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Veduto il testo unico di legge sugli Istituti di emis-
PA RTE UFF I C I ALE sione approvato con il R decreto 28 aprile 1910, nu-

Leggl e decreti mero 204 ;

REGIO DECRETO 23 marzo 1922, n. 626, che apporta modifica-
zioni al regolamentÓ del Banco di Sicilia.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1921, n. 2157, che autorizza il co-
mune di Volosca-Abbazia a riscuotere alcuni tributi locali.

REGIO DEC ETO 29 dicembre 1921, n. 2158, che autorizza il co-
mune di Kvggia a riscuotere alcuni tributi locali.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1922, n. 036, che autorizza il co-

mune di Rovigno a riscuotere alcuni tributi locali.

REGIO DECHETO 6 aprile 1922, n,637,che modifica quello16di-
cembre1920, concernente la istituzionedellarnedagliainteral-
leata della Vittoria.

REGIO DECRETO 7 maggio 1922, n. 640, che approva la con-
venzione per la concessione della costruzione della sede stra-

dale e dei fabbricati del tronco ferroviario Lucca-Pontedera.

REGI DECRETI nn. 639 e 650 riflettenti : cambiamento di deno-

minazione ed erezione in Ente morale.

RELAZIONIS o REGIO DECRETO per la proroga dei poteri del
Regio commissario straordinario per alcune disciolle Ammi-

nistrazioni comunali.

Veduto il R. decreto 2 agosto 1908, n. ?84, col'quale
fu approvato lo statuto del Banco di Sicilia ;
Veduti i Regi. decreti 26 gennaio 1913, n. 82, 16 no-

vembre 1919, n. 2353, e 5 gennaio 1922, n. 213, coi
quali furono approvate meld loazioni ed aggiunte al
detto statuto ;

Veduto il R. decreto 6 agoßto i914, n. 895, che ali-
provò il testo unico di tutte le disposizioni regolamen-
tari che riguardano il Banco di Sicilia, recate dai Re-

gi decreti 2 agosto 1908, n.' 615, e 16 ottobre 1913, nu-
mero 1283 ;

Veduto il R decreto 19 febbraio 1920, n. 259, col
q ale furono approvate modificazioni e aggiunte al
detto regolamento ;
Vedute le deliberazioni adottete dal Consigdo genea

rale del Banco di Sicilia nella sessione straordinaria

D1sposizioni diverse
dei f,2e3maggio 1921, con cui venneró deliberate al-

Ministero della guerra: Disposiztoni nel personale dipendente _ cune proposte di modificazioni e aggiunto al detto re-
Ministero del tesoro: Situazioni del Banco di Napoli e del golamento ;

Banco di Sicilia - Rettifica d'intestazione - Ministero per Sentito il Consiglio dei ministri:
Pindustria e il commercio: Corso medio del cambi - Redia Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
del consolidati negoziati a contanti, il tesoro ;

Foglio delle inserzioni. Abbiamo decretato e decretiamo :
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Articolo ùntoo.

Sono introdotto nel testo t nico di tr tte le dispo-
s°zioni reýolamentari chè rigt ardano 11 Banco di Si--
oilia, approvato col R. deoreto 6 agosto 1914, n. 895,
e modihoato con il R. decreto 19 febbraio 1920, n. 259,
le modiácazioni e aggiunte di oui appresso:

Art. 1.

Il Banco di Sicilia esplica la sua azione a mezzo della Dire-
zione generale, delle sedi, delle succursali , delle filiali e delle
agen,ie.
.- Può anche giovarsi dell'opera di rappresentanti e corrispon-
dentt in Italia e all'estero por speciali e determinati servizi.

Art. 2.

Le norme per 1•amministrazione del credito fondiario in 11-
quitazione, della sezione speciale del Credito agrario e della
Cas,a di risparmio sono stabilite dalle leggi, dallo statuto e dal
regolamenti rispettivL
Il personale addetto all'ufficio del credito fondlario ed a quello

della Cassa di risparmio è compreso nell'organico proprio del
Banco, valendo per la sezione del Credito agrario il regolamento
epprovato con R. decre o 15 febbraio 1922, n. 93.
Il Banco deve essere rimborsato di ogni sposa che sostenga,

sia per il detto personale, sia per altro titolo o causa dipendente
dalle aziende suddette.

Art. 5.

La convocazione del Consiglio generale, tanto in sessione or-

dinaria, quanto in sessione straordinarla, ai termini dell'art. 17
ello statuto, è fatta con avviso del direttore generale per let-
tera raccomas data af domicilio di ciascun consigliere, almeno
quindic: giorni prima di qáeljo della riunione, e l'avviso stesso
deve essero inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
L' vviso deve contenere l'elenco degli affari da trattarsignella

adunanza.
Con l'avviso di convocazione in sessione ordinaria deve essere

anche spedito il rendicolto sull'operato del Consiglio di Ammi-
nistrazione nell'esercizio precedente.
Nell•avviso può essere ind.cata la data dell'eventuale seconda

convocazione.
Tanto l'avviso quanto l'elènco degli affari da trattare nell'adu-

nanza, devono essere comunicati contemporaneamente al Min:-
stero del tesoro. Dopo tale coniunicazione nessun altro affare, di
regola, può essere agaiuhto all'elenco stesso. Qualora vi siano
da aggiungere altri affari. si deve darne immediata comunicazione
ai consiglieri, al Ministero del tesoro e all'ispettore governattro
o al delegato del Ministero stesso.
Agli effetti dell'articolo 10 dell'allegsto F alla legge 8 giugno

1895, n. 486, il Banco è tenuto a mettere, in tempo opportuno,
a disposhione dell'ispettore governativo o del delegato del Mi-
n'stero del tesoro. gli ptti e docurrenti relativi og i aflari indi-
e nell'elenco sopradetto.
Qanlora per l'espletamento degli afferi portati dinanzi al con-

siglio generale non sia sufficiente un solo giorno, l'invito per le
ulteriori sedute della stessa ressione, ove occorra, è fatto dal

presidente del Consiglio e rilesciato il giorno mnanzi alla resi-
denza in Palermo dei cons glieri. I quali sono tenuti all'uopo, a
darne notificazione ella Direzione genert le del Banco.
Nella prima riunione della se ssione orr'inaria ogni componente

del Consiglio generale può chie1ere l'iscrizione all'ordine del

giorno di un nuovo argomento, purchè questo non esca dalle
attribuzioni del Consiglio strsso.
L'argomento, se appogalato almeno da cinque fra i presenti,

è iscritto all'ordine del giorno dopo quelli che già Ti si trovano

segnati, previa comunicazione all'ispettore goversativo o al de-
leppto del Ministero del tesoio.

Art 6.

La sessione ordinaria durerA fino a che sia esaurito l'ordine
del giorno, in conformità dell'ort. 17 dello statuto.

Art. 22.

Ai delegati presso il Consiglio generale, che non ebbiamo la
effettiva residenza nella città di Palermo è dovuto, oltre la in-
dennità di cui all'art. 15 dello statuto, il rimborso dell'importo
di un biglietto di prima classe sull• fertomie o sui piroscali per
l'andata dalla stazione ferroviaria o dal porto più vicino al luogo
di loro dimora fino a Palermo e per 11ritorno, purchè non com-
peta loro viaggio gratuilO per altri uffici. A coloro che risiedono
in località nelle qualt non vi sia stazione ferroviaria, è dovuto
anche 11 rimborso delle spa se di vettura.

Art. 24.

Il Consiglio di amministrazione esercita le sue attribuzioni
ai termim dell'art. 27 dello statuto e delle disposizioni del pre-
sente regolamento e di quello approvato con R. decreto 16 fcb-
braio 1922, n. 93.

Art. 25.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce ordinariamente al-
meno due volte al mese a norma dello statuto, se il numero e

l'mdole degli affari lo richiedano. Può inoltre essere convocato

straordinariamente dal direttore generale, sempre quando egli
lo creda opportuno.
Alle tornate può sempre intervenire il Consigliere supplente ;

ma egli non prende parte alle votazioni, se non quan o sosti-
tuisca un membro effettivo eletto dal Consiglio generale.
Alle tornate assiste l'ispettore governativo o il dele.ato del

Ministero del tesoro, a disposizione del quale l'Istituto deve
mettere in tempo opportuno gli atti e i documenti degli affari
da trattare.

Dopo la comunicazione di cui all'art. 8 dell'allegato P alla legge
8 agosto 1895, nessun affare può essere aggiunto al detto e enco,
se non in caso di urgenza, previa comunicazione all'ispettore o

al delegato sopra indicati.
Il segretario generale del Banco, ed in caso di sua assenza il

funzionario che lo sostituisce, esercita le funzioni di segretario
del Cons glio Per raccogliere la discussione orale e redigere i
relativi verbali, egli può farsi coadiuvare da altri impiegati di sua
fiducia.

Art. 26.

Ai consiglieri di amministrazione che non dimorino effettiva-
mente in Palermo è dovuto, oltre alle competenze di cui all'ar-
ticolo 22 dello statuto, il rimborso delle spese di viaggio nella
misura e alle condiz on1 fissate per i componenti il Consiglio
generale, a norma dell'art. 22 del presente regolamento.

Art. 30.

Il Consiglio di amministrazione, oltre alle attribuzioni affida-

tegli dallo statuto ed altre di cui nelle successive disposizioni
del presente regolamento : •

a) determina le categorie di operazioni che può compiere
ciascuna delle sedi, succursali, filiali e agenzie del Banco ;

b) approva le speciali convenz oni per quei servizi che, ai
termini dello statuto, il Banco puo assumere nell'interesse del-

l'Istituto, di Enti morali, di Società e di privati;
c) fissa la ragione dell·interesse sui conti correnti frutti-

feri; e sui depositi a risparmio, osservate le disposi ioni dello
statut della Cassa di risparmio ; determina le cond zioni dei
versamenti e dei rimborsi; stabilisco e modifica i.diritti da per-
cepirsi ;
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d) fissa la misura del saggio di favor quella del saggio
ridotto. nei limiti e collo molaf.ta stabillte dalle rispettre di-
spostziani di legge: come pure determina o mo!ifica 1 diritti
sul depositi a custodia nonchè le provvigiontper la riscossione
di effetti e per ogni altro servizio ; i

e) delibera sugli affari di Credito'agrario e della Cassa di
risparm o, a norma delle speciali disposizioni in vigore, e prov-
Vede su quanto concerne le operatione di Credito fondiario in
11quidatione ;

f) delibera le spese, salvo le attribuzioni del direttore
generale di cui all'art. 32 ;

g) determina i diritti da esigere per le copie di bancali,
pey certificati, per liberazione di polizze o per estratti di conti
correnti;

h> salvo le attribuzioni del direttore generale, di cui al-
l'art. 32 determina se le spese per lavori e forniture e se le lo-
cazioni e simili debbano farsi coli esperimento di pubbliche
asta, ovvero -per licitazioni o trattative private, ed approva i
progetti di capitolato e i contratti ad esse relativi;

il pren lo, circa il personale, i provvedimenti determinati
dallo statuto e dal presente regolamento ;

i- is) approva l'albo degli ingegneri e dei periti;
k) determina ogni anno il numero dei commissari di sconto

da assegnare ad ogni stabilimento autorizzato allo sconto se-
condo l'importanza di ciascuno; nomina icommissaristessisulla
pr .paita del direttore generale, fatta in ba.e alla lista compi-
lata a norma dell'art 65 lettera f), e dichiara la decadenza di
quei commissari che, dopo la nomina, fossero divenuti incom-
patibili, a tenore dell'art 101 i)

f),esamina o delibera sul rendiconto da presentarsi al Con-
siglio generale di cui all'art. 20 dello statuto y esamina i bilanci
consuntivi al 31 dicembre di ciascun anno del Banco e del Cre-
dito fo idiario e le relative difnostrazioni delle spese, delle per-
dite e dei profitti da presentarsi per l'approvazione al ConsigÏio
preietto;.e delibera l'elenco degli affari da sottoporsi al Con-
siglio medesimo ,

m) esamina ed approva il bilancio preventivo, il rendi-
conto e il bliancio consuntivo della Cassa di risparmio e del
credito agrarlo. Il rendiconto ed il bilancio consuntivo, s,ranno
uniti in allegato, al bilancio consuntivo del Banco ;

n delibera lo stato di previsione delle spese e delle varla-
zioni in esso occorrenti, su proposta del direttore generale ;

o) approva l•inventario dei beni mobili ed immobili pre-
sentato anno per anno dal direttore generale da tenersi a di-
sposizione del Consiglio generale;

p) determina le norme per l'amministrazione dei beni im-
mobili dell'azienda bancaria, della sezione del Credito agrario,
della cassa di risparmio e del Credito fondiario in linuida-
zione;

q) del:bera, salvo l' approvazione del Ministero del te-

soro, le norme per la determinazione dei fidi e stebilice, inoltre
il massimo fido che ogni stabilimento autorizzato allo sconto puð
consentire tenuto conto dell'importanza della Piazza, agli Isti-
tuti, Ditte o persone ammesse al fido stesso;

r) delibera, ai sensi dell'art. 27 dello statuto, sulle proposte
da fare at M nistero per la fabbricazione dei biglietti dell'Isti-
tuto, a norma dell art. 50 del regolamento sul servizio dei bi-

glietti a deb.to dello Stato, e dei biglietti di banca, approvato
con R. decreto 30 ottobre 1896, n. 508 ;

s) delibera l'eliminazione dalle scritture dei crediti, quando
essi siano prescritti o quando, dimostrat l'inutilitå che siano

iniziali o continuall pro edimenti esecutivi o pratiche bonarie,
si r cono sca cho la assoluta irrecuperab lità del credito sia non

soltanto attuale, ma da prehum•re per altri motivi anche per
farvenire.

Art. 31.
(Soppresso).

Art. 32.

II direttore generale oltre alle attribuzioni conferittgli dallo
statuto ed alle altro delle quali è parola nelle successive dispo-
sizioni del presente regolamento:

a) dirige tutta I azione dell'Istituto e sopraintende all'am-

ministras one centrele, agli stabilimenti (sedi, succursalt, filia11

ed , genzie) ed alle aziende annesse ;
b) propone l'elenco degli a nri da trattare nel Consiglio

generale e stabi isco quello degli affari da discu ersi dal Consi-
glio di amministrazione, tenendo conto degli argomenti che pos-
sano venir proposti da cia cun componente, entro 11 11mile

delle attribuzioni del Consiglio di amministrazione medesimo,

per essere inscritti nell'ordine del giorno deHa successiva

tornata;
c) prende i provvedimenti urgenti, quando la necessità lo

impon a, ed essi non ammettano indugio, e sempre che non sia

sposibile convocare straordiuariamente 11 Consi,11o di ammini-

strazione, al qua.e la ogni caso egli deve dare comunicazione

nella prima riunione ordinaria;
d) ordina, nei limiti dell assegnazione dello stato di previ-

sfone, il pagamento delle spese giudhiarie e di quelle autoriz-

zate dal Consiglio di amministrazione nonchè delle spese per
stipendi, pensioni, in len itå, compensi, tasse, pigioni, indennità
di presenza e di o¿ni altra spesa di carattere fisso ;

e) provvede, fino alla concorrenza di lire duemûa o nei

limiti delle assegnazioni dello stato di preyhione, in ordine al
lavori, alle forniture, alle locazioni ed alle spese imprevedute,
sempre quan'o queste non concernano compensistraordinarial
personale, dandone periodicamente comunicazione al Consiglio
di amministratione ;

f) preslede. agli incanti pubblici ed alle licitazioni a par-
tito privato, e può delegare. anche mediante semplice lettera,

siffatta presidenza al consi¿lieri governativi oppure al funzionari
ed impiegati del Banco ;

g) prende a carico degli impiegali i provvedimenti disci-
plinari nel dmili e nei casi previsti dagli articoli 288 e seguenti;

h) ai termini dell'art. 29 dello statuto e tenute presenti le
disposizioni di cui gli articol138 e seguenti del regolamento, or-
dina, designando le persone incaricato di eseguirle:

1° Verifiche improvvise di tesoro, di cassa e di portafoglio ;

2* isperioni generali agli uffici della Lirezioneigeneiale, a

quelli delle aziende annesse e agli stabilimenti;
3 inchieste speciali agli uffici e agli stabilimenti predetti

Nel caso di ispezioni generali agli stab limenti provvede a che

siano contemporaneamente eseguite verifiche presso tutti gIt uf-
flei che ne dipendono.

i) propone al Consiglio di amministrazione le istrazioni di

servizio o le loro eventuali modificazioni;
I) autorizza, ove ne sia il caso, 11 rilascio delle copie e del

certificati relativi a deliberazioni del Consiglio generale o del

Consiglione di amministrazione ;
m) assiste, quando creda, personalmente, o a mezzo di un

suo delegato, alle sedute delle Comtnissioni di sconto per reser-
cisto del sindacato e della vigilanza che gli incombe ;

n) approva, ovvero riduce, i fidi deliberati dalle Commis-

sfont di sconto, quando essi eccedano i limiti determinati dal

Consiglio dL amministrazione, e stabilisce i fondi da impiegare
nello sconto di cambiali estere di prim'ordine, con firme note

sul mercato internacionale ;
o) esercita, rispetto al Credito fondiario in liquidazione, al

Credilo agrario ed alla Caesa di risparmio tutte le attribuzioni

inerenti alla sua carica, e quelle stanilite dai rispettivi regola-
menti e statuti speciali, di che all'art. 2 ;

'

p) puð farsi assistere per tutti gli affari di indole tecnica
da ingegneri di sua fiducia da scegliersi, caso per caso, avendo
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riguardo alla specialità dell'opera da eseguire o degli studi da
compiere ;

q) presenta al Consiglio di amministraz one per l'esame e

.le determinazioni del caso :
1* il rendiconto annuale sull'andamento dellTstituto ;
2* i bilanci consuntivi del Banco e delle aziende annesse e

del Credito agrario corredati da praspetti dimostranti il movi-
mento avvenuto, durante l'esercizio, nelle principali categorie
dell'attivo e del passivo ;

3* la dimostrazione dei profitti, delle spese e delle perdite ;

r) propone al Consiglio di amministrazione gli stati di pre-
visione della spesa e le variazioni agli stati niedesimi ;

s) presenta annualmente all'approvazione del Consigiio di
amministrazione l'inventarlo dei beni mobili ed immobili del-
l'Istituto ;

t) pÎ1ò delegare ai consiglieri governativi e al segretario
generale nonchò, per gli affari di credito agrario, il direltore
della sezione, la firma di determinati atti e di parte della corri-
spondenza.

Art. 34.

Il segretario generale oltre a disimpegnare le funzioni di cui
all'art. 32 dello statuto e agli articoli 25 e 28 del presente re-

golamento:
a) coordina le proposte che vengono fatte da altri funzio-

nari in materia di organizzazione e di ordinamento degli uffici
e dei servizi:

b) prende conoscenza degli affari e dà, occorrendo,, le di-
sposizioni necessarie, in armonia alle prescrizioni del direttore
generale ;

c) segnala al direttore generale le vicende dcI movimento
economico e bancario e di quello delle industrie e dei commerci
e suggerisce i provvedimenti relativi all'indirizzo e allo soiluppo
delle operazioni di Banca ;

di tiene le note caratteristiche del personale e propone
al direttore generale i provvedimenti sul personale stesso.
In caso di assenza o impedimento è sostituito da un d;rettore

all'uopo designato dal direttore generale.
Nelle adunanze del Consiglio di amministrazione non può

prender parte alla discussione, se non richiesto ; in nessun caso

può prendere parte alla votazione.

Commissione di avanzamento e di disciplina

Art 31 a).

Presso la Direzione generale unaCommissione di avanzamento
e di disciplina, composta di funzionari nominati dall'Ammini-
strazione e di rappresentanti eletti dal personale nel proprio
seno, dà parere sui provvedimenti riguardante il personale me-
desimo, relativi agli avanzamenti di grado, agli aumenti perio-
dici di stipendio e ai provvedimenti disciplinari, di cui egli ar-
tico11 290 e seguenti del regolamento.
Sono esclusi dalla competenza della Commissione tutti i prov.

vediment.i riguardanti i direttori e 11 ragioniere generale.
Le norme per la costituzione e il fuazionamento della Com-

missione suddetta sono fissate dal Consiglio di amministra-
zione.
Il Consiglio stesso può per gravi e giustificati motivi, e a ri-

chiesta della riaggioranza assoluta del personale, deliberare lo
scioglimento della Commissione, con l'oboligo di ricostituirla
entro sei mesi.
Fino alla ricostituzione della Commissione i provvedimenti ri-

guardanti 11 personale non sono subordinati al parere delli Com-
missione, se ed in quanto esso sia richiesto a norma del pre-
sente regolamento.

Art. 34-b).

Il parere deve essere dato entro un termine massimo di

quindici giorni, decorrente da quello in cui viene richiesto e
prorogabile dal direttore generale in seguito a giustificata richie-
sta della Commissione.
Scorso infruttuosamentejil termine di cui sopra, l'Amministra-

zione provvede senza il parere <lella Commissione.

CAP. III.

Uffici della Direzione generale e aziende annesse

Disposizioni comuni

Art. 35.

La D'rezione generale si divide in reparti, uffici speciali e

aziende annesse.

Reparti.
1° segreteria generale;
2" ispettorato ;

3° ragioneria generale.
Uffici speciali.

1° gabinetto ;

2° tesoro centrale ;

3* cassa speciale e magazzino delle carte-velori ;

4° ufficio legale.
Aziende annesse.

1° credito fondiario in liquidezione ;

2° cassa di risparmio ;
3° sezione di credito agrario.
Il reparto della segreteria generale si distingue in divisioni,

ciascuna delle quali può essere costituita de uno o più uffci. Gli
altri. reparti, gli uffici speciali e le aziende annesse possono com-
porsi semplicemente di uffici, nel numero di uno o più secondo
le esigenze dei servizi.
Le attribuzioni dei repart , delle divisioni e degli uffici spe-

ciali, in quanto non siano determinate nel presente regolamento,
sono fissate dal Consiglio di amministrazione, il quale può anche
ridurre il numero delle divisioni e degli uffici speciali.
In riguardo agli uffici il Consiglio di amministrazione ne sta-

bilisce il numero, le denominazioni e le attribuzioni

Art. 3ö-a).

Alle divisioni, esclusa quella della segreteria, di cui :Il'arti-
colo 36-d), ai reparti di Ispettorato e di Ragioneria generale,
nonchè alle aziende annesse sono preposti direttori, coadiuvati,
occorrendo, da uno o più vice-direttori, alla divisione di segre-
teria, e agli uffici vice-direttori o capi di ufficio, salvo per gli
uffici speciali le disposizioni relative.
Ciascuno dei preposti suindicati, nel caso di essenza o d'im-

pedimento, è sostituito dell impiegato più elevato in grado, e
nello stesso grado dal più anziano che si trovi in servizio nel

reparto, nella divisione o nell'ufficio medesimo, salvo che il di-
rettore generale non creda di provvedere diversamente.

Art. 35-bis).

I direttori preposti ai reparti. elle divisioni e alle aziende an-
nesse:

a) rispondono del buon andemento dei servizi loro affidati,
b) hanno la responsabilità degli uff3ci posti alla loro di-

pendenza, ne sorvegliano la discip! na ; ne regolar o il lavoro ,

c) hanno relativameníe al personale dipendente le stesse
facoltù attribuite ai direttori degli stabil menti.
Altri impiegati preposti alla divisione di segreteria ed agli uffici

speciali incombono gli obblighi prescritti alle lettere a) e b) ma
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non competono le Tacoltà di taf illaloitèfa c) che, invece, spet-
tano al segretario generale.

Segreteria generale

Art. 38.

Le Segreteria generale, la quale è alla immediata dipendenza
del segretario generale che pure disimpegna le funzioni di cui
all'art. 34 del regolamento, si distingue nelle seguenti divisioni:

1. Operazioni di banca.
2. Servizi diversi ed economato.
3. Personale.
4. Segreteria.

Operazioni di Banca

Art. 36-a).
La Divisione « Operazioni di Banca :

a) segue 11 movimento economico e finanziario del Regno
(specialmente in Sicilia) e dell'estero ;

b) compie ricerche e studi e raccoglie notizie statistiche;
c) in base alle direttive segnate dal direttore generale, e

tenuto conto delle condizioni particolari locali e di quelle gene-
rali della circolazione, provvede agli impieght delle disponibilità
dell'Istituto, si occupa dello sviluppo e dello svolgimento di
tutti i servizi di Banca e indirizza e controlla nel riguardi an-
sidetti l'operato degli stabilimenti.

Serv zi diversi ed Economato

Art. 33-5).
La Divisione « Servizi diversi ed Economato > :

a) vigila sulla liquidazione dei crediti incagliati e sull'an-
damento delle pendenze litigiose :

b) si occupa dilHndirizzo e dcllo svolgimento di tutti i
servizi speciali disimpegnati dailfstituto (ricevitoria provinciale,
cassa provinciale, consorzio zolfifero etc.) sorvegliandone l'an-
damento ;

c) tiene l'inventario dei mobili e degli arredi d'ufficio ;

d) provoca i provvedimenti per l'Ammialstrazione degli
immobili del Banco, per la fornitura e la manutenzione dei mo-
bili della Direzione generale e degli stabilimenti e per tutte le
spese che non rientrino nella competenza del segretario generale
e dei direttori ;

e) provvede alle spese minute d'ufficio e allespese di eco-
nomato, dietro ordinativo del segretario generale sino a L 300,
e del direttore generale per le somme maggiori;

f ) disimpegna tutte le altre attribuziolii che le siano affi-
date dalle norme di servizio.
Dalla Divisione dipende il magazzino delle stampe.

Personale

Art. 36-c).
La Divisione si occupa di tutti i lavori inerenti alla materia

del personale, nei limiti e con le norme stabiliti dal Consiglio
d'amministrazione.

Segreteria
Art. 36-d).

La segreterla si occupa:
a) di tutti i lavori preparatori, contemporanei e conse-

guenziali alle sedute del Consiglio generale e del Consiglio di

amministrazione, condiuvando i segretari del Consiglio medesimi
nella compilazione dei verbali;

) del mgvifnento della corrispondense ¡iöstale e telegran-
ca in entratay in uscita ;

c) della sorveglianza sui servizi di protocollos di copiste-
ria, di spedizione e di archivio.

Art. 37.
(Soppresso).

Ispettorato
Art. 38.

L'Ispettorato del Banco à composto di funzionati aventi il
grado di direttore, uno dei quali assume la direzione dell'Uffi-
cio per designazione fatta annualmente dal Consiglio d'ammini-
strazione.
Il reparto compie inchieste, verifiche ed ispezioni agli stabili-

menti e agli uffici della Direzione generale (azienda bancaria e

aziende annesse) a norma delle speciali istruzioni di servizio e

per I esercizio delle sue funzioni può avvalersi di altri impiega-
ti di grado inferiore a quello di direttore, all'uopo temporanea-
mente aggregati dal direttore generale.

Art. 38-a).

Le ispezioni, verifiche ed inchieste sono disposte dal diret-
tore generale, anche su proposta dell'Ispettorato o di altri re-

parti.
Tutti gli uffici del Banco debbono essere ispezionati almeno

una volta l'anno, e l'Ispettorato ha 1 obbligo di provocare dal di-
rettore generale le relative disposizioni.
All'Ispettorato incombe pure l'obbligo di sorvegliareacheven-

geno eseguiti dai direttori degli stabilimenti le verifiche di cui
all'art. 65, lettera d-bis).

Art. 39.

Il funzionario incaricato delle ispezioni generali agli stabili-
mentt deve esaminare l'andamento di tutti i serviziche essicom-

piano, deve accertare la regolarità di tutte le operazioni e l'os-
servanza delle disposizioni di legge, statutarie, regolamentari e
di servizio e deve informarsi e riferire della condotta degli im-
piegati.
Presemando al capo dello stabilimento la lettera d'incarico, 11

funzionario rimane investito di ogni facoltà necessaria al rigo-
roso adempimento degli obblighi predett .

Art. 42.

Niun provvedimento pnó essere preso dal funzionario anzi-
detto senza autorizzazione della Direzione generale.Soloneicast
di urgenza. quando, cioè, anche un breve ritardo possa arrecare
un grave pregiudiz o agli interessi o alla sicurezza dell'Istituto,
egli può prendere quei provvedimenti immediati che ritenga ne-
cessarl, informandone subito la Direzione generale.

Art. 42-a).

Dell'ispezione, verifica od inchiesta il funzionario deve fare al

direttore generale particolareggiato rapporto da comunicare sol-
lecitamente all'ispet'ore governativo accreditato presso l'Istituto
ed al Consiglio di amministrazione.
Tutti i rapporti vengono a cura dell'Ispettorato, oronologica-

mente annotati in apposito registro e custoditi in archivio ri-
servato.

,

Art. 42-b). ,

In base alle constatazioni e ai rilievi fatti inoccasionediispe
zioni, verifiche ed inchieste, l'Ispettorato fa le proposte che ri-
tiene opportune in ordine all'organizzazione e all'ordinamento

generale degli uffici e dei servizi.

Art. 43.

La ragioneria generale fa il riscontro delle contabilité degli
stabilimenti e di quella dell'Amministrazione centrale, tenuta da
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en apposito regagtig seglausulµ;-y et inoltre risasume .
Oredito fondiario in líquidazione

ie-dette scrittate,'a quene di Meeinde le norme di
servizio. siano di sua oleaza. Art. 45-c).

Art. 44.

A capo della ragioneria generale à un direttore, il quale pren-
de 11 titolo di ragioniere gesterale ed esercita il riscontro conta-
htle su tutta Pasiende bancaria, e ne è responsabile.
Egli:

a) ha l'obbligo di vigilare sulle ragionerie degli stabili-
taenti nonchè apila cassa sociale, sul ma¿azzino carte e valori
e sul tesoro centrale, per tutto 416 che attiene alle s ritture
sontabili e per Peettto adempimento delle norme e delle dispo-
gizioni che le figuardano ;

b) deve sorvegliare a che i competenti uffici della Dire-
sione generale (asienda bancaria) e degli stabilimenti compiano
nel termini e con le norme stabilite nelle istruzioni di servizio,
i lavori di bilandio e di dimostrazione dei conti delle rispettive
situazioni. verificandone sotto ogni aspetto i risultati in base agli
elementi di cui l'ufficio dispone, segnalando al direttore gene-
rale. provvedimenti del caso, gli eveutuali criteri di scrittura ed
ogni altra irregolarità rilevata;

c) segnala la base alle risultanze della scrittura i fattori
che influisconisulla circolazione dell'Istituto ;

d) propone le modifiche che crede opportun6 'al sistema
delle scritture e dei controlli contabili della Direzione generale
e degli stabilimenti;

e) firma situazioni generali del¡'Istituto, e compila i bi-
lanci annuali e gli annessi prospetti dimostrativi, lo stato di pre-
Visione delle spese e la dimostrazio2e delle spese e perdite e

dei profitti di cut all'art. 32, lett. p) e q).
Art. 45.

Il ragioniere generale per gli esami ed accertamenti, di che
agli articolt 11 e 12 dell'allegato P) alla legge 8 agosto 189>, an-
mero 486, deve mettere a disposizione dei rapuresentanti del-
l'Ispettorato generale del tesoro i registri, la corrispondenza ed
ogni altro documento all'uopo necessari.

Aziende annesse.

Art. 45-a).

Le aciende annesse fanno parte della Direzione generale, ma
hanno uffici distinti e separati.

Cassa di risparmio e Sezione di credito agrario

Art. 45-b).
Il direttore preposto al servizio della Cassa di risparmio, alla

immediata dipendenza del direttore generale•
al provvede allo svolgimento, allo sviluppo e al buon an-

damento di esso, tenendo presenti le disposizioni contenute
nelle leggi e nei deor ti che lo riguarda, nonphè le part co-
lari norme di servizio deliberate dal Consiglio d'ammimstra-
stone;

b) vigila sull'esecuzione da parte dei singoli stabilimenti
del Banco di quanto sia ai medesimi attribuito per tutto ciò
che concerne il servizio;

c) Interviene, senza voto deliberativo, alle sedute del Con-
siglio d'amministrazione, solo quando siano da trattare affari di
ana competenza.
Le scrit ure contab li di detto servizio sono accentrate da

speciale ufficio di ragioneria, 11 quale provvede anche alla com
pilazione del bilancio e del rendiconto della azienda.
La competent.a del direttore preposto e del ragioniere della

Sezione di credilo agrario é determinata dal regolamento 16
febbraio 1922, n, 93,

Il direttore preposto al servizio di Credito fondiario in liqui-
dazione, alla immediata dipendenza del direttore generale. prov-
vede e tutto ciò che si riferisce al movimento delle cattelle
fondiarle emesse'dall'azienda, alla realizzazione dei crediti di-
pendenti dai mutui ed a tutto quanto riguarda il servizio di
sua competenza, seguendo le disposizioni di legge.
Egli, per gli alfari di sua competenza, interviene alle sedute

del Consigdo d amministrazione senza voto deliberativo.

L'azienda tiene le scritture relative al mov;mento delle car-

telle fondiarie ed i conti dei singod mutui. nonchè le scritture
contabili generali, riassuntive e analitiche, e compila i bilanci e
i rendiconti.

Uffici speciali

Gabinetto.

Art. 4¾d).

L'Ufficio < Gabinetto > è alla immediata dipendenza del diret-
tore generale; è dire,to da un impiegato di fiducia del mede-

simo, ed ha le segutnti attr.buzioni:
a) tiene la corrispondenza particolare del direttore gene-

rale e compie quegli incarichi d'indole riservata che gli sen-
gono da lui aftidati;

b) compila il bollettino ufficiale dei servizi e del personale
del Eanco ;

c) tiene la biblioteca della Direzione generale ;

d) disimpegna ogni altra lacombenza prevista dalle nornte
di servizio o specialmente assegnatagli.

Art. 46.

(Soppresso).
Art. 46-b).

È in facoltà del Consiglio di amministrazione affidare al tesoro
centrale le altre operazioni della natura di quelle indicate nello
articolo precedente.

Art. 46-c).

Le chiavi del tesoro centrale sono tre, a congegni differesti, e
sono custodite: una dall'impiegato preposto allufficio, unadal-
l'impiegato incar cato di esercitare le funzioni di capo di ufficio
di radioneria ed una dal cassiere.
Ciascuna delle tre chiavi ha un duplicato che, chiuso in piego

suggellato col bollo del Banco e firmato sulle ripiegature dai
funziouari di cui sopra, è conservato, sotto la propria respo>
sabilità, dallo stesso detentore delle chiavi di uso ordindrio.

Art. 46-f).

La Direzione generale, per gli incassi e i pagamenti, si avvale,
secondo i casi, delle casse degli stabilimenti e del tesoro cen-

trale.
Art. 47.

I biglietti logori o danneggiati, che non siano più vili alla cira
colazione, e quelli dichiarati fuori corso, mano mano che ven-

gono presentati al Banco devono essere annullati delle casse

riceventi, e sotto la responsabilità dei preposti, con bollo a

umido, indicante la data e 11 luogo in cui è fatto l'annuJiamen-
to, e mediente perforazione a macchina dalla quale risulti la
leggenda « Nulio *.

Entrambi gli annullamenti suddetti debbono eseguirsi in cia-
scuna me:A in moclo petò da non sopprimere o comunque alte-
rare alcuno dei distintlyi CaratteriSlici ut00Shari þ©r IS ÌJØntig-
cazione del b:glietto.
Mancando l'adempimento anche di una delle dette formalità, i
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menzionati bigl etti non possono venire immessi nel tesoro cen-
trale per la successiva presentazione alla'Cassa speciale di cui
all'art. 4&

Art. 48

Il servizio della Cassa speciale por i biglietti del Banco e re-
golato in conformità del R. decreto 30 ottobre 1896, n. ö03, e

deale altre di posiz'oni governat Ye che lo concernono.
Speciali norme di servizio, delib rate dal Consiglio di ammi-

nistrazione, stabiliscono come e da chi debba essere fatto lo
esane det biglietti che SL sospettino contrallatti o falsi.
Um fuazionario dell i Direz one generale tiene per delega del

direttore gmerale una delle tre chiwi della Cassa speciale e

delle Cas,e interne coi relativi duplicati.
Egli, risp=tto all ufficio, ha gli stessi obblighi che incombono

ai direttori de¿li stabili.nenti in rapporto agli uffici di Cassa.

Art 49.

Alla Cassa speciale e magaz21no delle carte valori pub essere

preposto un cassiere capo o un capo di ufficio con le funzioni
di gestore.
E¿li :

a) tiene le scritture del movimento dei biglietti, compila i
lavori contabili relativi, ed eseguisce la classificazione e l'an-
nullamen,o dei biglietti st ssi;

b) tiene una delle chiavi degli armadi, a due serrature,
in cui sono custo<iité le scorte de gli stampati soggetti a rendi-
conto (fodi, assegni, vaglia, ecc.) e cura la fornitura deglistam-
pati stessi agli stabilimenti dcI Banco.
L'altra chiave dei detti armadi è tenuta dal direttore preposto

alla ragioneria generale o, sotto la responsabilttà dèl medesimo,
da un suo delegato.
Soppresso il sottotitolo :

« Econo:nato - archivio della Direzione generale > tra l'art. 49
e l'art. 50.

Art. 50.
(Soppresso).

Art. 51.

(Sopprosso).
Sostituito il sottotitolo: «Servizio legale o sue.norme> avanti

l'art. 52 con il seguente : < Ufficio legale ».
Art. 53.

Presso il Banco vi sono avvocati o procuratori legali nel nu-
mero e con le retribuzioni risultanti da speciale tabella, che su
proposta del Consiglio di amministrazione viene delibcrata dal

Consiglio generale, il quale stabilisce, ino tre, se ed in quali.uf-
flci i legalt suddetti debbano rivestire la doppia qualità di avvo-
cati e procuratori legali.
Gli avvocati assumono la difesa dellTstituto tanto per le cause

concernenti l'azienda bancaria quanto per quello del Cred:to

fondiario, del Credito agrario, della Cassa di risparmio e di altri

servizi esercitati dal Banco, salvo per il Credito agrario il di-

sposto del quarto comma d ll'art. 12 del regolamento approvato
con 11. decreto 19 settembre 1920. n. 1418.
I pareri che vengono loro richiesti debbono essere dati per

iscritto.
I procuratori Icgali hanno nelle liti la rappresentanza del

Banco, ed assumono quella del Cred.to fondlario, del Credito

agrario, della Cassa di risparmio e di altri servizi esercitati dal

Banco.
Essi hanno l'obbligo di disimpegnare gl'incarichi tutti occor-

renti presso gli uffici di intendenza, catastali, ipotecari, prefet-
tura e presso qualsiasi ufficio giudiziario, secondo le disposizioni
del diretto e dello stabilimento.
Presso la Direz:one generale e negli stabilimenti il difensore
:hl rinaisce in så fe funzioai 'ti avvocato e di procuratore no

assumo cumulativamente gli obblighi.

O procuratoil legaP,. senza diritto a speciale,indennità, meno
11 rimtiorso delle spese di viaggio e la diaria, da corrispon.
de ·si nella misura e nei mò dl .stabiliti dal Consiglio di a 1mini-
BLrazione, hanno l'obbligo di frasferirst per gli affari legalt del
Banco nei Paesi compresi nella giurisdizione della Corte ove
cssi hanno la loro residenza.

Art. 54.

Gli avvocati e i procuratori legali, oltre alle retribuzioni ri-
sultanti dalla tabella di che nell articolo precedente, nel casi
di p ttoria hanno diritto ai compensi liquidati contro le parti
soccombenti, purche riscossi, o qualora il pagamento non venga
dalle parti pe ·denti eseguito volontariamente, quando sia dive-
nuta esecutiva l'ord lianza di tassazione, e la nota marginale ri-
spondente alla tariffa degli atti, e not.ficato infruttuosamente
11 precetto per la riscossiorìe.
Il detto precetto non può dai legali essere not18cato senza

esplic.ta autorizzazione del direttore generale o dei direttori
'degli stabilimentL
Nel caso la cui la notifica non sarà ritenuta necèssoria, i legali

avranno diritto uglylmente ai compensi di cui sopra.
La distribuzion'e dei sopra detti compensi è fatta allå fine di

ogni anno ripartitamente per la Direzione generale e le sedt o
succursali del Banco secondo norme speciali de)iberate, per cia-
scuno stabillmento, dal Consiglio di amministrationè,
L'avvocato consulente presso la Diredone generale doncorro

nei compensi attribuiti agli avvocati della Direzione, generale
medesima.
Per le liti perdute in tribunale 'e vinte in Corte,d'appello,

quando la se le di questa à diversa da quella del tribunale, i
compensi attribuiti dalla sentenza della Corte debbonsi distrl-
buire fra gli uffci legali delle due sedi, secondo l'assegnazione
fattano dalla sentenza in seguito al apposita r,chiesta; o, in

difetto, secondo le determinazioni del Consiglio di amministra-
zione.
Per le liti vinte in gradö di rinvio i compensi attribuiti dolla

sentenza della Corte debbonsi distribuire tra gli uffici 1.gali che
hanno preso parte alla difesa nolle vario giurisd zioni, secondo
la destina-ione fattano dalla stessa sentenza in seguito ad appo-
sita richiesta o, in difetto, secondo le determinazioni del Con-
siglio di amministrazione. . I

Gli avvocati e i procuratori legali non hanno diritto a qual-
siasi compenso o competenza, sotto qualunque forma e denomi-
nazione, per le cause perdute, all'infuori delle retribuzioni ri-
sultanti dalla sopra Judicata tabella.

Qualora, in casi di eccezionale imporfanza, trattandosi di cause
vinte, il Co asiglio di amministrazione creda di accordard speciali
compensi agli awocàti e procuratort del Banco,squesti sono
obbl\gati ad accettare le liquidazioni deliberate dal Consiglio a

medesimo, senza poter reclamaro in via giu'liziaria.
Tale obbliato si estende anche al casi in cui dopo la sdntenza

abbia luogo una transq;ione.

Art. ð5.

Spetta alla Direzione generale di autorizzare i direttori dello
sedi, succursali e filiali e per i 81udiii da introdurre e per i•
gravami da produrre.
Per le azioni di rivalsa e por le procedure di esecuzione'contro .

i debitori dell Istituto provre tono i direttori degli siabilimenti
'

ai quali il credito per cuí si procede appartiene.
Art. 56.

II direttore generale, por la Direzione generale, e i direttori
locali, per i rispettivi stabilimenti, nel limiti e colle noi·me al-

I'uopo stabilite, dispongono le anticipazioni e igpagamenti finali
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delle spesa giudiziarie, e vrovvedono per, le-spese e gli onorari
ainotat

Art. 58.
(Soppresso).

Art. 59.
(Soppresso).

_

Soppresso il sottotitolo : «Credito fondiario in liquidazlone >
tra Part. 59 a l'art. 60.

Art. 60.

(Soppresso).
CAP. IV.

Sedi, succursali, filiali ed agenzie - Amministrazione

Art. 61.

A capo di ogni sede, succursale o filiâle del Banco è un di-
rettore.

Art. 62.

Inicaso di assenza o di impedimento del direttore la reggenza
della sede, succursale o filiale viene assunta dal vice direttore
o dal funzionario di grado superiore o, nello stesso grado, da
quello fra i componepti di esso che sia designato dal direttore
e in difetto di tale designazione da quello di maggiore anzianità,
escluso il caislere capo, salvo che il direttore generale non

creda di provvedere diversamente.

Art. 63

Le sedi, le.succursali e le filiali hanno in generale, identiche
attribuzioni e sono regolate dalle stesse norme.

Art 64.

Tanto presso leisedi, succursali e filiali. quanto presso le agen-
zie, possono essere con deliberazioni del Consiglio di ammini-
strazione, istitwti nuovÍ servizi, modificati o-toltiquelli in esse
esistenti, nel limiti dello statuto e del regolamento.

Art. 64-bis.

Le sedi, le succurssli e le filiali si dividono in ufflei.
A ciascun ufficio possono ersore a'flŒnti uno o più dei seguenti

servizi, ,secondo l'importanza e lo sviluppo di esst in base ed
apposite tabelle approvate dal Consiglio di amministrazione:

1 ségreterin ,
2 portafoglio italiano ed estero ;

5 camtù ;
4 conti correnti, anticipazioni e depositi;
5 affari bancari diversi ;

'6 servizi speciali;
7 aziende annesse ;

8 incagli e liquidazioni ;

9 economato ;
10 cassa ;

11° ragioneria.
Lo attribuzioni degli uffici in quanto non siano stabilite dal

presente regolamento, sono fissate dal Consiglio di amministra-
zione.

Ogni ufBcio, per i servizi affidatigli, provvede, in quanto sia
adsessi inerente, alla redazione della corrispondenza, alla emis-
sione degli ordinativi di esito, d'introito e d•ordine, alla tenuta
dello ECrittuto analliiCEO. e speciali e alla compilazione del pro-
spetti, a norma delle corrispondenti istruzioni di servizio.
A ciascuno ufficio è preposto un impiegato col grado di capo

di ufficio e alla cassa un cassiere-capo. Occorrendo, anche
nelle agenzie possono costituirsi uffici separati.

Art. 65.

Il direttore, oltre alle attribuzioni assegnategli dallo statuto e

dal presente regolamento:

a) tratta gli affari e vigila, rispondendone sull'andamento

generale degli uffici dipendenti Iionchè sullo,era del legali¡
b) corrisponde col direttore generale e con qualsiasi au-

torità ;

c) custodisce, oltre quella del tesoro, una chiave delle
casse interne coi rispettivi duplicati;

d) esegue con Pintervento degli altri detentori delle chînvi,
la verifica dei valori estratti dal tespro o nello stesso immessi,
all'apertura ed alla chiusura di cassa ;

d-bis) ha l'obbligo di accertarsi con verifche particola-
reggiate ed improvvise, in numero non minore di una ogni anno,
della consistenza di cassa e del portafoglio, riferendone al di-
rettore gener ale ;

el emette i provvedimenti di assoluta urgenze, di compe-
lonza del direttore genera1ô, riferendogliene immediatamente ;

f) propone alla;Direzione generale l'elenco delle persone
più idonee all'ufficio di commissario di sconto, in numero su-

periore della metà a quello dei commissari stabiliti dal Consiglio
di amministrazione.

g) dà parere consultivo sulle transazioni e sugli affari che
escono dai confini dell'ordinaria amministrazione ;

h) determina, col concorso della Commissione di sconto,
in base alle norme dclLberate dal Consiglio di amministrazione,
l'ammontare dei fidi da assegnare ai clienti e le relative varia-
zioni, dandone notizia alla Direzione genegale ;

i) esamina e sottoscrive le situazioni, gli stati, i conti, i

bilanci e gli altri documenti che si rimettono alla Direzione ge-
nerale ;

i-bis3 verifica e ylsta le copie conformi dei titoli ed i cer-
tificati rilasciati dallo stabilimento ;

k) provvede agli atti preparatori di istruzione sulle do-
mande di rimborso o di duplicati per asserite dispersioni o di-
struzioni di titoli nominativi, a norma delle istruzioni vigenti,
dispone la restituzione delle relative somme sino a L. 4000, e ri-
ceve il consenso per le corrispondenti malleverie ; dà parere sul-
l'accettazione o sul rifiuto delle garenzie per somme che oltre

passino il detto limite ;

l) provvede alL istruzione degli affari del credito fondia-
rio in liquidazione, del Credito agrario e della Cassa di rispar-
mio, e in genes ale fa eseguire tutti gli incarichi inerenti a tali
aziende. affidati allo stabilimento dal direttore generale a norma

degli ultimi due comma dell'art. 101;
mì plenIe riguardo al personale dipendente i provvedi-

menti che lo concernono, a norma delle successive disposi-
210B1;

n) fissa l'orario di ufficio previo accordo col direttore ge-
nerale e con riguardo alle consuetudini locali ed ai bisogni del
commercio ;

o) in fine dell anno redige, trasmette alla Direzione gene-
rale una relazione sulfandamento di tutti i serv zi e sul muta-
mento della condizione economica dei clienti,

p) segue l'andamento dei commerci e delle industrie non-
chò il movimento economico nel territorio in cui lo stabilimento
svol e la propria azione nei rapporti del credito, e, a la fine di
ogni anno, redige su tali obbietti, e rimette alla Direzione gone-
rale una particolareggiata re:azione la quale deve essere distri-
buita in copia ai membri del Consiglio generale unitamente al
rendicanto.

q) alla fine di ogni anno, e indipendentemente dai rapporti
speciali e riservati che abbia eventualmente rimesso alla Dire-
zione generale nel corso dell'anno stesso, redige, a norma delle
istruzioni. le note caratteristiche sulla condotta in ufficio e pri.
Vata e sulla capacità del personale.

Art. 65-bis.
Delle attribuzioni di cui al precedente articolo 11 direttore

può delegare, sotto la propria responsabilità:
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a) al vice.-direttore, purcha titolare, la firma di parte Aella
corrispondenza, idel titoli e del doeninenti contabili, nonch&
dello girato sugli effetti cambiari che vengono spediti per l'in-
casso, le verifiche giornaliere dei valori che si estraggono dal
tesoro o vi si immettono ,

b) al vice-direttore ed, occorrendo, col consenso della
Direzione generale, anche ad altri impiegati, la firma dei vaglia
camblari ;

c) al cassiere la firma di quietanza sulle cambiali.

Art. 60.
(Soppresso).

Art. 67.
(Soppresso).

Art. 68.

Il direttore:
1° provvede al pagamento :
a) delle spese di protesto degli effetti cambiari;
b) dell'importo dello forniture e dei lavori regolarmente

ordinati c preventivamente approvati dall'Amministrazione con-
trale ;

c) delle spese di giudizio riconosciute regolari e liquidate
all 'A mministrazione tentrale ;

2° provvedo per gli esiti già approvati dall'Amministrazione
centrale e per le speso eventuali e facoltativo che, nei Íimiti
delle assegnazioni e con le norme stabilite dalConsiglio di am-
ministrazione, non oltrepassino le L. 200 ; per quelle che supe-
rino detta somma deve ottenere l'autorizzazione preventiva della
Direzione generale ;

3 provvede al pagamento delle spese dichiarate obbliga-
torie dal Consiglio di amministrazione, nei limiti delle assegna-
zioni relative.

Art. 68-bis.

11 vice-direttore coadiuva il direttore nelle incombenze a lui

demandate e nel limiti che questi crederà di fissare.
Il vice direttore pub essere chiamato ad esercitare, per de-

lega del direttore, le attribuzioni speciflcato al precedente arti-
colo 65-ble, ed altre derlyanti dal presente regolaniento e dalle
particolari istruzioni sui singoli servizi.
Egli comunica a tutti gli uffick le disposizioni del direttore,

invigila, rispondendone, a che esse siano osservate, ed esercita
la sorvoglianza sullo svolgimento di tutti i serviti sia nel rap-
porti interni, che in quelli col pubblico,
Negli stabillmenti dove sia più di un vice- litettore, il diret-

tore dístribmsce fra i funzionarl di tale grado le mansioni suac-
cennate.

Nei casí di lunga assenza dei vice-dircitori, il direttoxe gene-
rale designa gli impiegati che debbono sostituir11.

Art. 68-ter.

I capi di ufficio sono normalmente coadiuvati da altri impie-
gati nel numero riconosciuto necessario per lo svolgimento del
servizi cui ognuno di essi è preposto.
I detti capi di uffleio debbono attendere al completo svolgi-

mento del servizi, osservando le disposizioni di legge, statutarlo
e regolamentari del Banco, nonché le istruzioni di servizio o le
disposizioni particolari della Direzione, e sorvegliare l'opera
degli impiegati dipendentL
I medesimi sono responsabili di qualsiasi irregolaritå relativa

alle singole operazioni o allo svolgimento deiservizi. Larespon-
sabilità dei capi di utneio non escludo quella di ciascun impie-
gato dipendente.
I capi di ufficio invigilano sulla disciplina' e sulla condotta

degli impiegati o ne riferiscono, occorrendo, al direttore.
Nei cas1Ài assenzat o impedimento del dátti prepostif il iliret-

toro provvede a'In so ituzione con personale deÛii stehšfcii-
tegoria.

Servizi ed ufAci

Se§referia.

Art. 09.

L'ufficio incaricato del servizio di segreteria:
a) provvede alla tonata dell'archivio e dei protocolli;
b) cura l'avviamento agli uffici della corrispondenza in ar-

rivo e la spedizione di quella in partenza.
c) tratta gli affari liguardanti il personale e tiene in evi-

denza il domicilio, le generalità e tutte le altre indicazioni ri-

guardanti gli impiegati addetti allo stabilimento ;

d) rilascia i certificati redatti dagli ufficl eompetenti e cura
la riscossione dei diritti relativi ;

e) compie ogni altro incarico a noima delle speciali istra-
zioni di servizio e delle disposizioni del direttore;

f) per i servizi del reparto provvede anche alla emissione

degli ordinativi di introito, d'esito e d'ordine, e quindi, per quanto
conecrue il personale, alla liquidazione o alle disposizioni di
pagamento degli stipendi, delle indennità, degli assegni, delle
cessioni, degli anticipi, ed in genere di quant'altro si connetto

con gli averi degli impiegati.
Tiene inoltre i libri ansillari relativi.

Art. 69-a).
Il capo dell•ufficio, per il servizio di segreterla, oltro alle at-

tribuzioni derivantigli dallo altre disposizioni del presente rego-
Iamento:

a) custodisce i suggelli di ufBolo;
b) controfirma le ordinanze emesso dal direttore •

c) tieno un libro nel quale si trascrivono cronologicamente
le ordinanzo di cui al comma precedente, nonche le deleghe di
firme degli impiegati, le cessazioni di deleghe e 16 revoche :

d) interviene, redigendo i relativi verbali, nelle verlBche e

nelle spedizioni e ricezioni di fondi.

Portafoglio italiana ed estero

Art.Ñ9-b).
L'ufficio al quale a affidatp 11 Portafoglio italiano ed estero :

a) istruisce le pratiche di ammissione allo sconto di por-
tafoglio su Italla e sull'estero, e provvede alla raccolta dcigli ele•
menti necessari per la revisione det fidi;

b) provvede, a norma delle istruzioni di servizio, a tutto
quanto riguarda gli effetti ricevuti per lo sconto o per l'incasso

e le divise estere acquistate;
c) emetto sulle disponibilità dellTstituto all'estero gli as-

segni relativi alle vendite fatte dall'ufficio cambi;
d) attende al servizio delle informazioni.

Art. 69-c).

Il capa di ufficio:
a) intervlene quale segretario alle adunanze della Commis-

sione di sconto, e redige lo stato di presentazione ;
b) ha l'obbligo di assicurarsi che le cambiali ricevute per

lo sconto e le divise da acquistare abbiano tutti i requisiti es-
senziall per la loro validità, a norma dello disposizionidilegget

c) è responsabile dello conseguenzo delle irregolarità di
forma che eventualmente si riscontrino nelle cambiali sull'Ita-

lia e sull'Estero, della mancanza o insufficienza del bollo gra.

duale e della mancanza della indicazione del domicilio del pre-

sentatore nelle cambiali su Italia;
d) ò responsabile della capacità giuridica e dell'autenticità

della firma del presentatore o di altri copbbligati iscritti in ca-
stelletto c:che dalla Comadssione o dal direttore fossero spe-

cialmente Tadicati, e a tal find ticác e custodisce gelosamente 11

registro degli autograti;
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e) ha Pobbligo dl.curaro.lii registrazinne negli scadenzier; delle operazioni che diano luogo a crediti allo scoperto o che
di tutti gli effetti ricevuti'per lo sconto o per l'indasso e di cu- slano contrári alle disposizioni vigenti.
stodire gelosamente gli scadenziert stessi. Servizi speciali

Cambi -

Art. 69-d).

Per,il servizio dei cambi, Pufficio si occupa de]Ia trattazione
degli affari relatiyi alltacquisto e alla vendita di valute estere e

di bigliotti di stati stranieri, osservati i limíti fissati dalla Dire-
slone generale e le norme che regolano il servizio.

Art. 69-e).

, I capo di ufficio, per le operazioni dei cambi, raccoglie le no-
tizie relativo al corso dei cambi e segue il movimento del com-
mercio:con,1'estero nel territorio al quale si estende la sfera di
aziono dello,stabilimento, nonchò l'andamento degli affari e la
condizione econ"omica degli importatori ed esportatori, per te-
nerne idormata la Direzione.

Donti correnti, anticipazioni e depositi

Art. 69-f).
In dipendenza del servizio dei conti correnti, siano essi frut-
tiferi o infruttiferi, l'ufficio:

a) tieno i conti dei correntisti;
· b) vefifica 1 documenti rlferibili ai versamenti e ai rim-
borsi;

c) tiene il registro degli autografi del correntisti e dei loro
rappresentanti o mandatari.
Por ciò cho concerne il servizio delle anticipazioni l'ufficio,

oltre allé attribuzioni di cui alle lettere a) e b), determiria in
baseeni corsi di bórsa o alle meretirinli 11 valore det depositt e
il limite di'credito ohe puð essere consentito, e segue i corsi e
le mercuriali anzidette al fine di chiedero ni clienti eventuali
rimborsi o reintegrazioni di garanzin.
In relazione al servizio dei depositi l'ufficio cura la redazione

delle cartelle, e liquida i dintti di custodia e le provvigioni
dovute allTstituto.

Art. 69-g).
Il capo d'uff1cio:

a) vista gli assegni o altri documenti;
b) risponde dell'autenticità delle firme dei correntisti;
c) rlsporide materialmente, per quanto lo riguarda, della

regolarità dëllo operazioni e dei conteggi, e, per il scryizio delle
aiiticipazioni, anche della sufficienza della garanzia.

Affari bancari diversi

Art. G9-h).
L'ufscio eni è affidato il serviz=o degli affari bancari diverst

stoccupa di ogni specie di operazioni bancarie che non rientrino
nei servizi indicati agli articoli 69-b), 69-d) o 69-'), e partico-
lerntente rdelle aporture di credito, degli ordini di pagamento e

dellellettere di credito, della compra-vendita di titoli per conto
dell:Istitutn o di terzi e del servizio degli assegni bancari, siano
essi pagabili contro avviso o circolari.
Siioccupa inoltre delle convenzioni di corrispondenza o rap-

presentanza, adei rapporti con i corrispondenti e rappresentanti
medasimi e della tenuta dei relativi conti correnti.

Art. 60-¿).

Il preposto all'ufficio, oltre agli obblighi di cui all'art. 68-ter,
deve specialmente accertare che per i pagamenti autorizzati
esistano le corrispondenti disponibilità, e risponde materialmente

Art. 69-l).
Noi servizi speciali sono compresi quelli che l'istituto assume

in virtù di leggi speciali o di particolari convenzioni, como: i
scryizi relativi alle Ricevitorie e Casso provinciali, alla Cassa di
soccorso ptr le opero pubbliche in Sicilia, al Consorzio obbli-
gatorio per l'industria zolfifera siciliana, alla Banca autonoma di
credito minerario per la Sicilia. alla Camera agrumaria, o liguar-
danti altri Enti.
Le pendenze litigiose e la liquidazione dei crediti incagliati di-

pendenti dai detti servizi rientrano nella competenza dell'Ufficio,
Aziende annesse

Art. 69-m).
Rientrano nel servizi delle aziende annesse tutti gli affari che

interessano le separate gestiorii del Credito fondiario, del Credito
agrario e deUn Cassa di risparmio, compresa la liquidazione del
crediti incagliati e la trattazione nei riguardt amministrativi delle
pendenze litigiose.

Insagli e liquidazioni

Art. 69-nl.

L'ufficio che si occupa del servizio:
a) provvede alla liquidazione de11e soiTerenze e di nitri cre-

diti incagliati dell'a21enda bancaria, curando il ,conseguimento
dei recuperi e l'adempimento degli impegni dei debitorl;

1>) promuove e ricere le proposte di transazione e di con-
cordato che istruisce per provocare le opportune determinazioni;

c) segue 1°andamento dello liti e rivede i discarichi delle
spese e le liquidazioni dei compensi e delle competenze, pre-
sentati dai legali;

d) istruisce le pratiche di rimborso concernenti i titoli
emessi dall'Istituto, smarriti o rubati, e segue le procedure di
ammortamento ;

c) istruisco le pratiche relative allo svincolo di titoli somme
e depositi, condizionati o non, a favore degli aventi diritto.

Art. 69-o).

I preposti ai servizi di cui all'art. 69, lettere 1), m), n); oltre
alle normali responsabilità del regolare andamento di essi hanno
specialmente quella inerente alla prescrizione dei crediti, alla
decadenza di azioni e alla perenzione di giudizi, a norma delle
istruzioni di vizio, salva al riguardo la responsablHtà dell'ufficio
legale.

Economato

Art. 70.

Per il servizio di Economaio, l'ufficio :

a) provvede alle minute spese ordinarie e a quelle altre che
siano debitamente autorizzate;

b) cura la manutenzione dei locali dello stabilimento e dei
mobili o arredi di ufficio, det quali tiene l'inventario ;

c) provoca i provvedimenti per l'amministrazione degli
immobili, per i quali tienc pure l'inventario;

d) si occupa della fornitura di generi occorrenti allo sta--
bilimento, pei quali non provveda la Direzionc generale;

ey tiene 11 magazzino delle stampe, che fornisce, a richicata,
agli uffici.
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Art. 70-a)

L'ufficio provvede:
a) a tutti gli introlli e pagamenti regolarmente disposti o

comunque dipendenti daiservizi ordinari esercitati dal Banco e

dalle aziende annesso o assunti dalITstituto per conto di terzi ;

b) al cambio dei biglietti del Banco ;

c) al ricevimento, alla custodia e alla restituzione dei de-

positi, siano essi di conto del Banco o de11e aziende annesse o

di terzt;
d) alla emissione, contro ricevimento del relativo importo,

dei vaglia cambiari e dei titoli apodissari, a coerenza dcIle spe-
ciali norme ;

c)411a riscontrata con gli stabilimenti localidegli a'triIsti-
tuti di emissione.

Art. 70-b).

.Tutti i valori (valute di cassa, effetti, titoli', i depositi o gli
stampati soggetti a rendiconto (stampati per fedi di credito e

vaglia cambiari, libretti per conti correnti fruttiferi e relativi

asygni, ljbretti per depositi, a risparmio, ecc.) debbono essere

custoditi nel tesoro dello stabilimento.
Èo chiavi del tesoro e delle casse interne sono tre, o vengono

affidate rispettívamente al direttore, al cassiero capo e al capo
dell'ufficio di ragioneria.
,Ciasogna dcllo chiavi ha un duplicato.
,Le cliinvi duplicato sono chiusi in pieghi suggellati, da rima-
nere rispettivamente presso ciascun detentore. Tutti e tre i pic-
ghi sono firmati dal diYettore, dal cassiero capo c dal capodella
ragi.oneriaa
.Le chiavi di uso giornaliero e le duplicato debbono essere ge-
losamente custodite dai rispettivi detentori sotto [In loro più
stretta responsabilità e non possono per alcun pretesto essere

consegnate ad altre persone.
Soltanto le chiavi di uso giornaliero possono dai rispettivi dc-

tontori essore affidate ai propri delegati per l'esecuzione di de-
terminato operazioni da compiersi nel tesoro e per il tempo
necessario all'adempimento delle operazioni medesime.

Art. 70-c).

Ciascuna operazione di immissione nel tesoro e di estrazione
dallo stesso, di valori, depositi o stampati soggetti a rendiconto
deve essere annotata nei registri prescritti dalle normc di ser-
vizio, tenuti in forma di conti a scalare in guisa che risulti in

ogni momento la consistenza delle giacenze in tesoro.

Ogni annotazione di immissione o di estrazione deve essere

séguita dh speciale verbaletto, da sottoscriversi dai detentori
delle chiavi che intervengono all'operazione. I medesimi "hanno
singolarmorite e cumulativamente (la responsabilitù della esat-

tdzza delle registrazioni.
Iiregistri, di cui sopra è cenno, debbono essere gelosamente

custoditi, edia chiusura delle operazioni del giornolessere conser-
Tati iii tesoro.

Art. 70-d).

All'Ufficio di cassa è preposto un cassiere capo il qualo è
tenuto a compiere le operazioni col pubblico agli sporteilt del-
l'Ufficio o può essere coadiuvato da cassieri, da primi com-
messi e da commessi di cassa nel numero ritenuto necessaÑio
dalla Direzione in rapporto alle esigenze del servizio.
In ogni caso il cassiere capo regola nei rapporti interni ed

csterni il servizio, e ne risponde. ,

I cassieri, i primi commessi e i commessi di Cassa, alla im-
mediata dipendenza del cassiere capo. sono addetti a quella
parte del servizio che egli assegna a ciascuno, osservate le norme
dal presente segolamento, le istruzioni di servizio, c.1e disposi±
zioni della Direzione.

Art. 72-a).
Il cassiere capo :

a) è materialmente responsabile verso ll Banco tanto del-
Topera propria quanto di quella dei cassieri, dei primi com-
messi e dei commessi di Caesa, i quali, cið non ostimte, sono

pure responsabili verso il Banco e verso 11 cassiere capo : d)
qualsiasi loro frode od errore ;

b) o inoltre responsabile malerialmente e solidalmente col

cassieri coi primi comméssi e coi commessi di cassa, quando
affidi ad uno di essi, senza le opportuno cautele, pagamenti e

incassi, da eseguirsi fuori dell'ufficio di Cassa, per somma ec-

cedente lire venticinquemila, senza curare che l'incarJcato ,sie
accompagnato da un commesso di cassa e, in mancanza, da altfa
persona designata dal direttore ;

c).ò tenuto a designare, all'atto della sua Immissione nelle
funzioni, o quando il sostituto cessi dalle medesime, e con la

approvazione del direttore, il nome di un impiegato della sede
succursale o filiale, appartenente alla stessa categoria o a quelle
amininistrativo-contabile, che accetti di sostituirlo, sempre sotto
la sua responsabilità, nei casi di assenza o d'impedimento.
Qualora la desiguazionc non sia fatta, provvede ad essa 11 dio

rettore con ordinanza motivata, e sempre sotto la responsabílltà
materiale del cassiere capo.

Art. 73.

(Sopprosso).
Art. 74.

(Soppresso)
Art. 75.

Indipendentemente dalle responsabilità inerenti al suo uf-

ilcio in conformità delle disposizioni legislative c .statutarle' in

pigore, e di quelle del presente regolamento, il cessiere capa A

sempre tenuto a rispondero verso il Banco delle quantitá, d a

specio e della legittimità dei titoli, biglietti, numerarlo, e di ogm
altro valore, custoditi, immesgi nel tesoro o da essi estratti e di

quelli spediti ad altra cassa dell'Istituto, sino a cho non illene
sia stato dato regolare discarico, a norma dello speciall" istru
zioni di servizio.
È pure responsabile che i titoli apodissari, i taglia cambieri

ed assegni bancari, ammessi a pagamento, siano legittiml, rego
larl c senza alterazioni.

Lo svolgimento dei servizi e delle operazioni di cassa, i regi-
Art. 76.

stri da tenere, le scritturazioni da eseguire e le altre formalita Il cassicre capo deve curare, a suo rischio e pericolo e sotto

da osservare, risultano oltro che dalle disposizioni del presente la sua materiale responsabilità, la esazione degli effetti scaduti,

regolamento da speciali istruzioni. che all'uopo sono a lui affidati. nochò la consegna contro rice-

Soppresso il sotlotitolo: < Rngioneria > tra gli articoli 70 e 71. Tuta degli effettt non pagati, all'ufficio pubblico, incaricato del

Art. 71. proicsti cambiari, ai termini di legge.

,(Soppresso).
Art. 77.

Soppresso il sottotitolo ; < Cassa e custodia chiavi », tra gli Prima di fare qualsitsi pagamento l'impiegato che deve esd-

Artitoli 71 e 72. gpi,rlo.1;a l'obbligo diassicurarpi della autenticità e della regola-
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rità del documento che lo autorizza e del titolo chegliviene esibito
e deve con ogni mezzo popsibile accettarsi della identità perso-
unle del creditore.
Istruzioni speciali di servizio regolano le funzioni del cassiere

e determinano I registri, lè scritturazioni e le altre formalitä,
che egli sia tenuto ad osservaro, oltre quanto è stabilito nel pre-
sente regolamento.

Art. 78.

(Soppresso).
Art. 79.

(Soupresso).
Art. 79-a)

Tutti gli obblighidei cassieri e le responsabilltà loro attri-

buite nel presente regolamento s'intendono estesi, in quanto ap-
plicabili, al cassioi·e del tesoro centrale e al gestore della cassa

speciale.
Nel loro riguardo la delega a favore degli impiegati che deb-

bono sostituirli, not casi di assenza o d'impedimento, deve essere
approvata dal direttore generale.

Ragioneria

Art. 79 br.

Salve le disposizioni relative ai servizi diversi e speciali, la
ragioneria :

a) controlla, per la parte contabile, tutte le operazioni
compiute dai diversi ufflei della sede, succursale o filiale e delle

dipendenti agenzie,.e verifica la regolarità dei documenti l'esat-
tezza delle imputazioni ai conti, contenute negli ordinativi d'in-
traito, d'esito e d'or,dine ;

b) compila, con la scorta dei documenti originali redatti
dai vari uffici e di quegli altri emessi dalla ragioneria medesima,
le prime note dello stabilimento, e tiene tutte le scritture con-

tabili principali e quelle suqsidiarie ed analitiche, le quali non
siano di competenza dei singoli uffici seguendo le disposizioni
di legge e le norme di servizio ;

c) compila le situazioni. gli stati, i bilanci, e formsce i pro-
spetti contabili che deve periodicamente redigere a norma delle

struzioni di sérvizio e che le siano specialmente richiesti.

Art. 79 c).

Il capo dell'ufficio di ragloneria:
a) intervlene giornalmente alle operazioni di apertura e di

chiusura di cassa, verificando il rendiconto del cassiere, accer-
tando l'effettiva esistenza delle cambiali che rimangono presso
11 cassiere medesimo,.ed eseguendo tutti gli altri riscontri con-
tabili necessarl od opportuni. All'uopo, il capo dall'ufficio pub,
occorrendo, delegare, sotto la propria responsabilità, altro im-
piegato ;

b) provvede periodicamente all'invio al compe:ente ufficio
della Direzione generale dei titoli estinti e delle matrici di

quelli emessi, firmando, insieme col cassiere i relativiverbalidi
spedizione ;

c) seZue l'emissione dei titoli, anche all'oggetto di control-
lare l'esistenza degli stampati in bianco alla fine di ciascun

giorno a mani del cassiere;
d) è responsabile della esatta compilazione delle scritture

dell'uffcio e di ogni ellro documento contabile, nonchè degli
errori e delle omissioni e delle relative conseguente.

Art. 80.
(Soppresso).

Art. 91.

Le agenile dipendono dalla sede, succursale o filiale cui sono

aggregate per deliberazione del Consiglio d'amministrazione.

Art. 92.

Le agenzie sono provviste di un fondo di cassa, entro i limiti
stabiliti dal Consiglio d'amministrazione. Tale fondo, agli effetti
contabili, ð rïtenuto come esistente nella cassa della sede, suc-
cursale o filiale da cui le agenzie stesse dipendono.

Art. 93.

Le agenzie possono essere autorizzato a compiere le seguenti
operazioni:

a) a ricevere domande per l'ammissione al fido, da tra-
smettersi, con particolaregglate informazioni dell'agente, allo
stabilimento dal quale dipendono ;

b) ricevere effetti presentati allo sconto dai clienti 8tà am-
messi al fido, da spedirst allo stabilimento sopradetto con par-
ticolareggiate informazioni sui coobbligati, non che eficiti per
l'incasso ;

c) pagare ai clienti il netto ricavo. dello sconto dietro

autorizzazione dello stabilimento e l'ammontare deglLeffetti in-
incassati.

d) scontare buoni del tèsoro e cedole di titoli sui quali il
Banco può fare anticipazioni;

e) riscuotere gli effetti che all'uopo. due giorni prima
dello rispettive scadenze, sono loro rimessi dallo stabilimento

cui sono aggregate ;

e-bis) consentire anticipazioni;
f) emettere vaglia cambiari, fedi di credito e polizzini;
g) pagare Taglin cambiari, titoli apodissari, assegni ban-

cari, lettere di credito ed altri titoli emessi dal Banco o da altri

Istituti corrispondenti ;
h) ricevere commissioni: per compra e vendita di titoli;

per compra e vendita di divisa estera, sia per conto di terzi

come della Direzione generale ; e per emissione e pagamenti di
ordini telegrafici di pagamento; a norma delle speciali istru-
EIORI ;

i) ricevere depositi a risparmio ;

j) eseguire la riscontrata e le altre operazioni che, avuto
riguardo ai bisogni della piazza, e su proposta del direttore dello
stabilimento,venissero aggiunte n.quelle sopra indicate,anorma
dell'art. 64.

Art. 93-bis.

Le agenzie rese parzialmente autonome, per quanto riguarda
lo sconto:

a) sottopongono le domande per l'ammissione al fido, de-
bitamente istruite, alla locale Commissione di sconto, per la de-
terminazione del credito da assegnare, e ne riferiscono allo sta-

bilimento dal quale dipendono, per l'approvazione ;
b) ammettono allo sconio, col concorso della locale Com-

missione, gli effetti presentati dai clienti già iscritti in castel-
letto o ne pagano il netto ricavo.

Art. 94.

Il Consiglio di amministrazione delibera le norme per la te-

nuta delle scritture e dei libri delle agenzle.;
Lo stabilimentoWcui l'agenzia ð aggregata comprende nelle pro-

prie scritture la contabilitù, la consistenza in biglietti, nume-
rarlo,ieffetti e valori di cassa, e tiene in evldenza, sinteticamente,
il movimento delle, operazioni dell'agenzia medesima.
La stabilimento predetto, con la scorta dei dati giornalieri e

dei documenti relativi, segue e controlla il movimento degli af-
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fari, le rimanenze di casia e la regolarità delle scrittùrazioni
dell'agenzia.

Art. 91-bis.

Le norme per i servizi resi autonomi pusso le ágezizie, al
sensi dell'art. 37 dello statuto, sono fissate dal Consiglio di am-
ministrazione.

Art. 95.

A ciascuna agenzia resa parzialmente autonoma è preposto un
vice direttore, ad ogni altra agenzia un capo d'ufficio: entrambi
col titolo di agente.
In caso di assenza essi sono sostituiti dagli impiegati all'uopo

designati dai direttori degli stabilimenti dai quali le agenzie di-
pendono.
Oltre al preposto sono addetti a ciascuna agenzia uno o più

cassieri ed altri impiegati nel numero fissato dal Consiglio di
amministrazione.
Nei casi di assenze i cassieri sono sostituiti con impiegati della

stessa categoria o di altre, escluse quelle dei commessi di cassa
o del personale subalterno.
Se in un'agenzia siano destinati più cassieri, la direzione e

la responsabilita del servizi di cassa sono assimte dal più an-
ziano nel grado.

Art. 96,

L'agente:
risponde del buon andamento dell'agenzia e della.regola-

rità delle opejazioni aalla stessa compiute, non che dell'auten-
ticità delle firmo dei ced nli degli effetti ammessi allo sconto per
suo mezzo ;

esegue gli ordini del capo dello stabilimento da cui dipende,
e corrisponde direttamente con lo stesso, nonchè con le auto-

rità locali e col terzt per gli affari attinent1 all'agenzia;
esamina i titoli apodissari contenenti girate condizionate, e

constata che lo condizioni siano adempiute ;

conservanuruiÃclle cainvi della cassa di cui l'altra ò affidata al

cassiere, e riscontra i valori che vi si immettono o se ne estrag-

gono, prendendone nota, con dichiarazione, firmata da lui e dal

cassiere, negli appositi registri di' sacristia, che sono gelosa-
mente custoditi e.conserynti a chiusura di cassa in tesoro;

firma la corrispondenza, le girate cambiarle e i mandati, ed,

in concorso col cassiere, i. Ynglia cambiari, le fedi di credito e

le quietanze ; puo delegare al cassiere la firma dìlle quietanze
nelle cambiali;

firma, insieme col cassicre, tutti gli stati e documrati da spe-
dirsi allo stabilimento dal quale dipende;

invia giornalmente allo stabilimento antidetto la situazione

di cassa nella quale riassume e då conto delle diverse opera-

zioni del giorno allegandovi tutti i docu'nanti di introito, e di
esito ;

fissa l'orario di ufficio, previo accordo col direttore da cui

dipende e l'approvazione del direttore generale.
Art. 97.

Per tutti i servizi disimpegnati dall'agenzia; il cassiero ha le
stesse attribuzioni o responsabilità che dagli articoli prece-
denti derivano al cassiere capo delle sodi, succursall e fil i

,
Art. 99.

Le speso occorrenti all'agenzia, nel limitt e con le modalha al-

l'uopo slabilite, sono disposte con ordinativi di pagamento
omessi

dallo stabilimento da cui essa dipende.
Art. Ì01

Il Banco scogià a nWþià ál qtiatÜb iti si
a) camb 11 ed asš'egni'baheari mtifttti'di dtié ph f1rme

di persono o f>ihe notoitabidittò noitibili;

b) Imoni del iesmo ;
c) note di pegno emesse da Socioth dÌ inagazzini generali

legalmente costituite e da depositi franchi, e quelle indicate nel-
l'art. 8 della legge 5 luglio ig03, n. 404, per favoriro il commer-
clo degÏi agrumi e loro derivati;

d) cedole di titoli sui quali 11stituto pub fare anticipa-
zloni;

e) titoli ed effetti rilasciati dal Consorzio obbligatorio per
l'industria solfifera siciliana alla Banca autonomà di credito mi-
nerario per la Sicilia, csservando le norme stat>ilite nel R. decreto
9 febbraio 1908, n. 62;

f) effetti emessi dalla Banca autonoma di credito mine-

rario per la Sicilia, con le normo e condizioni stabilite dal ci-

tato decreto.
Il Banco fa anticipazion1 a non pin di quattro mesi:
1 sopra titoli del Debito pubblico dello Stato e. buont del

tesoro; sui buoni del tesoro a lunga scadenza l'anticipazione
pub farsi sino a due anni, giusta l'art. 3 della legge7 aprile 1892,
n. 3;

2· sopra titoli garantiti dallo Stato o dei quali lo Statp abbia
garantito gli interessi, sia direttamente, sla'per metzo di sov-
venzioni vincolate espressamento al pagamento degli Interesst
degli stessi Litoli;

3 sopra cartelle degli Istituti di credito fondlario:
4* sopra le cartelle emesse al termini della legge 25 giugno

1906, n. 255, dalla sezione annessa alla sede di Catanzaro dellTsti-

tuto di credito agrarlo « Vittorio Emanuele III >;
5 sopra titoli pagabili in oro, emessi o garantiti, da Stati

esteri.
Per i titoli di cui al no. 1, 2 e 3 e per i buoni del tosoro a

lunga scadenza, le anticipaziom possono farsifluo a nove decimi

del valore di borsa; per i titoli di cul al n. 4, ilno ai tre quarti
del loro valore corrente; per i titoli di cui al n. 5, fino a quat-
tro quigli del valore di borsa; per i buoni del tesoro ordinari,
fino alla totalità del loro valore.
Tutti i titoli anzidetti non possono, essere valutati al disopra

det loro valore nominalc.
6° sopra le valute d'oro e d'argento, tanto nazionali quanto

ettere, al corso legale, e sopra verghe d'oro ;

1° EOþTR 8010 grezze 0 IRYOrate ÎH OrganEini ed jn trame

valutato non oltre i tro quarti del loro valore correntege sopra
verghe d'argento valutate non oltre due terzi del loro afore

corrente ;
8* sopra fedi di deposito di magazzini generali le almento

costituiti e 40 depositi franchi, e sopra ordini .in derrate o in

zolB per non plû di due terzi del valore delle merci che rap-

presentano ;
9° sopra certificati di deposito di spirito o cognac esistenti

nel magazzini costituiti secondo gli articoli 8 e 9 del testo unico

delle .leggi per gli spiriti, approvato con R. decreto 8 dicembre

1905, n. 651, per non più di metà del valore dell'alcool: o del

cognac e depositati. · qQ
Il Banco fa inoltre anticipazione fino a sei mesi di sea-

donza:
• a) sopra fedi di deposito di sete, emesse dai magazzini
generali, legalmente costituiti;

b) sopra fedi di depositi di zolfi dei magazzini generali, di
cui nella legge 15 luglio 1905, n.333, e di quelli ad essi equiparati,
al sensi dell'art. 13 del R. decreto 22 luglio 1900, n. 878; fino a
quattro quinti del valore dello zolfo, rappresentato dallo fedi

stesse al netto del prelevamenti, ni sensi della leggo 8 g:ngno
1907, n. 286 ;

c) dopra fedi di depos°tl dei marzini generall PM gil pgrumi
e loro derivativesercitati dalle Son età, di cui all'art. 2 della

legge 8 lugüb it0È¾S20 pei' tión it di dáò Šni del valoro
delle merci che rappresentano ;
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d) sopra depositi di derivati di prodotti agramarisino a
due terzi del loto valože.
Il Bauco con le horme di cui all'art. 6 della legge del 31 di-

cembre 1907, n. 804, fä anticipazioni alla Cassa dei depositi e
prestiti contro depositi di titoli.
Tutte le funzioni ed operazioni indicate nei titoli II e III
dello statuto, tionchè quelle del presente articolo, possono es-
sere, in tutto o in parte, esercitate, in conformità delle delibe-
razioni del Consiglio di amministrazione, dagli stabilimenti del-
l'Istituto.
In conseguenza della liquidazione del credito fondlario, pos-

sono essere dardirettore generale affidati 411e sedi e succur-
sali incarichi e pratiche amministrative, inerenti a tale servi-
zio, salvo, in quanto occorra, le attribuzioni del Consiglio di
amministrazione.

Commissione di sconto

Art.101-a).

Le assegnazioni e le variazioni dei fidi consentiti ai clienti e

l'ammissione allo sconto degli effetti hanno luogo previa delibe-
razione della Commissione di sconto, la quale è costituita dal

preposto allei s1ûbilimento e da due commissari scelti fra quelli
nominati dal Consiglio di amministrazione ai scusi dell'art. 36
dello statuto.

Art. 101-1>).

Il numero dei commissati di sconto, da assegnare ad ognista-
bilimento, viene determinato dal Consiglio di amministrazione,
secondo l'importanza degli affari che ognuno di essi può svol-

gere nella sfera d'azione assegnatagli.
Art. 101-c).

Il direttore generale sulle proposte dei direttori, determina il
numero delle tornate delle Commissioni di sconto ed i giorni nei

quali debbono aver luogo, cosi per le sedi, succureali e filiali

come per le agenzie autorizzate allo sconto.
È nondimeno,-consentito ai direttori di convocare straordina-

riamente la Commissione di sconto nei casi d'urgenza, sempre
quando il bisogno dei clienti coincida con 1 interesse dellT-

stituto.

Art. 101-d).

Il più rigoroso segreto deve mantenersi sullo discussioni e
sulle votazioni delle Commissioni di scento. La votazione ha

luogo a scrutinio segreto, se uno dei suoi membri lo richieda.

Art. 101-e).

La durata del servizio di ciascun commissario é, di regola,
quindicinale, in modo da comprendere due intere settimane dal

lunedi al sabato.
Il turno ó regolato in guisa che ciascun commissario compia

la prima settimana di servizio con un collega e la seconda con

un altro.
Art. 101-f).

Art. 101-h).
Ai commissari di sconto è corrisposta una indennità o meda-

glia di presenza di lire 10 ogni volta che intervengano in ufficio
per assistere alle a:lunanze della Commissione.

Art. 101-¿).
11 direttore della sede, succursale o filiale ha il dovere, anche

durante I anno, di indicare alla Direzione generale le cagioni
per le quali, eventualmente, qualche commissario di sconto fosse
divenuto incompatibile, ni termini dello statuto, agli effetti del-
l'art. 30, comma k) dcl presente regolamento.

11 direttore locale, nel riferire sull'avvenuta incompatibilità di
un commissario di sconto, modifica il turno di servizio in guisa
che quel commissario non possa più prendere parte ai lavori
della Commissione.

Art. 101-1),

Quando, per morte, dimissione o decadenza, si verifichi la
mancanza di uno o più commissari di sconto, 11 direttore ne ri-
ferisce alla Direzione generale, indicando, ai ffini della sostitu-
zione, altre persone in numero doppio di quello delle vacanze.
Il Consigllo d·amministrazione provvede alla nomina dei nuovi

commissarl, i quali durano in carica fino al 31 dicembre.

Art. 102.

In ciascuna sede, succursale, fillale o agenzia autorizzata allo

sconto, sulla scorta delle norme deliberate dal Consiglio di am-
ministrazione, ò compilato un'elenco degli Istituti, delle Ditte e

delle persone ammesse al fido (castelletto) con l'ammontare mas-
simo del credito di ogni Istituto, Ditta o persona, risultante da

deliberazione della rispettiva Commissione di sconto. L'elenco
dei clienti ammessi al fido presso le agenzie o per il tramite
delle medesitne deve essere tenuto tanto dallo stabilimento cui
ogni agenzia ò aggregata, quanto dall'agenzia.
L'iscrizione nel detto elenco, per ogni cliente, può essere fatta

soltanto presso lo stabilimento nella cui sfera d azione si tromi
il domicilio del cliente medesimo. Soltanto i grandi Istituti e le
ditte bancarie o commerciali notoriamente di prim'ordine, aventi
sedi in città diverse, possono ottenere la iscrizione presso di-
versi stabilimenti entro il limite massimo del fido stabilito dana
Direzione generale.
L'elenco stesso si rivede nel mese di dicembre di ogni anno

dalla Commissione di sconto, salvo il caso che mutamenti im-
portanti nella condizione dei clienti non esigano revisioni par-
ziali nel corso dell anno.
Nelle revisioni generali di fine d'anno la Commissione è com-

posta di un numero di commissari pari alla metà di quelli as-
segnati allo stabilimento.
Le direzioni delle sedi, delle succursali e delle filiali devono

comunicare alla direzione generale i fidi e Ic.relative variazione
deliberati daile locali Commissioni di sconto, nonchò quelli as-
segnati ai cl enti delle agenzie su proposta delle medesime.
I fidi, aUorquando superino i limiti dcterminati dal Consigllo

di amministrazione, ai sensi dell'art. 30, lettera q) debbono es-

sere approvati dal direttore generale.

IL turno di servizio è regolato dal preposto allo stabilimento Art. 103.

iggpodd che durante lanno tutti i commissari prestino un nu¯ L'elenco dei fidi deve esssere mantenuto segreto e custodito
pero di settimane di servizio possibilmente uguale' gelosamente dal capo della sede, succursale, filiale o agenzi,a, 11
Il turno di servizio deveressere tenuto segreto. In casi ecce- quale non lo rende ostensibile che agli ispettori governativi ed

rionali si può ammettere in esso qualche laversione o sostitu¯ ai funzionari del Eanco incaricati di verifiche ed inchieste,
zio.ne.

Art. 101-g). Art. 101.

Non. intervenendo ad una adunanza della Commisslane di (Soppressos,

sconto uno dei commissari di turno. il proposto allo stabilimento Art. 105.
provvede a sostitulrlo. Il fido assegnato dalla Commissione di sco ato rappresenta i
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limite estremo al quale la Commissione°stessa può giungere nel-

l'emissione degli effetti presentati dall'Istituto, Ditta o persona
iscritti nell'elonco predetto, e può essere superato solamente
nel caso in cui le cambiali presentate per lo sconto in ecce--

denza siano veramente commerciali e munite di firme di coob-

bligati, riconosciute di prim'ordine, capaci di garantire da sole

largamente l'eccedenza di fido da concedere al presentatore.
Art. 106.

(Soppresso).
Art. 107.

La persona ammessa al fido deve apporre la proprie firma
o far a¡iporre quella dei suoi procuratori sopra il registro degli
autografi, che è custodito dal preposto all'Ufficio < Portafoglio >

dall'agente.
Trattandosi di procuratori, l'atto autentico di procura deve

essere deposítato presso lo stabilimento.
Trattandosi di una ragione sociale, si deve dare 11 nome e la

firma di tutti i gerenti.
Nonoitante la esistenza delle firme nel registro sopradetto,
l'Istituk jgb richiedere che il presentatore firmi le cambiali

alla presenza el capo del portafoglio, ovvero che la firma sia
autentienta da un notaio, il quale deve, all'atto di autenticazione,
indicate la paternità ed il domicilio del firmatario.
Le ppfsone le quali non risiedono nelle città in cui hanno sede

gli stainlimenti' del Banco, presso cui sono ammesse al fido,
debbono rilasciare dichiarazione di elezione di domicilio nelle

città stesse, per ministero di uffidlale giudiziario.
Quesfoþblig non riguarda i clienti domiciliati in una città

dove esiste wta agenzia del Banco.
Non a consentita agli scontisti l'elezione di domicilio presso il

Banco.
Art. 108.

(Soppresso).
Art. 109.

(Soppresso).
Art. 110.

Di regola som si ammettono allo sconto donne c3e non siano

commes4ianti,sal19 casi eccezionali e previa autorizzazione della
D1rezione generale.

Art. 110 a).
È vietato:

a) ammettere al fido debitori morosi del Ba¤¢o o deNe

aziende annesse o persone o ditte che per precedenti operazioni
abbiano cagionato perdite al Banco o alle sue aziende annesse,

anche in seguito a concordato o transazione ;

b) ammettere allo sconto cambiali in cui figuri soltanto la

coohbligazione delle persone sopra indicate.

Art. 110 b).

Le cambiali presentate allo sconto, descritte in apposita di-

stinta, in uno o più esemplari, firmata dal presentatore, sono

consegnate al capo dell'ufficio 4 Portafoglio », il quale ha Pob-

bligo di restituire ai clienti, senza
alterazioni o segni, gli effetti

non ammessi.

Presso claseun stabilimento debbono tenersi in evidenta le

esposizioni cambiarie (rischi) dei presentatori e dei coobbilgati,
e per questi ultinn, nei limiti e con le norme stabiliti dgl Cog
siglio di amministrazione.

Art. 110-c).

L'ammissione o il rifluto degli elietti presentati allo sconto

deve risultare dallo stato di presentazione di cut all'art. 69, let-

tera c),·mediante indicazione, da apporre in tutte lettere ncRo

stato stesso, della quantità e dell'ammontare complessivo degli

egetti respigtl e di quelli ammessi.

Siiratta indicazione è firmata da tutti i componenti la Com-
missione.

Uno dei commissar.I, escluso 11 preposto- allo stabilimento,
firma le singole distinte degli effetti dei quali sia stata delibe-
rata l'ammissione totale o parziale.

Art. 110-d).

Gli effetti ammessi allo sconto devono portare la girata a fa-

vore del Banco regolarmeate datata, e devono essere contrasse-

gnali, per ogni stabilimento autorizzato alla sconto, mediante

numerazione progressiva annuale, impressa gon .bollo speciale.
Articoli 111, 112, 113, 114, 115, 116, 117, 118 (soppressi).

Art. 119.

Le formalità richieste per lo sconto delle cambiali valgono
anche per lo sconto degli assegnitbanenti, nonchè, in quanto
siano applicabili per lo sconto dei buoni dektesoro, delle cedole
di titoli sui quali l'Istituto può fare anticipazionL ai termini di
legge, delle note di pegno e degli altri titoli ed efictti di cui al-
I'art. 6 dello statuto.
Per lo sconto dei buoni del tesoro, delle cedole, dei titoli, sui

quali il Banco può fare aatteipazioni, a norma, di legge, prov-
vede il direttore senza che intervenga la Commissione di sconto.

Art. 120-bis.

Gli obblighi del preposto allo stabilimeuto .rçJ,ativi all esan¡te
delle operazioni da proporre alla Commissione di sconto, gli
adempimenti per la formazione dello stato di preseptatione e per
i successivi lavori, oltre quelli previsti dall'art. 69-c), sono sta-

biliti da speciali norme di servizio.

Art. 121.

Le anticipazioni contro pegno di titoli, valori e merci, pre-
viste dall'art. 7 dello statuto, hanno la forma di un conto cor-

rente che si liquida secondo le norme fissate dal Consiglio di
amministrazione.
Le valute da assegnare agli accreditamenti e addebitamenti ai

fini della decorrenza degli interessi sono fissati dalle norme di

sertizio.
Nel caso in cui per i buoni del tesoro ordinari o per le valute

d'oro l'anticipazione venga fatta sopra l'intero loro valore, si
deve dedùtre una asomma che basti a garantire l'interesse, la
tassa erariale e quanto altro sia dovuto a norma delle disposi-
zioni in vigore.
L'intei•esse sulle somme anticipate non deve, Ín ogni caso, es-

sere inferiore alla provvigione che si sarebbe percepita per la
custodia dei titoli e valori pegnorati qualora essi fossero stati
costitufti in deposito aperto.
La stessa provvigione è dovuta nel caso in cui i titoli siano

lasciati in deposito nei sei mesi successivi al rimborso integrale
del debito.

Art. 122.

I prelevamenti sul disponibile possono aver luogo o contro ri-
lascio di quietanza o a mezzo di assegni bancari tratti dal cor-
rentista sui moduli che d'ordinario vengono forniti dal Banco, o
mediante disposizioni date dallo stesso correntista per lèttera
od in queTaltra forma che sia stabilita dalle particolarinorme
di servizio
Le tasse di bollo e qualunqué altra spesa sono a carico del

correntista.
Art. 124.

Le anticipazioni si fanno secondo spetiëli norme stabilite dal

Consiglio di amministrazione. Le condizioni dol eontratto devono
risulture da apposita cartella in doppio originale, la quale deve
fra l'altro contenere:
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1· 11 nome, cognome, la paternità e il domicilio del deposi-
lante; .

.
.

L* l'indicazione dei titoli od altri valori dati in pegno, con
nienzione di tutti gli estremt e delle partloolirita che valganó ad
ldentificarli, noncheda decorrenza del godimento degliinteressi,
8' il salore deterininato in base al listino di Borse o al 11-·

stino dei prezzi del Consorzio golfifero o mediante perizia delle
aterei, con le deduzioni stabilite :

4* la'datti dell'apiirtura dell'anticipazione e quello della sea-
denza

5• la firma del döpositante, dell'impiegato incaricato del ser-
visio, del' cassiere e del direttore ;

0• l'indicazione dell'obbligo che.il depositante assume, nel

caso in cui il prezzo corrento det titoli e delle merci subisen
una diminusione che riducå della metà la differenza stabilita alla

stipula del contratto tra il valore del pegno e il credito aperto,
di diminuire proporziònalmente l'importo dell'anticipazione, ov-
Vero di reintegrarne la garanzia, nel termine di tre giorni, in
seguito a semplice avviso:

7• la clausola dell'obbligazione da parte del depositanto di
supplire alla deficienza che potesse risultare a danno del Banco
dalla vendita dei titoll od altri valori pegnorati ;

8• la clausola secondo cui, non presentandosi 11 depositante
alla scadenza del contratto di anticipaziono per estinguero il
suo debito, 11 contratto s'intendo rinnovato di ufficio, sempre-
cho il Banco non creda di procedere alla Tendita dei titoli a

norma del succossivo articolo 126.

Art. 125.

,rono il consenso delle autorità tutorie, a norma delle leggi spe-
elall, e il relativo atto d'obbligo.

Arts tú9.
- Nerlfldandosi 14 dispersione di ans cartella di pegno, il Banco
non ne Blascia un duplicato, ma estingue l'anticipasione alla

scadentá. Pab, poró, a richiesta del depositante, estinguerta on-

che prima del detto termine, consentendo, altrosi, una nuova

anticipazione per la residuale durata di quella orîginaria, me-
diante rilascio di una nuova cartella.

In ogni caso, all'atto della estinzione dell'anticiþaEIOBO OTÎgÌ-
naria, 11 depositante deve TUssciare quietanza sulla cartella ma-
dre, e inoltre, assistito da due testimoni, deve dichiarare a tergo
della cartella medesima, che non può produrre la cartella figlia
per averla smarrita, o che perció si obbliga a tenero esonerato

e indenne il Banco da qualunque danno o molestin.
È in facoltà del Banco di chiedere in tali casi una adeguate

garanzia.
Art. 129-bis.

Ad eccezione delle fedi dLdeposito, che con speciali dist
si presentano al capo del competente ufficio, e delle merci
debbono essere consegnato al magazzinieri designati dol Banc
titoli e valori sul qùali si chiede l'anticipazione sono presemas
dalla parte direttamente al cassiere, accompagnati da apposita
distinta, la quale, a sua enra, e munita del suo visto, è passata
all'impiegato incaricato del servizio per la redazione della car-

tella.

(Soppressó), Art. 130.

Art. 126.

Scorso infruttuosarnente .il .giorno successivo a quello della

Scadpnza dell'operazione od il periodo di tre giorni, di cui al
n. 7 dell'art. 134, 11 Bànco, 'senza che occorra costituzione di
mora, può far vendere ih tutto o in parte i titoli ed i valori

per mezzo di uno degli agenti di cambio legalmente autorizzati,
o, in mancanza di essi, di un pubblico notaio, e lo merci per
mezzo di sensali riconosciuti per il traffico delle stesse, indi-

cati dalla Camera di commercio. La vendita dei titoli esteri puð
farsi a mezzo dei corrispondenti esterni del Banco.
Tale procedura non impedisce o sospende gli altri modi di

esecuzione. coinpetenti al Banco per conseguire il pagamento,
come la emissione o 11 ritardo di essa non implica alcuna re-

sponsabilità per lTshtuto, nè menoma le suo ragioni di credito.
Il Banco col þrodotto della vendita si rimborsa dell'ammon-

taro del suo credito per 11 capitalo ed accessori.

Qualora risulti und deficienza, il debitore a tenuto a rimbor-

sarla , ove invcoe risulti una eccedenza, il Banco la tieno a di-

sposizione del pignoranto per restituitla, salvo 11 disposto del-
l'art. 1888 del Codico civile, o lo diverse condizioni risultanti
dal contratto.

Art. 127.

Le anticipazioni si fanno dal Banco al richiedente per conto del
medesimo o per conto altrnL
Chi richiede l'anticipaziono per conto altrui deve giustificare

11 mandato, esibendo la copia dell'atto autentico o depositando
l'originale autenticato.
In mancanza di tale deposito o esibizione l'anticipazione si an-

tenderà fatta al chiedente, nonostante la dichiarazione del conto
altrui,

Art. 128.

Il cassiere che appone la propria firma sulla cartella di pegno
rimane di pieno diritto garante e materJalmente responsabile'
senza alcuna limitazione, della legittimita e regolarità dei titoli,
e della qualità e quantità del valori, nonchò della identita e ca-

pacità giuridica del depositante.
Tall responsabilità, per 10 fedi di deposito spettano al com-

petento capo ufficio.
Il perito e 11 magazziniere sono pure garanti e materialmente
responsabili della qualità e quantità delle merci pegnorate. a
norma delle speciali istruzioni, e il magazziniere risponde, in
ogni caso, della identità e capacità giuridica del depositante.

Art. 131.

È data facoltà ai pignoranti di ottenere il distacco e la con-

segna delle cedole di prossima scadenza, purché non vengano
monomati i limiti di garanzia stabiliti dallo statuto per le anLi-
cipazioni.
Ove tale richiesta, non sia fatta almeno cinque giorni

prima della scadenza. le codole vengono staccate ed incassate a

cura del Banco, il quale ne necredita l'importoalpignoranticon
valuta otto giorni dopo la scadenza.
Il Banco incassa tignalmente alla scadenza la fruttißcazione dei
titoli nominativi, e ne accredita l'importo come sopra.
Qualora il pegnorante non abbia alcun debito, 11 detto importo

gli viene accreditato in un conto infruttifero.

Art. 185.

II linaco riceve versamenti di somme per rilsseiare, come ti-
foli di credito, fedi o polizzini, Presso la sede di Palermo esso
riceve anche somme da accreditarsi in conto corrente per ma-
dre fede, senza interesse, salvo 11 disposto dell'ultimo comma

dell'art. 140.

Sui titoll nominailvi poggotto essere consentite unticipazioni, Art. 136.

purche essi alano (tàsferiti al Bruco o vincolati a favore del La fede di credito ð entessa per versamento di gomma non
onedesimo nelle forme di legge· inferiore a lire cinquanta e porta questa formula di obbliga-
Per le anticipazioni su titoli intestati ad Enti morali occor- zione :



Il BaneodiSiciliahacreditore N.N. per L. . . . . che pagherà
contro la presente firmata.
Le fedi di credito sono stampate su carta filigranata e si di-

stinguóno, in relazione alla somma per la quale possono essere

-emesse, in tagli e colori determinati dal Consiglio di ammini-
strazione, il quale pub, altres), deliberare l adozione di altri con-
trassegnie

Art. 138.

(Soppresso).
Art. 140.

Presso la sede di Palermo si può chiedere che una fede di

credito, già regolarmente emessa, purchè non girata, diventi
madre-fede, allo scopo di ottenere su di essa l'apertura di un
conto corrente, che è senza interesse.
I versamenti sulla madre-fede possono essere di qualunque

somma.

La fede-madre è consegnata alla parte dopo gli adempimenti
per l'annullamento dclla prima fede di credito e per le registra-
zioni sul conti e sui libri delle madre-fedi.
La stessa persona può avere più madre-fedi.
La facoltà di cui nel.presente articolo cesserå presso la sede

di Palermo, quando la giacenza in madre-fedi e polizze in cir-
colazione diverrà inferiore a L. 200.000.

Art. 141.

L'intestatario della madre-fede, quando voglia disporre di tutta
o di parte della somma versata, trae uno o più ordini di paga-
mento sul Banco (polizze notate) che presenta insieme alla madre-
fede.
L'ordine di pagamento, redatto sti carta speciale fornita dal

Banco contro pagamento, o sottoscritto dall intestatario con le

parole: *Banco del denaro esistente sulla madre-fede in testa

da me sottoscritto, pagata a me medesimo, ovvero : ad N. N. L.

Egli può fare seguire a queste parole la indicazione delle con.
dizioni con le quali intende che sia pagata la somma dell'ordine
di pagamento sopraindicato.
Le polizze sono avvalorate con la firma dell'impiegato preposto

ai conti correnti, che vi appone di'proprio pugno la data e la
somma ip lettere e in cifre.

Segue l'indicazione del foglio del libro in cui è aperto il conto,
firmata dall'impiegato dell'ufficio competente.
Le polizze portano il numero progressivo annuale, il foglio

del registro di emisalone ed il bollo dello stabilimento.
Ar t. 112.

Le fedi, i polizzini e le pollzze notate in fede sono trasmissi-

bili per girata o semplice firma.
I titoli suddetti, previa la firma dell'intestatario o dell'ultimo

giratario, sono rimborsati a vista dal Banco, salvo gli adempi-
menti preicritti per quelll che portino condizione o vincoxo.
Il Banco.risponde solamente della capacità e della autenticità

della firma della persona cui è fatto il pagamento.
Art. 147.

Nel caso in cui sul titolo apodissario si riscontrino cancella-

ture, abrasioni, macchie d'inchiostro, o altre irregolarità di
forma si può ammetterlo al pagamento, previa dichiarazione
della parte prendente, che esso è stato in tal modo presentato
al cambio. Se per altro le dette irregolarità di forma .siano di

tale importanza, da far nascere il dubbio che esse siano state

fatte ad arte per alterare o far sparire girate, condizioni, firme,
ecc...colui che ne chiede il rimborso devo,sottoscrivereunatto
Ë¼bbligo a favore del Banco, per qualunque futurarevenienza,
n tideiussione accettata dal direttore o dall'agente.

In ambadue i casi il pagamento del titolo deve sempre ese-

guirsi col visto del preposto predetto.
Il titolo falso evidentemente af terato a scopo doloso deve es-

sere sequestrato e consegnato immediatamento al proposto per
gli opportuni provvedimenti.

Art. 149.

Pti necessarl riscontri delle antentiche notarili deve tenersi
un rc¿lstro che in ordine alfabetico contenga gli autografi delle
firme dei notai residenti nel distretto notarile dello stabili-
mento.

Le f1rme dei notai non residenti nel distretto notarile dello
stabilimento. debbono portare il tabellionato ed es§cre legaliz--
zato col visto del presidente del tribunale e col timbro del tr3-
bunale stesso.

Art. 1õ2.

11 pagamento di un titolo apodissario, che porti la formula r
agli credi legittimi o testamentari sintende condizionato, e non
è eseguito se prima un notaio non attesti sul titolo stesso a fa,
vore di chi deve riscuotere la qua:HA ereditaria ed il diritto
esclusivo ad caigerne la corrispondente somma.

L'attestazione del notaio dcyc cssere fatta in virtù dei docta
menti presso di lui legalriente depositati, e dei quali egli deto
fare la enunciazione sul titolo sopradetto.
I documenti da depositarsi sono i seguenti, oltre quelli che

potranno essere aggiunti dal Consiglio di amministrazione:
- per .le successioni testate :

a) atto di morte:
b) copia del testamento in forma legale;
c) copia doll'atto di accettazione, in caso di eredità bene-

fielata
,

d) certincato dcì cancelliere della pretera in cui si ò

aperta la successione, di non essersi aure acecitazioni:
e) certificato dichiarante quali Eono gli eredi a base della

denunziata sticcessione, e che il credito fu depuriziato :

f) copia dell'alto di notorlein attestente il testamento es-
scre l'ultimo e non impugnato, e non esservi crediaventidiritto
a riserva.
Per le successioni intestate, oltre ai documenti di che 11elle

lettere a) c). d), c), occorre pure:
a) copia dell'atto di notorietà attestante la þarettela col

defunto, la inesistenza di testamento o la mancanta di altrieetodi
o aventi diritto ;

b) certificato dimostrante la parentela legittima cul de«
funto: c, in difetto, il deposito degli atti dinascitachevalganó
a comprovaria
Sono da osservarsi pure le disposizioni agli effetti delle leggi

sulla tassa di successione.

(Art. 164.

Per ,Ie fedi di credito, politze e polizzini del Banco che por
tino obbligo di pagamento con condizioni o con date modalità, è
affidato al capo dell'ufficio < Incagli'e liquidAzionÜ> nellä sedt
succursali e filiali ed all agente nelle agenzie, l'incarico di veri-
ficare prima del pagamento, iclesb ove occorra l'ufficio legale,
se le condizioni, garenzie o modalità indicate nei titoli siano
state legalmente adempiuto, affinchè il Banco possa'regolafmente
pagare a chi e come di diritto.

Art. 169.

Nel caso di smarrimento o distruzione, in qualunque modo
avvenuta, di una fede di credito, di un pdlizzlno, ovvero di una
poli za notatayil Banco, sopra donçayda .de]L'inteç¢ssato o di un
suo legale rappresentanto, puf> permettgre cheAarelatit140pma
venga da qugo ritirata, contro presentazione ..della malleveria
prescritti negli artícoli seguenti.



1226

Nò la presentazione deMa Gamelagt a* 11 ritiro della somma i

impediscono che il titolo sia pagato a favore di chisene dimo-
stri propr etario in base ad una serie continua di girate che

giungano fino a lui.

Art, 170.

NeMa domanda, di cui all'articolo precedente, deve essere in-
dicato

a) per le fe41 e per ipolizzini l'ufficio emittente, la somma,
la data di emissione, 11 numero progressivo, le girate, se ve ne

siano a

b) per le polizae notate, oltre le dette indicazioni, la inte-
stazione del conte corrente.

Art, 171.

La domanda deve essere accotapagnata dal consenso dell'in-

testatario, prestato per atto pubblico, nel caso la cui il titolo

apodissario sia intestato a persona diŸersa dal richiedente.
In capi eccezionah, e specialmente quando risulti difficile rin-

tracciare l'intestatario o li eredi di lui, o quando, essendo morto,
da qualche tempo l'intestatario, nè gli credidilui,nòaltriaventi
causa abbiano Ryanzata domanda per ottenere il pagamento della

somma rapprospalakdal titolo dichiarato smarrito o distrutto, la
Direzione generale pqb esonerare il richiedente dall'obbligo sta-

bilito nel comma precedente.
Art. 172.

Decorsi diect giorni dalla presentazione della domanda, senza

che il titolo smarrito o distrutto sia stato presentato per l'estin-

alone, viene disposto il rimborso della somma a favbre del richie-
dente, contro stipulazione di un atto d'obbligo in forma pub-
blica, nel quale ohre l'interessato, deve intervenire un garante
che sia persona proba, solvibile e ben vista, secondo i casi, dal
direttore o dall'agente.
Con tale atto il ricevente e il fidelussore debbono solida-

mente obbligargi a restituire al Banco la somma nel caso in cui
esso Pabbia pagate o la paghi in qualunque tempo all'esibitore

del titolo a norma dell'art. 169.

Art. 175.

La restituzione dei valori sino a L. 4000, previo l adempi-
mento delle r esta formalità, è disposta dai preposti agli sta-
bilimenti, per somme supeTiori occorre il consenso del diret-

tore, generale·
Trattendosi (titgli per un valoro superiore alle L. 10.000 il

direttore gederà)e eve richiedere una gareazia reale.

Art.176.

Completati gli atti, a norma degli articoli precedenti, il diret-
tere generale o i proposti agli stabilinienti, nei limiti della ri-
spettiva compe geta, dispongono la liberazione della somma

rapprésentata titolo smårrito o distrutto, che verrà pagata
con ordinanza ciata nelle forme e con le tuodalità prescritte
dalla Direzione generale.

Art. 178.

11 Banco pub inettere vaglia cambiari contro versamento di
corrispondente somma.

Art. 179.

Il vaglia camplatio si rilascia su carta filigranata a madre e

figlia e porta 1 fórmulà di obbligazione: Il Banco di Sicilia, a

presentazione i questo Taglia cambiario, pagherà ad N. N.

Porta inoltre II Aussero progressivo di etnissione, la somma in

offre ed in lettere, il luogo, la data di emissione e le firme del

preposto allo stabilimento e del cassiere o dei loro delegati.

Il Consiglio d'amministrazione pub, inoltre, deliherare l'ado-

sione dei contrassegni e delle cautele che riterra opportuni.
II Ifatico pub emettere vaglia cambiari a cifre fisse portantLla

somma stampata tanto in cifre che in lettere. Tali vaglia si di-

vidono in serie: la somma corrispondente a ciascuna delle se-
rie e il numero di queste sono stebiliti dal Consiglio di ammi-
nistrazione.

Art. 181.

Il Tallia cambiario può essere ceduto o con tegolare girata o

con la semplice firma del ccdente a tergo del Taglia stesso.
Esso è pagato a vista, previa la firma dell'intestatario o del-

l'ultimo giratario, presso qualunque stabilimento del Banco e

presso i corrispondenti che ne assumono l'incarico.
I vaglia pagati dagli stabilimenti sono annullati con le norme

determinate dal Consiglio di amministrazione.
Art.182.

Gli assegni bancari sono rilasciati, per conto dell'Istituto, in
corrispettivo di uguale somma versata dai richiedenti presso
rappresentanti e corrispondenti all'uopo autorizzati.

Art. 165,

Sptciali istruzioni emanate dal Consiglio di amministrazione

regolano il servizio degli assegni specialmente nei rapporti de
Banco coi propri rappresentanti e corrispondenti, osservate, it
quanto concerne il servizio di rappresentanza e corrispondenza,
le disposizioni governative.

Art. 186.

II Banco risponde solamente della capacità dell'uPimo giratario
e della autenticità della firma di lui, tanto per i vaglia quanto
per gli assegni bancari.

Art. 187.

Per il pagamento dei voglia cambiari e degli assegni dei quali
sin stato denunziato al Banco lo smarrimento o la distruzione,
qualora gli interessafi non preferiscano di attenersi alle dispo-
sizioni e modalità all'uopo stabilite dal Codice di commercio, si
osservano Ic norme fissate per i titoli apodissari.

Art. 188.

Il Banco riceve versamenti di somme in conto corrente ad in-
teresse o senza, nei limiti di cui all'art. 8 dello statuto.
Ad ogni correntista non puo essere intestato presso uno sta-

bilimento più di un conto.
Il ritiro delle somme fino a concorrenza del disponibile può

essere fatto dal correntista mediante assegni, purchè emessi su
moduli forniti dal Banco o mediante disposizioni date Iser let-
tera od in quell'altra forma che in base alle norme deliberate
dal Consiglio di amministrazione, può essere, caso per caso, con-
venuta dal correntista.
Il correntista devo rimborsare il costo e la tassa di bello re-

lativi agli assegni ed al libretto di conto corrente che gli ven-
gono rilascisti.

Art. 189.

Il libretto di conto corrente ad interesse porta una impronta
a secco con le parole: « Banco di Sicilla - Conto corrente ad
interesse ». È distinto col numero di iscrizione del conto, porta
la indicazione della persona, della Ditta o dell'Ente cui 11 conto
è intestato e la data della emissione, ed é munito della firma
dell'impiegato addetto ai conti correnti, del cassiere e del diret-
toro o dell'agente.

A rt. 191.

Il correntista allorche ritira il libretto e gli assegnt in blanco,
deve scrivere la sua firma su apposito registro nel [quale sono
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indicati la serie o i numeri degli assegni contenutt nel libretto
ed il notne, cognome, paternità e domicillo-deladeýositante
Il Banco non è responsabte del pregiudizio che possa deri-

vare dalla perdita o sottrazione di tall assegni, tanto se gië fir-
mati da chi ne aveva il diritto quanto se in blanco.

Art. 193.

Il Consiglio di amministrazione stabilisce i limiti dei rimborsi
alvista ed il numero dei giorni di preavviso occorrenti per i

rimborsi di maggiore importo.
Lo somme domandate restano infruttifere dal giorno del pren-

v1so.
Tuttavia possono essere consentiti rimborsi senza preavviso

non le norme c nei limiti stabiliti dal detto Consiglio di ammi-
tilstrazione.

Art. 194.

Gli accreditamenti vengono, a richiesta del correntista, anno-
tati nel libretto di conto corrente, con la indicazione, per cia-

scuno,,e della data e dell'importo in cifre e in tutte lettere e

con la firma dell'impiegato addetto ai conti correntis
GII accreditamenti che avven¿ono per partita di cassa sono

mieþer controfirmati dal cassicre, gli altri dal controllo.

I rimborsi vengono annotati sul librcito dallo stesso corren-

tista.
Ogni addebitamento o accreditamento in conto corrento, oltro
he annotato come sopra, devo essere confermato per lettera

al córrentista, al quale devo anche rimettersi semestralmente

un estratto dal conto.

Art, 195.

Primborsi hanno luogo a presentazione dell assegno datato ed
avvalorato dal preposto al servizio dei conti correnti, ovvero in

base a disposizione in altro modo data dal correntista, debita-
mente vistata dal preposto suddetto, osseryate le normo delibe-
rato dal Óonsiglio di amministrazione.
Prima di avvalorare l'assegno o di vistare la disposiziono del

correntista si dovrà accertare la disponibilità dalla somma

nonchô, ataccoñda dei casi l'autenticità della firma dell'assegno
o della disposizione del correntista.

Art. 100.

Depositi a custodia

Art. 203.

Gli stabilimenti autorizzati dal Consiglio di amministrazione
ricevono depositi a custudia, a norma dell'art. 9 dello statuto.

I depositi a custodia possono essere liberi o vincolati: gli uni
e gli altri chiusi o aperti.
Possono ancho essere ricevuti dagli stabilimenti predetti de-

positi da custodire in cassette, secondo speciali norme di ser-

visio che saranno inscrite in ciascuna polizza.
I preposti locali hanno facoltá di rifiutare depositi di ditizen-

sioni soverchiamente ingombranti.
I valori costituenti i depositi intestati a donna maritata si pi•e-

sumono parafernali, cccetto che sin stata espressamente appo-

sia, al momento della sostituzione del deposito, l'annotazione di
vincolo dotale

Art. 205.

I depositi in cassette, involuori o plichi sono suggellati alla

presenza del depositante, del dirctiore o di ohi per esso e del

cassiere, prevlo accertamento che non contengano materie no-

cive o pericolose.
La suggellazione del deposito fatta in cornldeca, con impronta

nitida di un contrassegno del depositante e del bollo speciale
dello stabilimento.
Eguali suggelli sono anche impressi n coralacca, tanto sul do-

cumento della dichiarazione di deposito, choril depositante ri-
lascia al Banco, quanto sul documento di ricevuta che to 'sta-

bilimento rilascia all'interessato. :Joo is.

L'involucro o cassetta contenente il deposito deve portare,
oltre la firma del cassiere, quella del depositante. La ricevuta

del deposito ò anche firmata dal direttore o da chi per essof

Art. 213.

(Soppresso).
Art. 214.

Il depositante c'io voglia ritirare il deposito deve uniformarsi
al disposto dell'art. 132 per il preavviso da dare allostabili-

mento.
Art. 215.

Il cassiere c il preposto al servizio del conti correnti sono.di

pieno diritto.garanti e materialmente responsabili ciascuno pel*
la parte che lo riguarda, ai termini dell'articolo precedento, dei
rimborsi eseguiti.

Art. 197.

Le valute da°asseguaro agli accreditamenti o addebitamenti, ai
fini della decorrenza degli interessi, sono fissato dallo norme di

I depositi aperti possono esserà costituiti .da .
titoli nazionali

od,esteri od anche da valute metalliche di qualsiasi appoip.
I titoli o lo valute debbong essere descritil dal depósitante

su a§pósita distinta, fornitagli.dal Banco, con ni partÏcolarità
che salga a identificarli e debbono ééseN caÌ plati ai fini della
determinazione dei diritti dovuti dallTatituto iÁltoli al maggiore
valoro fra il corrente e il nominale e lo valute metalliche in

baso al valoro intrinseco.
servizio.
La chiusura del conto corrente, per la capitalizzazione degli

interessi, ha luogo il 30 giugno ed il 31 dicembro di ogni anno,
Art. 198.

Il ritiro di tutta la somina versata, nonchò degli interessi ma-

turath ponta seco la estinzione del conto corrente, o di consol

guenza il correntista deve restituire il libretto di conto cor-

rente o gli assegni in bianco da lui già riccygto ge risultino

non utilizzati.
Art. 199.

In caso dI disperaione del libretto e del fascicolo degli assc-

gai, il correntista deve denunziare per Icttera il'fatto al Banco,
il quale rilascia un duplicato contro ricevuta e conti•o riniborso

delle spese e dei diritti stabiliti a favore dell Istilufo.

Art. 201.

Art. 216.

All'atto del deposito viene rilasciata, a cul'a del cassiere, una
cartella di deposito a madre e figlia.
La madro contiene la dichiarazione di depösito, ed è firmata

dal depositante, dal cassiete, per la recezion dei titoli, e dat

capo d'ufficio.

La figlia, firmata dal cassiere e dal direttorenò consegnata al
depositante per la ricevuta.
Lo cartelle portano un numero progressivo, che viene rip r-

tato sulla distinta redatta dal depositante, la quale rimane al-
legata al deposito. Le ricevute non possono trasmetterai per
girata.
Le tasse di bollo relative alla . costituzione del deposito e;

ogni altra spesa inerente alle operazioni sono n carico del de-
,#osífMite.

Art. 217.

(Sopprosso)• La durata del deposito viene stabilita al momento della costi.
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tuzione di esso, e ;va dal minimo di un mese al massimo di
un anno.

Òu lora 11 depositante non si presenti alla scadenza per il ri-
tii•o del deposito, questo s'intende rinnovato di mese in mese
sino al termino massimo di quattro anni a partire dal giorno
della costituzione del deposito.

Art. 218.

Il deposliante ha facolta di ritirare parzialmente le valute e i
titolf depositati o di sostituirli con altri dello stesso valore, esi-
bendo in questo ultimo caso una nuova distinta da allegare al
deposito.
Per 11 ritiro, anche parziale, e per la restituzione del deposito

occorre il preavviso di un giorno.
La. costituzione, 11 ritiro del deposito e la sostituzione di valori

già depositati possono aver luogo anche n mezzo di procuratore
munito d1 mandato speciale stipulato presso un notaio.

Art. 219.

I diritti di custodia dovuti al Banco sono stabiliti con apposita
tariffa approvata dal Consiglio di amministrazione, in propor-
zione della durata dei depositi, e debbono essere pagati contem-
poraneamente alla costituzione di essi.
I diritti dovuti allTstituto per i periodi di rinnovazione vanno

calcolati alla data dell'ultima scadenza del deposito e in base al
valore di esso.
In caso di ritiro anticipato. parziale o totale, del deposito non

compete al depositante rimborso o riduzione dei diritti di cu-
stodia da lui già cortisposti o dovuti.

Art. 220.

La restituzione totale dei valori corrispondenti a ciascuna
ricevuta di deposito o qualsiasi altra operazione richiesta dal

depositanto non può essero consentita se non previo rimborso
dei diritti e dello spese eventualmente dovute all'lstituto.

Art. 222.

Per lo smarrimento della ricevuta il deposito aperto sono ap-
plicabili le disposizioni di cui all'art. 209 del presente regola-
thento.

Art. 223.

Per i titoli ricevutt di deposilo il Banco non si incarica che•
della custodia. ma, ove no sin volta per volta richiesto per let-
tera dal depositante, può curare l'incasso dei semestri scaduti
e dei dividendi sui titoli depositati nonchè dei titoli rimborsa-
bili per sorteggio, tenendone il montare infruttifero a disposi-
zione dello stesso depositante.
Su queste riscossioni viene percepita la provvigione d incasso

stabilita dal Consiglio d'amministrazione.

Depositi in Amministrazione

Arl. 223-a).

IÍ Banco riceve anche i depositi aperti di titoli per custodia
ed ammmistrazione.
In tal caso il Banco si incarica di incassare gli interessi ed i

dividendi sui titoli pagabili nel Regno, di riscontrare quelli sor-
teggiati con le rispettive distinte di estrazione e di riscuotere

Paminontate dei titoli sorteggiati e di quelli divenuti esigibili
per·altra causa.
Per la riscossione di cedole ed i titoli pagabili fuori del Regno
il depositante deve dare all'Istituto speciali istruzioni.
Il Banco pero non asstime alcun obbligo à fare attil giudiziari

o stragiudizialf, nel caso in cui venga meno il pagamento, dai

parte degli Enti debitori, degli interessi, dei dividelidi o dei
titoli da esigere.

L'ammontare delle riscossioni à corrisposto o accreditato al

depositante secondo i patti convenuti al momento della costl-

tuzione del deposito.
La durata minima di tale categoria di depositi è di un anno,

e il deposito si intende alla scadenza rinnovato di mese inmese,
nel caso in cui il titolare non abbia provveduto al ritiro o alla

rinnovazione di esso per un periodo determinato.
I diritti dovuti all'Istituto sono stabiliti da taritfa speciale de-

liberata dal Consiglio di amministrazione, e vengono calcolati in
baso al valore del deposito al momento della sua costituzione o
di ciascuna rinnovazione.

Art. 223-b).
Il Banco può anche in seguito ad espresso incarico del depo-

sitante, occuparsi di altri adempimenti che si riferiscano ai ti-
toli depositati, contro pagamento di speciali adeguate provvi-
gloni.
Qualora il valore del deposito, in conseguenza di aggiunzione

di altri titoli da parte del depositante o di incarichi eseguiti,
per commissione di lui, dallTstituto, divenga maggiore di quello
stabilito al momento della costituzione del deposito o della sua

rinnovazione, il depositante è tenuto a corrispondere al Banco
un supplemento di diritti in proporzione del maggiore valore
del deposito ed al tempo intercedente sino alla scadenza giá
fissata.

Depositi vincolati

Art. 223-c).

Per i depositi (chiusi o aperti), soggetti a vincolo per volonta
del depositante o per disposizione dell'autorità giudiziaria, de-
vono risultare da11e relative cartelle, oltre alle part colarità di
ciascun deposito, la motivazione del vincolo e l'Ente o la per-
sona in cui favore il vincolo è apposto o le condizioni speciali
al compimento delle quali è soggetta la restituzione del de-

posito.
Art. 223-d).

La valutazione dei depositi vincolati ò fatta seguendo le norme
stabdite per le varie specie di depositi.
I diritti del Banco sono calcolati all'atto della costituzione del

deposito per la durata di un anno e a periodi semestrali per il
tempo successivo, essi debbono essere corrisposti dal deposi-
tante, salvo patto diverso, e in conformità di quanto è stabillto
agli articoli 219 e seguenti.

Art. 223-e).

I depositi vincolati vengono restituiti quando cessi la augwam
del vincolo c siano adempiute le formalità di consenso od altro
necessarle nei singoli casi.

Impieghi all'estero

Art. 223-f).
Il Banco, nei limiti di legge, può tenere disponibilità di somme

in valuta estera presso i propri corrispondenti all'estero, scelti
tra Banche o Ditte bancarie di pritn'ordine, siano o non corri-
spondenti del Tesoro.
La nomina dei detti corrispondenti è fatta con dellberazione

del Consiglio di amministrazione, e i rapporti fra essi e il Banco
sono regolati da accordi speciali.
Il servizio è disciplinato da norme approvate dal Consiglio di

amministrazione

Nogoziazione di clivisa estera

Art. 223-g).
Lo operazioni di compra e vendita di divise e valuto estere,
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che gli stabilimenti compiono, sin per conto proprio, sin nell'in-
teresse e in esecuzione di ordilii della Direzione generalo o per
conto dei terzi, sono disposto dai direttori e dagli agenti a norma
delic îstruzioni speciali di servizio.

Effetti all'incasso

Art. 224.

Gli stabilimenti del Banco, alle condizioni stabil'ite dal Consi-

glio di amministrazione, possono ricevere per l'incasso, da cor-
rispondenti o da terzi, effetti, titoli, fatture, mandati, quietanze,
ecc., pagabill sulle piazzo in qualunque modo rese bancabili dal-
lTstituto, contro una provvigione, che à determináta dal Consiglio
di amministrazione, ed il rimborso delle spese, salvo patti spe-
ciali coi propri corrispondenti, e osservate per essi le partico-
lati disposizioni del servizio.

Art. 227.

Speciali istruzioni deliberate dal Consiglio di amministrazione
disciplinano il funzionamento del servizia degli effetti all'in-
casso.

Art. 228.

L'Istituto ha facoltå d'incaricarsi, contro provvisione, fissata
dal Consiglio di amministrazione, o rimborso dello speso, della

compra e della vendita di titoli per conto di terzi, a norma dello
statuto.

Ogni commissione di tal genere deve essere data per iscritto.

Art. 231.

I titoli del quali sia commessa al Banco la vendita, debbono
essere descritti nella domanda che li accompagna. Qualora si
tratti di titoli sui quali, a norma di legge, siano autorizzate an-

ticipazioni, il Banco può consentire al committento anticipi, nei
limiti stabiliti dall'art. 101 del presente regolamento, alle con-
dizioni ordinarie e da liquidarsi alla data della vendita effettiva
dei titoli.

Art. 232.

(Soppresso).
Art. 233.

Speciali istruzioni deliberate dal Consiglio di amministrazione
discipliaano il funzionamento del servizio di compra-vendita dei
titoli per conto terzi.

Le domande e le operazioni concernenti questo ramo di ser-
Vizio sono rispettivamente registrate in apposito protocollo cd
in speciali lib_ri, da rendersi ostensibill, ad ogni richiesta, agli
ispettori governativi, egualmento con la corrispondenza ed i re-
lativi contrattini di Borsa degli agenti di.cambio.

Servizio di rappresentanza e di cor1'ispondenza

Art. 233-a).

Per il baratto in tutte le Provincie del Regno dei biglietti di
propria emissione, previsto dagli articoli 8 e 9 del testo unico

di legge sugli Istitutt di emissione, approvato con R. decreto 28

aprile 1910, n. 204, nonchè per il pagamento dei titoli nomina-

tivi, pagabili a vista (vaglia cambiari, assegni bancari, titoli apo-
dissari) il Banco ha facoltà di nominare a norma dell'art. 27,
n. 7 dello statuto, e previo nulla osta del Ministero del tesoro

propri rappresentanti legali, scegliendoli, fra banche e ditto

bancarle di riconosciuta solidità.

Art. 233-b)

I rappresentanti autorizzati ad emettere gli assegni bancari di
cui agli articoli da 182 a 185 del presente regolamento, debbono

usare appositiinodelli, forniti dallTotituto entro i limiti consen-
tili dalla cauzione da ciascuno di essi prestata.
Il regolamento del relativo conto corrente avviene secondo i

patti stabilltì in ppposita convenzione.

Art. 233-c)

Il Banco é autorizzato a nominare corrispondenti per le piazze
del Regno nelle quali non abbia uno stabilimento, a norma del-
l'art. 27, n. 7 dello statuto, osservate le disposizioni speciali
omannte dal Ministero del tesoro.

Art. 233-d).
I rapporti fra il Banco e i propri corrispondenti hanno prin-

cipalmente per obbietto il reciproco incasso delle cambiali e la
emissione di assegni bancari pagabili contro avviso, e vengono
regolati da apposita convenzione, nella quale si stabiliscono gli
obblighi e i particolari incarichi assunti da ogni corrispondento
con le reintive condizioni, le modalità per la fenuta del conto
corrente, il montare della cauzione che il corrispondente _à te-
nuto a prestare ed ogni nItro rapporto.

Art. 233-e).
La nomina di rappresentante legale per 11 cambio dei biglietti,

di rappresentanto per la emissione degli assegni bancari circo-
lari e di corrispondente puð anche essere conferita ad una stessa
banca o ditta bancaria.
I servizi suddetti sono disciplinati da particolari norme deli-

berate dal Consiglio di amministrazione.
Il sottotitolo: < Norme per la restituzione o pagamenti ad

eredi » vien collocato dopo l'art.236.

Art. 231.

(Soppresso).
Art. 235.

Il servizio di ricevitoria e della casse provinciall assunte o da
assumersi dal Banco in base a speciali capitolati viene esercilato
dal personale dell'Istituto, a norma dello leggi, delle istruzioni
e del regolamenti sulla ricossione delle imposte dirette e sulle
amministrazioni provinciali.
Negli stabilimenti nei quali il Banco esercita il servizio di

ricevitoria, i direttori ed i funzionari che ne facciano lo veci
assumono la rappresentanza nella qualità di ricevitori e di cas-
sieri provinciali, osservate le norme speciali di servizio delibe-
rate dal Consiglio di amministrazione.

Servizi diversi

Art. 235-bis.

In conformità dell'art. 9 dello statuto, il Banco può assumere
servizi di cassa per conto di enti pubbhei e di aziende private
a loro rischio.
Le modalità per il disimpegno di ciascun servizio di cassa

sono stabilite in apposita convenzione approvata dal Consiglio
di amministrazione, il quale stabilisce la provvigione da corri-

spondere all'Istituto, fissandola in una misura tale da assicurare
un adeguato margine di utili, tenuto conto delle spese di per-
sonale od altro.

Art. 236.

Con ordinamenti e modalità speciali di servizio approvati dal
Consiglio di amministrazione sono regolate le seguenti altre ope-
rasloni che possono essere eseguite dagli stabilimenti del Banco
espressamente autorizzati:

p) emissione, con versamento, di tratte sull estero per conto
terzi, e

b) rilascio,, contro versamento delle reinthe valute, o de-
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positirdi:t oli sui quali 11 Banco puð consentire atificipazioni, e
di una provvigione flssata dal Consiglio di ammirustrazione, di
lettere di criedito e di ordini telegrafici di pagamento a favore
di terzi, r°scuotibili presso gli stabilimenti o i corrispondenti del
Banco:

c) pagamento di lettore di credito ed ordini telegrafci dei
corrrispolidenti del Banco noi limiti del credito disponibile.

d)·versameriti per Società ëostituendo e per Societù in
litirddaziorici

4}; scryizio di accetia2iOBO ÛÌ CÍÍ€lfÎ CûÏ11biari ;
f) riscossioni e pagamenti per incarico di terzi.,

Il Banco può inoltre compiere altre operazioni autorizzate da
leggi slieciali.

Norme per restituzioni e pagamenti ad eredi
Art. 236.

Nei casi in cui il Banco debba procedero a pagamenti e re-
stitutioniidLsomme, titoli e valori a favore di credi, si osser-
Ydlið le disposizioni dell'art. 152.

CAP. VI.

Personale

Suo stato giuridico ed economico

Pianta organica - Gerarchia - Nomine e promozioni

Art. 237.

Gli impiegati del Banco si distinguono nelle categorie e gradi
seguenti:

Categoria amministrativo-codtabile:
segretario generale :

direttori e ragioniere generale ;
vice direttori;
caþi di ufficio ;

dégretari.

Categoria til cassa:
cassieri capi;
cassieri.

Categoria d'ordine:
Applicati.

Categoria dei commessi di cassa :
primi commessi ;
dommessi.

Categoria di .personale subalterno:
usciero capo ;

primi uscleri;
uscleri
fattorini.

Il numer degli impiegati di ciascun grado e il loro tratta-
menfa econotriico sono stabiliti nelle tabelle organiche compilate
ed approváfe a norma dello statuto.

Art. 238.

L'ordine indicato all'art. 237 stabilisce la gerarchia fra le varie
Bakegorie e fra i gradi di ciascuna categoria, salvo per i cassieri
:apitper l'usciore capo e per i primi uscleri, i quali sono ri-
gi'ottivam'ento c¿¡uiparati ai capi di ufficio, ai primi commessi
finnassie af et>mmessi di cassa.
Ì.a gerarchia fra gli impiegati di uno stesso grado é determi-
tita>dall'anzianità nel grado, accresciuta o diminuila dalla com-
isívh durata di c'ui sÏdÁo tati everitualmente abbreviati o

i'olungati i periodi di terntini normali þer la consecuzione de-
lúaumenti ai sensi degli articoli 259 c) e seguenti,

i parità di tali condizioni si conserva l'ordine gërarchico pre-
cedente.
Por gli impiegati nominati o promossi invirtù di concorso. In

gerarchia è determinata della graduatoria stabilita in seguito agli
esami, tenuto presente l'art. 262.
Nei riguardi del rimanente personale di prima nomina la ge-

rarchia ò stabilita dalla data delin nomina., ed a parità di data
dell'ordine della nomina.

Art. 230.

(Soppresso).
Art. 210.

(Soppresso).
Art. 241.

L'ammissi me al grado di segretario ha luogo in base a pub-
blico concorso per esame, salvo la facoltà, riservata all'Ammi--
istrazione, di conferire, a scelta, la nomina ad impiegati di al-
tre categorie a norma delle disposizioni di cui all°art. 245-l>is).

Art. 242.

All'esame di concorso, consistente, in prove scritte e orali per
il posto dis segretario, sono ammessi coloro che:

1° abbiano non meno di 19 anni e non più di 30 anni di eta
compiuti nell'ultimo giorno del termine fissato dal Consiglio di
amministrazione per la presentazione delle domande ;

2° siano forniti di diploma di licenza dal Liceo, dall'Istituto
tecnico, da un Istituto commerciale di pari grado, e di un titolo
ad essi equipollente ;

3° risultino dai certificati penali, di carichi pendenti e di
buona condotta, di inconsurabile moralità.

40 siano di sana costituzione fisica.

Le norme por le prove e la documentazione dei requisiti, di
cui sopra, sono fissate dal Consiglio di amministrazione.
Gli impiegati del Banco appartenenti ad altro categorie pos-

sono essere ammessi al concorso per i posti di segretario senza
riguardo ai limiti di età, purchò forniti del titolo di studio al-
Puopo richiesto.
Essi, inoltre, a parità di punti, e salvo il disposto del1° comma

dell'art. 262 hanno la preferenza sui candidati esterni.

Art. 243.

Le norme e i programmi relativi all'esame, di cui all'articolo
precedente, sono stabiliti dal Consiglio di amnainistrazione, il
quale nomina una Commissione esaminatrico di cui non possono
far parte i componenti il Consiglio stesso.
Della detta Commissione possono far parte due funzionaridel

Banco.
Le prove scritte e orali hanno luogo presso la Direzione ge-

nerale del Banco sotto la vigilanza della detta Commissione esa-
minatrice, eventualmente condiuvata da funzionari del Banco.
Il Consiglio di amministrazionedichiaravincitori del concorso

coloro i quali dalla Commissione esaminatrice risultino classifi-
cati primi, nel limite dei posti messi a concorso ed a condi-
zione che abbiano riportato la idoneila in tutto le materie di
esame, secondo le norme stabilite, salvo al Consiglio medesimo
il diritto di escludere coloro fra 1 detti vincitori per i quali
dalle indagini suppletive che sia possibile di eseguire, prima
della proclamazione, ni casillari giudiziari e presso procure del
Re, si accertasso qualche carico.
I concorsi sono salidi per il numero dei posti per i quali fu-

rono banditi, stabilito vona per volta dal Consiglio di ammini-
strazione ; pero questo, nel caso in cui taluno dei vincitori ve-
nisse escluso ai termini del precedente comma, o avesse fatto
pervenire alla Direzione generale del Eanco una esplicita dichia-
raiione di non accettoione del posto puù completure il detío
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numero seguendo Pordine di merito dei susseguenti candidati
dichiaratl idonei in tutte le materie.

Art 243-bis.

I candidati riuscitiidaael ma non vincitori nel concorso per
segretarlo, possono, entro un biennio dalla data della proclama-
Eiotte.dei vincitori del concorso, essere nominati a loro riclue-
sta a posti di cassiere o di applicato, sempre che alla data della
nomina risultino tuttavia provvisti di tutti i requisiti prescritti
per l'ammissione nelle dette categorie, e ciò salvo i diritti de-
rivanti da concorsi gth colchrati per le categorie stesse.

Di tale facoltà dovca farsi cenno neg i avvisi relativi a con-

corsi a posti nelle categorie di cassa e d'ordme,

Art. 214.

(Soppresso).
Art. 215.

I vincitori dei concorsi, di cui all'art. 212 sono nominati se-

grotati nel limite del posti v:scanti.
Essi per il primo anno di servizio dalla data della decorrenza

della nomina sono tenuti in esperimento e percepiscono una

indennità pari allo stipendio iniziale del grado.
Trasdorso il detto periodo tenuti presenti i rapporti dei di-
rettori, il Consiglio d'amministrazione delibera secondo i casi
la conferma della nomina o il licenziamento.

11 Consiglio d'amministrazione può, con giudizio insindacabile

deliberare il licenziamento dell'impiegato in esperimento anche
prima dello scadere del periodo dell'anno di prova. per accer-
tata incapacità, per ragioni disciplinari o per altro qualsiasi
giavoimotivo.
Qualora l'impiegato venga confermato, acguista, con decor-

rensa dalla prima nomma, tutti i diritti chehe conseguono nel

caso, invece, di licenziamento non gli spetta alcuna indennitå o
compenso speciale, ritenendos1 la nomina come non avve-

nuta.
Ai 11ni dell'esperimento non si tiene conto delle interruzioni

di-servisto per motivi legittimi, che complessivamente non ol-

trepassino i due mesi.
Quando trattisi pero di lunga assenza, oltre il detto limite, per <

motivi di seryhio militare, di malattia od altro, e sempfe che,
nel oaso di malattia, questa non.sia di tale natura da far venire

meno f la sana costituzione fisica di cui all'art. 242, il periodo di
esperimento s'intende di diritto prorogato fino al compimento
di un >anno di servizio ell'ettivo.

Art. 245-bis).

I posti di segretario che si rendano vacanti nell'intervallo fra

un concorso esterno e l'altro possono essere conferiti a scelta

dal Consiglio di amministrazione ad applicati e a cassieri pro-
Venienti dal grado di applicato, purchè nominati già per con-

corso, i quali siano forniti del titolo di studio di cui all'art.242,
abbiano.almeno cinque anni di lodevole servizio, e siano rite-

nutt capaci al disimpegno delle funzioni di segretario.
In nessun caso il numero dei posti da confeiiro in tal modo

può eccedere il quarto dei vincitori del concorso già celebrato.

Art. 24ti.

Le promozioni di grado nella categoria ammmistrativo-conta-
bile si conferiscono a scelta o per esame di concorso a norma

degli urticoli seguenti.
Art. 247.

Nella terna per la nomina del segretario generale, di cui al-
l'art. 32 dello statuto, possono essere compresi soltanto i di-
rottori,
In:oircostanze speciali, e quando ragioni di alto interesse 19

giustillehino, il Consiglio generale può, con deliberazione moti-• f

vata, comprendere nella terna per la nomina del segretarlo gem
nerale il nome di persone estränee al personale del Banco.

Art. 248.

La nomina del regioniere generale ha luogo a scelta fra i di..
rettori, per ò il grado del ragioniere generale rimane pari i a elliî
dei direttori.

Art. 249,

La nomina dei direttori è fatta a scelta dal Consiglio di am-
ministraz.one, per merito distinto, fra i vice-direttori, su proposta
del direttorc generale.
La Commissione di avanzamento e di disciplina, nel dare 'il

proprio parere, designa un numero di vícc.direttári dopŠÑ"di
quello del direttori da nominare.

Art. 249-bis).

I direttori possono avere funzioni direttive o ispetiive,
Non possono destmarsi presso la direzione generale direttori
i quali non abbiano prestato servizio negli stabilimenti.in tala
grado almeno per due anni.
L'assegnazione delle funzioni direttive o ispettive al direttori

destinati o trasferiti alla Direzione generale dal Consiglio di am-
nistrazione è fatta dal direttore generale, che:no riferisce kl.
Consiglio stesso nella sua prima adunanza.

Art. 252.

(Soppresso).
Art. 252-bis.

I vice-direttori sono nominati dal Consiglio di amministi•azioni,
su proposta del direttore generale, a scelta, per merito,iténat(
presenti le disposizioni di cui all'art. 262 fra L capi dig ñfBoid
che abbiano tre anni di servizio nel grado. Nella valutizi'one
del merito deve tenersi conto del lodevolo servizio prestato
presso agenzie.

Art. 252-ter.

Le promozioni a capo di ufficio hanno luogo, tra i segretari
che ne abbiano almeno cinque anni di servizio nel gradoiper,
tre quarti in base ad ,esami di concorso, osservate Jer¾pòsii
zioni degli articoli 243 e 262, e per un quarto a sceltaväefÀ$df
di cui all'art. 252-bis, comma 1*.
Per i segretari forniti di lauren o di diploma di studi supe-
riori giuridici o economici il servizio utile per il conoofso-.A,
ridotto a tre anni.
Il concorso é bandito per un numero di posti non maggiore,

del doppio di quelli fra i posti vacanti che siano da còpkirèvin
tal guisa.
La nomina ha luogo alternativamente tra i vincitori del con-

corso e quelli scelti per merito del servizio, in ragione di tre'e
uno rispettivamente.
Possono nuche ammettersi al concorso i cassieri caþi forniti

di uno dei titoli indicati nel 2° comma e quelli che bblanoþe
anni di servizio nel grado, e siano alttesi provvisti rJeflifolo,di
studio richiesto per la ammissione al concorso esterno ,pçžj
posti di segretario.

Art. 253.

Il Consiglio di amministrazione delibera sulle domondesdi
ammissione al concorso, escludendo gli impiegati sqlto Ë
procedimento penale o quelli che nell'ultimo biennibo À
stati puniti con pene disciplinari superiori alla sospensiòái'dollo'
stipendio.
Pub, altresl, il Consiglio di animinis(razione, su propostaidel

direttore generale escludere gli impiegati che non abbian'of'ditâ
prova di cayúcità, diligenia e buona condotta.
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Art. 2534is.

I capi di ufficio non possono essere prepagti alle agenzie se

Won dopo un congruo periodo di servizio prestato nel detto
ado presso la Direzione generale o presso sedi, succursali o

11ali, e tale che affidi della maturità de1Pímpiegato per il di-
tapegno della funzione di agente.

Art. 254.

(Soppresso).
Art. 255.

La nomina dei cassieri capi è fati.a dal Consiglio di ammint-

strazione, a scelta per merito, fra i cassieri che abbiano pre-
s‡ato in lâle igrado almeno otto anni di servizio, o cinque se mu-
niti di uno dei titoli di studio di cui al n 2 dell'art. 242 tenuto

presente; a parità di merito il disposto de11'art 262,
L'amministrazione può anche far cadere la scelta fra i capi

di ufficio e i segrátari che abbiano non meno di venticinque
anni di età con cinque di servizio dalla data dcIla nomina a se-

gretario e che tie facciano richiesta.
Per i cassieri capi.scelti nella catégoria del person le ammi-

nîntrativo contabile la nomina definitiva al grado di cassiere

capo e Páttfibuzione del relativo stipendio sono subordinali al-
Ásito favorevole di un periodo di esperimento deBa durata di
un anno.

Avvenuta la conferma della nomina tutti gli e!Tetti retroagi-
geono alla data den'inizio dell'esperituento.

Art. 256.

I cassieri sono di regola nominati a scelta dal Consiglio di am-
ministrazione, su proposta del direttore generale, fra gH appli-
cati di età non minore di venticinque anni e con a:meno tre
anni di servizio, che ne abbiano fatto richiesta o siano ritenuti

idonei a coprire il posto. La scelta deve cadere sugli aspirsati
più capaci, tenuti presenti a parità di merito, i requ siti di cui
all'art. 262.
In mancanza di aspirenti idonei fra gli applicati, e salva la fa-

coltà prevlsta all art 243-bis, i posti di cassiere vacrati pos-
nono essere coperti da persone estranee, sceite fra coloro che
abbiano sostenuto con esito favorevole um esame di idoneità,
secondo le norme prescritto dal Consiglio di ammimstrazione.
All'esame possono pren lere parte gli aspiranti che il diret-

tore generale, con decisione insindacabile, creda di ammettere
fra quelli,che abbiano presentato domanda.
Ai fini della scelta deve tenersi conto dei titoli e certlEcati

che il aandidato giroduca oltre quelli prescritti.
Gli aspiranti devono avere un'eta' non minore di 26 anni e non

maggiore di 30 anni compiuti nell'ultimo giorno del termine fis-
sato per la proselitazione dei documenti e possedere gli altri re-
quisiti di cui ai nu. 2, 3 e 4 dell'art. 242.
Sono applicabili agli esami e alla nomine ai posti di casslere

le dispysizioni di cui agli articoli 243 e 24ö. L'anno di esperi-
mento deve essere foraito per metà negli uffici amministrativo-
contabi% e per metà nell'uflicio di cessa.

Art. 257.

La nomina degli applicati ha luogo in b.ne a pubblico con-

corso per esame, salvo la disposizione di cui all art. 241-5 s.

All'esame di concorso consistente in provo scritte e orali sono
ammessi coloro che posseggono i requisiti di cui ei nn. 1, 3 e 4

dell'art. 242, e siano forniti della licenza delle scuolo ginnasiali,
tecniche o normali o di altro titolo equipollente.
Le norme per le provo e la documentazione dei requisiti di

cui sopra sono fissate dal Consi;1io di amministrazione
Sono estese al concorso e alle nomine ai posti di epplicato le

dísposizioni di cui a¿H articoli 212, ultimi d te corn:na- 20, 215
e 262.

Categoria dei commessi di eassa

Art. 257-bis.

I primi commessi di cassa sono nominati a scelta, per merito,
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del direttore ge-
nerale fra i commessi di cassa e i primi uscleri e i commessi
di cassa fra gli uscieri e i fattorini che abbiano non meno di

cinque anni di servizio.

Personale subalterno

Art. 258.

La nomina del fattorini è fatta dal Consiglio d'amministra-
zione, su proposta del direttore generale.
Gli aspiranti debbono evere i seguenti requisiti:
1° età non minore di 18 anni e nonmaggiore di 30 compiuti

alla data della nomina ;

2' istruzione di grado inferiore (licenza elementare o almeno
diploma di maturitù)

3° moralita costantemente setbata,comprovata; oltre che dai
certificati negativi di penalità e di carichi pendenti, dalle infor-
mazioni attinte alla questura ed ai RR. carabinieri per mezzo
della autorità politica ,

4° sana costituzione fisica.
Per la nomina dei fattorini è titolo di preferenza il servizio

preskto nell'esercito o nell'armata.
I fattorini, per il primo anno di servizio dalla data di decor-

renza della nomina, sono tenuti in esperimento af sensi del-
l'art. 245.
Essi possono in qualunque tempo essero destinati alle agenzie

con la qualitù di funzionanti commessi di cassa, con l'obbligo
di prestare la prescritta cauzione.
Gli uscieri sono nominati a scelta, per merito, dal Consiglio

di amministrazione fra i fattorini, i primi uscieri fra gliuscleri
e i fattorini, l usciere capo fra i commessi di cassa e i primi
uscieri.

Art. 258-a).

L usciere capo e i primi usciert s'intendono rispettivamente
equiparati ai primi commessi e ai commessi di cassa, oltre che
per la gerarchia. di cui all'art. 238, anche ad ogni altro effetto,
salvi, ben vero, nel riguardi del trattamento economico gli even-
tuali cmolumenti speciali connessi a ciascun grado.
È ammesso il passaggio fra i gradi parificati, a richiesta o di

ufficio, sempre quando si riscontrino negli interessati i requisiti
necessari per 11 disimpegno della nuova funzione.

Art. 258-b).

I primi commessi sono destinati, in quanto occorra, alle sedi,
succursali e filiali, dove, oltre alle attribuzioni ordinarie dei com-
messi di cessa, possono anche esercitare, in seguito ad espresso
incarico del direttore, funzioni normalmente disimpegnate dai
cassieri nei detti stabilimenti.
I primi uscieri sono destinati alla Direzione generale e alle

sedi di Palermo e di Roma, e possono, oltre alle loro ordinarie
attribuzioni, disimpegnare incarichi speciali, particolarmente di
fiducia, presso determinati uffici.

Personale ausiliario

Ayt. 258-c).

11 direttore generele, su richiesta motivata dei direttori, può
autarhzare l'assunzione in servizio di personale ausiliario locale
tanto nelle agenzie per tutte le funzioni, escluse quelle del pre-
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posto quanto presso la Direzione'generalá..(azienda bancarla e tiva per-ragioni di famiglia o sospeso dalle fumioni,.senza che
azien1e annesso) e le sedi, succtfrsali e filiali, per lavori d'or- altro pròvvedimer o"posteriore abbia rovdcato la sóspensione, e
dino e di coþia è, per i servizi di fatica. la math dál teinpo duranto il quaÌe Ì'impiegato sin afatn in nmet,
I rapporti'trà l'Amministrazione o il ditto personale sono re- tatíva'per motivi di salute.

golati da appositi contratti a tempo 'indeterminato, rescindibili
e rinnovabili, a tipo nasicurativo, cho garËUtiscono a ciascuno

Art. 2ß0-¿).

un equo trattamento di quiescenza, escluso ogni diritto a pen- L'impiegato che al momento delIn promozione- ad :un grado
sione. . superiore della stessa categoria o del p'assaggio da una catego-
Il numero massimo di detto personale er ciascuna delle va. ria ad un altra, abbia uno stipendio maggioro idi _quello, iniziale

rie funzioni, i reqtiisiti da richiedero agli aspiranti e le norme assegnato al nuovo grado o .categoria pur occupando, agli ef-
che ne regolano'1'assunzione, sono stabiliti dal,Consiglio di am. fetti della gerarchia Pultimo poëto delnuovogradogcollocato
ministrazione. nel relativo ruolo economico, nella categoria di stiliendio corri,

Art. 259. spondente al proprio, e,, ove questa manehl, nolla categoria im-
mediatamente inferiore. In entrambi i casi egli conserva in essa

Tutti gli ,impiegati del Banco debbono essere cittadini ita ni fini del primo aumènto periodibo, l'anzinnit acquistata nella
calogoria -dell'ulthno stlpendio godnio, con le eventunu modifl-

Negli stahilimenti delle colonie e soltanto como personale au¯ cazioni dipendenti da abbreviazioni o ritardi.
siliario, l'Emministrazione può assumero, al bisogno, elementi «Qualora pero talo 'anzianità sorpassi la durata del periodo
di nazionaliti diversa. normale pertinente alla categoria di stipendio uguale o interiore

Art. 259-«). del núovo grado, l'impiegato viene invece collocato nella cato.

Le donno possono essere assunto agli im¡ilegld del Ilanco li- goria dl stipendio immediatamente superiore, enza alcun altro

mitatamento alla categoria del personale ausiliario.
beneficio der1Tante dalla anzlanttå precedento.
. All'impiogato cho nel nuovo grado sia collocatolin una cate-

Art. 259-b) goria di stipendio inferlòre a queÌlo percepito i conserva la

Al fini doÍ compato del numoro di anni di servizio richÏe ti dliferenza a titolo di assegno personale pensionabile. da' com-

per l'avanzamento di krado o per il passaggio die categoria, si pensarsi col primo aumento periodico,
applica la.noràsq stabilita dall ari. 238, cqmma- 2*, per la deter- Art. 261'.
minazione della-gorarchia. Le promozioni di gradó a scelta possono a giudizio del' Cons

Art. 259-a).' slgli di amministrazione, essore prcceduto da un periodo di

Gli stipehdi sono regolati col sisŠma dei ruáli aperti,in virt sperinfento non inégghire di un'anno còl'semplice idcarico di
del quale ISmplégatò consegue un namento periodico di stipen- esercitare le fynzioni del grado o dell'ufficio superioro,cui le
dio per anzianitå nel grado, salvo accoloramenti o ritardi a nor- promozloni medesime si riferiscono.
ma degli articoli seguentl. Il tempo trascorso nelle fanzioni predette qualora lisperi-
Il Consiglio generale stabilisce i minimi o i niassimi deÏlo sti- mento riesca favorevolo, à produttivo di ogni offetto dalgiorno

pendio di ogni grado, la misura degIl aumenti lieriodici inter in cui conferito Pincàrico.

medi .e la 'durata normalo del periódi Art. 262.
.

Art. 280,

(Soppresso).
Art. 260-.4.

Gli aumenti di s(Ipendlo' sòniconferiti dal direttore gerièràle
agli impiegati che abblano.dimostrato idotieltà, diligenza e buona
condotta.
I detli aumenti hanno decorrenza dal primo giorno del mese-

nel quale si comple 11 periodo stabilit'o dalle tabeUe per la con-
secuzione'di essi. L•impiegato privato dellauinento dovrà, dopo
un anno, e sere nuovamente giudiento.

Art. 260-5).

Il Consiglio di amministrazione pub t nnualmente consentiro

agli impiegati che se ne siano dimostrati meritovoli, abbre-
Vlazioni del periodo di tempo necessario per il . consegulmento
degli numenti di stipendio in misura variabile da un minimo, dL
tre mesi ad un massimo di sei.
Le abbreviazioni complessive per ogni grado, da distribuire

come sopra agli impiegati meritevoli, non possono, comunque,
eccedere il numero di anni corrispondénti al ventösimo deäl.I
impiegati del grado. In tale computo le frazloni di,tempo infe-
riori ad un mese si trascurano.
A c:ascun impiegato non si possono poucedere, duranto un

periodo normale, abbreviazioni che cumulativamente oltrepassino
un anno.

Art. 260-c).

Agli elletti dal anzian he dell aurnento di stipendio si detrae;

tutto il tempo durante il qünlo l'impiegato sia stato in aspetta-

Negli esami di concorso esterni o interni, e nolle,-promozioni
a scelta sòno titoli di preferenza a parità di'punti o di merito:

a) la lauren o'11 diplorha 'di studi superièrl glu'ridici o
ondmici quando il titolo ricþi to sia la licenza dalliceo, dal-

ITatittita' tecnico, da untIstitutor commerciale di ,parl grado o

nitro tilolo equi¡iollente)
.

b) il possesso di iiko dei detti titoll quando si richieda
invece la lidenza ginnasiale, tecnica o normale o altro titolo

equipollente
Verificandosi la paritå del titolo di studi, titolo äf profe-

renza la prova di sapere scrivere corrontemente in una o più
ingpe straniero o di conosecro bone la stenografla.
A'pailtà ill titte le condikioni'säpra indicato prováÌe,l'età nei
oncorsi este ni e-1 einréhta iirecedente in:quelli internt.
oligU p il gra di 1§pliènÍo si antepone all'oth l'ottima

scrittural
Nelle nomine o promozioni a posti delle categorie dei com-

messi di cassa e'del liersonale subalterno ð titolo dipreferenza,
a ypr11á di.inerito, la lic nza ginnasicle, tecnica o normale altro

titolo equipollente. .

'

Iri tutte le nomine che in base alle disposizioni del .presente
rpgolamentoshanno luogo per concorso o avseeÍtà fra ,persone

estraneo allistituto a paiità di punti o di merito e prima di qual-
siasi dei titoli suindenti 6 motivo di preferenza la condizione di
mutilato o invalido,d4 guerra.

Aft. 262-bis).

Nelle promozioni di grado a scelta e nel con imento dejili
aumenti di stipendio _debbono tenersi presenti le noto caratterl-
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sti.:he degli im¡ñegati, che vengono comunicate agli interessati
r la parto riguarlanto la loro operosità. dil genza e disciplina.
Terrà anche presenti le informazioni che potrà avere diret-

tamonte.

Art. 263,

Quando per ra3ioni di ordine amministrativo non si oppon-
gane, ympiegato può, a sua domanda, essere trasferito al grado
precedeuteniente occup to.
In ta, caso egli viene collocato nel posto e nella categoria di

sÀÏý cÌlo Ïn cui si troverebbe se non fosse stato nominato al

grido che intende abbandonare.

Art. 264.

(Soppresso),
Art. 265.

Agli impiegati del Banco chlamati in servizio militare si ap-
plicano le dispodzioni vigenti per gli impiegati dello Stato tanto
per 11 trattamento giuridico quanto per quello economico, sempre
cÌto esse non siano in contrasto con le disposizioni del presente
regolamento.

Art. 236.

Ogni impiegato, a qualunque egtegoria o ufficio appartenga, è
tenuto ad eseguire ciualsiasi incarico o lavoro o mansione buro-
cratica, compresa quella di copiare, che dai superiori gli venga
affidato.

Art. 237.

L'orario di servizio giornaliero del Banco è di sette ore per il

personale burocratico e di otto ore pel personale subalterno. Per
¥personale addetto agli uffici di cassa lorario ò subordinato alle

esigonze del servizio.
Occorrendo, tutti gli impiegati sono tenuti a prestare servizio

anbhe oltro l'orario predetto.
Gli eventuali prolungamenti di orario, esclusione fatta per 11

personale di cassa, vengono segnalati alla Direz one generale
.per, quel provvedimenti che il Consiglio di amministrazione cre-
dpsso di adottare.

Art. 268.

511 impiegati dcÌ Banco, oltre i casi previsti dall'art. 40 dello
statuto, non possono occupare cartche o uffici gratuiti o retri-
buiti presso pubbliche o privato Amministrazioni, nò essero con-
siillieri provinciali o comunali, nè collaborare a giornali politici,
na atlendere a professioni o ad altre occupazioni.
In nessun caso possono assumere amministrazioni giudiziarie

o ainichevoli.
I prepósti agli uffici della Direzione generale e agli stabili-

menti hanno l'obbligo di indicare al direttore generale gli im-
-piëgnti dipendenti che di trovino nei casi delle incompatibilità
previste ncil'art. 40 dello statuto e nel presente articolo.

Art. 270.

(Soppresso).
Trasferimenti

Art. 270-bis.

Le destimisioni e i frasferimenti degli impletati sono disposti
dal direttore geriefale àà eccozioxid dei diretforl,a rigildrdo dei
qtia11 i detti prodillmèiiti'sòno dellberali dal Consiglio di am-
ministraziono, su proposta del direttoro generale.

Lo indcaniti d1 niissfo di traderta dgll impiegati del Banco
inaaricati dVtitilbii"dÎ ulissioni,ú traslociti per ra8ioni dí ser-

vizio, sono regolato dalle disposizioni vigenti per gli impiegati
dello Stato, a norma de)I art. 38 dello statulo.

Art. 272.

Gli impiegati del Banco, chiamati fuori della propria residenza
quali testimoni per l'istruttoria dei procedimeati penali o alle
udienze di cause penali o civili. per essere esaminati sopra fatti
relativi rll esercizio delle loro funzioni, hanno diritto alle inden.
nità di missionc e di viaggio.
Nella liqu,daz one delle dette indennità è, d'uff:cio, fatta de-

trazione delle somme dovute dallo Stato.

All'uopo il certificato rilasciato del ricevitore del registro ò

posto a corredo della richiesta da presentarsi dagli impiegati
del Banco alla Direzione generale per il pagamento della diffe-
renza.

Art. 273.

Gli impiegati del Benco hanno diritto, annualur<nte, a brevi
licenze che complessivamente non superino gli otto giorni, ed
inoltre a conge li che in complesso non oltrepassino la durata
di un mese o di venti giorni, a seconda che abbiano o non su-

perati i dicci anni di servizio.
Le licenze e i congedi vengono consentili presso le sedi, suc-

cursali, filiali e agenzie dai direttori da cui gli impiegati dipen-
dono e presso la Direzione gcucrale dai direttori preposti ai
reparti, alle divisioni e alle aziende annesse.
Le licenze e i congedi al segretario generale, si direttori e al

ragioniere gencrale sono autorizzati dal direttore generale.
Per comprovatl motivi di salute o per altra causa di eccezio-

nale gravità il congedo normale spettante in un anno può essere
esteso dal direttore generale sino a due mesi.
I congedi possono essere negati, revocati o interrotti, quando

motivi disc plinari o esigenze di servizio lo richiedano.

Art. 274.

Il Consiglio generale determina annualmente il limite di somma
da destinarsi per i collocamenti a riposo, si termial dell art. 4

del testo unico sulle pensioni degli impiegati dello Stato, appro-
Tato con Regio decreto 2t febbraio 1895, n. TO

A i t. 27,5.

I perioii di esperimento degli impiegati delle varie categorie
sono ulifi agli efletti della pensione.

Art. 277.

« La dimissione di un knþiegato dall'ufficio dcVe essere presen-
tata.þer iscritto; non ha effetto se non 6 accettata dal Consiglio
di amministrazione.

L'impiegato che si ð dimesso, a tenuto a proseguire nelPadem-
piniento degli obblighi dèl suo uffleio, finchè non gli,sia parte-
ciþata Tadoettazidne dellâ sua dimisslorie.' I>accettaziotie può
ésseg ritafdata pág gžag,mgtirlidi pe'ryliio, pnó atiphe essere

fiflufsta, qtiando'l',tmpiegato slã·söttop6sto a procedimento di-
s'allilinnrfe il Cónsiglio di amministrazione ritenga -cho sia il

caso di applicare la destittizione.

Art. 278.

Dal detto Consiglio 6 dichiarato d'ufficio dimissionarlo l'im-

þiegato:
1 che perda la cittadinanza itallana;
2* che accetti una missiatie o un impiegò da-Governo stra-

niero, senza essere stato autorizzato dat Consiglio di ammini-

strazione;
3° che senza giustißcate inplivó, not) asynta gegizig nella

rehidenza essegnatag\t, ont,rgi,Ipterpihygistabi)Roadialt pi svedi-
mento di destùlazione o tji trasfer:Inento. cita
Sono ¡iure dicÌxÍrriti di uffleio diinissionari, sonia pre3tudir,io
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dell'azione penale secondo le vigenti leggi, gli impiegali che Ye-
loatariamente abbandonano liufficio,o: prestano l'opera propria
n modo da interrompete o perturbare la continuità e redola-
rità del servizio.
Si può, perb, considerate le congizioniindividuali e le perso--

nali responsebilità, applicare invece la sospensione dallo sti-

pen:lio e dalle nzioni, l' sclusione dal concörso per esame o

la privazkme ddi'aumento di stipendio che spetterebbe per en-
zianità.
E inoltre dichiarato d'ufficio dimissionario il fattorino che,

destinato o trasforito in un'agenzia, non abbia prestald lÀ oau-
ziono nel termine flesato per l'assunzione in servido presso
l'agenzia stessa.

Casi di inabilità al servizio

cartello,di credite-foridlärid del Banco 41'Sleilla,'caleolate eene
sopra, e di libretti al portatore delk Casan di risparmio del
Banco medesimo.
I titolill portatore dati in canzione devono essere depositatt

nella Cassa del Banco.

Art. 282.

La cauzione deve essere data prima che l'impiegato assuma
l'ufficio per cui è rich esta.
Il Consi,¿lio di amminiátratione può concedere nas d lazione

non maggiore di due mesi, Accezioxie fatta per la cauzione da

prestarsi dai cassieri capi, cáshieri, primi conimrssi di. cassa,
commessi di cassa e funzionanti commessi di'cassa dello agen-
zie, per l' quali non è da consentire alcuno dilar.ione, salvo
quanto è disposto nell'art. 283-bis).

Art. 2';9-a).

L'impiegato che sia riconosciuto assolutamente inabile al ser-
Tizio per fatti dipendenti dalla sua volonth, puo, con delibera-
tione motivata, essere dispensato, salvo il diritto alig liquida-
zione della pensione o della indennità, se ed in quanto glispetil
a norma di legge.
I motivi determinanti il giudizio dell'Amministraziono d'ebbono

essero comunicall all'interessato, che ha diritto, ove lo chidda,
di essero inteso dal Consiglio di amministrazione.
L'impiegato dispensato pub essere riammesso in servizio, qua-

lora siano cessati'l niotivi che ne avevano determinato la :di-

spensa. In tal caso egli viene collocato nello stesso posto o 'con
la stessa anzianità che aveva al momento della dispensa.

Art. 279-b).

L'impiegato che sin riconosciuto, per fatti indipendenti dalla
sua volonth, non più idoneo alle funzionidelproprio grado,pub
dal Consiglio di amministraziono,previo adempimento delle con-
dizioni di cui nel penultimo comma del precedente articolo es-

sero collocato in "nltro grÀdo inforlore della stessi categoria ; ed

occorrendo, in una grado di una categoria-inferloro, t
In tal caso l'impiegato va ad occupare nel nuovo grado 11 po-

sto che gli spetterebbo se nel túedeslmo avesse pircorso tutti

gli anni di servizio'oscluso quelli prestati in gradi inferiori.
Qualora venissero.ip-seguit,oin.cessare 4 motivi,.cho determi-

narono il provvedimento, rimpiegato riacqui ni il, dirlttý nllp,
reinte¿ra nel gr ado e nel posto che occupavn prima del prov-
vedimento suddetto, nonche, a ricongiungere a tutti gli effetti 11
servizio successivo cona quello prestato gnierlormento nel grado
stesso.

Art. 280.

Le funzioni che portano <bbligo di cauzione sono quelle di:
Cassiere capo, .cassiere, primo comtnesso commesso di

Gestore della cássa speciale e mágañihi reldella edrtätaÍorit
Preposti ai reparti di eëonomiltod del pt#ffafogll&
Fattorino funzionanle da commcsso di cassa nelle agenzie.
Il Consiglio di amministrazione, a norma dell'art. 27 dello sta-

tuto. fissa le misuro delle cauzioni per ciascuna delle fungoni
sopra indicate, o può deliberare l obbligo della, prestazione di
cauzione anche por altro carichie funzioni che importino de-

terminate responsabilità.

,
Art. 281.

Le cauzioni lebbano essere prestate in titoli di rendita al

portatore lel deb i pubblico dello Stato, raggnagliate al,prezzo
rh did di borsa fércohl tlél gáiùÙîtu prclittictildtarquellþ in

1:debba esfereadatha auziohefe perundroidecimildel detto

Possono anche essere date mediante deposito di numerario'di

Art. 2834is.

La decisione del:Coniiglio di amministratione sulla responsa-
bilitä materiale de1Pitupiegato è esecutiva nonostante contesta-
zioni giudiziali da par e delÙinieressato, e da,dfritto alflstituto
di procedere alla vent ita della cauzione per 11rlenpero di quanto
gli 6 dovuto.
L'impiegato in tal caso non puð· mantenère o riessumere il

suo ufflegole non reintegli la cauzione in quefterminechesarå
fissato dal Consiglio di amniinistruzione, e che, comunque, non
potra essere magglore di-due inesi.
L'impiegato che non roinipgri la cauzione nel detto termine 6

,dichiarato dimiiisionar o dall'impiego
È pero in'facoltà de l'amniinistrazione di deliberare il trasfe-

rimento di lui ad una funzione iversa dell itesso grado ovvero
ad tm grado diverso dalla stessa o di altra categoria, non supo-
riore a iluello occupato, per il quale non ãia preieritta alcuna
cauzione o che imp rti l'obbligo di una causfoné m nore,
AI trasferimento in altra categoria si puð far luogo sempre

che l·1m¡i:egato abbia i titoli dí studio richtosti per l'accesso alla
categoria stessa.
All'impiegato trasferito in altro grado per la ragione shindi..

cain non si applica la disposizione di bui all'art. 200, e gli si at-
trÌbidsce invece lo stipendio, del rinovo àdo' corrispondente
alla di lui complessiva, anzianitA di seriizio, c ,mputando come

anzianlik di tale grado anche il servizio prestato nel grado da

I raWerimenti di funzione grado o di categoria di cui'sopra
non sono applicabili quando l'impiegato sia incorso di diritto

nella,sospensione delle funzionLe dallo st ge dio a tempoinde-
;erminato.

Art. 284.

. L'impiegato con causläne, che passi.o sia promosso ad altro

ufEcio con, cauzione uiagiore è tenuto a versare il supplemento
in conformilhadogli:artioaluß81 a 282pmentenendosi.peró- ferma
fautolutazionerdi x¡nélla giù!prestataa . . .,...

In caso di promozione o t(asferimento l Impiegato non puð
occupare 11 tuovo posto, se non abbia fatto regolare consegna
dell'ufficio þrocedente o se risulti che la sua responsabilitå sia
compromessa per la gestione dell'ufücto-meder.imo.

Art. 285.;

Lo svindolo del endrionel è ördinnta dal d1ívitore generale,
in seguito a delibe azlone del Coingiglio, d'ainministrazione, in-
teso l'ufficio legale, do¡io che l'adempimentò did obb.ighi di
ciascun linýiegato sia stato npputato, a termine delle istruzioni
diseÑizio, e dopo trascorso 11 perio,do di tahilorstabilijp delle

medesime istruzioni par.ciascuna carica o fusiz onc.

Art. 28').

Agli impiegati del Banco, che so::o obbligati a-dare c:utiono
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a nortna dell'art. 280, si corrispondo il premio annuale dcì
cinqqa per cento netto sull'ammontare del capitale di essa.
Da tale premio sono esclusi i cassieri capi, i cassieri, i primi

commessi di cassa ed i commessi di cassa titolari.
Il premio sulla cautione non ò corrisposto oltre sel mesi dal

giorno in cui I impiegato abbia lasciato un ufficio richiedente
CARElone, quand'anche allo spirare del termine indicato non ne

sia stato eseguito lo svincolo.

Art. 287.

Le misure disciplinari sono:
1* censura ,
2* ha sospensione dallo stipendio ;

B' in sospensione dalle funzioni e dallo stipendio:
4* la retrocessione ad uno degli stipendi inferiori nello

stesso grado o ad uno dei gradi inferiori;
5* la rovocazione dall'impiego.
ß' la dystituzione, con o senza perdita del diritto alla pen-

sione o alla indonnità.
Art. 288.

La censura può essere inflitta:
a) per negligenza o inesattezza nell'espletamento delle

mansioni d'ufficio, per inosservauza dell'orario, assenza non

glustißcata, trasgressione di norme regolamentari e, in genere,
ger,11eve mancanza in servi2io ,

b) per apprezzamenti tendenti a discreditare l'opera della
Amministrazione o dei superieri:

c) per contegno non corretto verso colleghi o dipen.
denti.

Art. 289.

La sospensione dallo stipendio è di primo grado sino a 8

giorni, di secondo grado da 9 giorni ad un mese.

Art. 289-bis.

La sospensione di primo grado può essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
centura ;

b) per le colpe indicate alla lettera a) dcll articolo prece-
dento quando esse ritardino o comunque ostacolino il regolare
andamento del serlizi;

c) per contegno non corretto verso l'Amm nistrazione e i

superiori o per lieve insubordinazione ;

a) per contravvenzione alle incompatibilità di cui all'art. 40
dello statu:o e 268 del presente regolamento;

e) per indiscrezioni o inosservanza del segreto negli affari
di ufficio, quando non derivi danno all'Istituto ;

f) per riprovevole condotta privata :

e, in genere, por una mnggiore gravità delle mancanze di cui al-
l'art. 288.

Art. 289-ter.

La sospeasione di secondo grado puo essero inflitta:
a) por recidiva nel fatti che diedero motivo precedente-

mento a sosponsione di primo grado ;

b) por le colpe indicate alla lettera a) dell'art. 288, quando
esso determinino un arresto nel funzionamento di uno o più
servizi, o siano tali da potere arrecare un pregiudizio materiale
o morale al Banco o un danno ai privati anche se il pregiudizio
o 11 danno non si verifichi ,

c) por dontgrazione, fatta pubblicamente, dc11Tstituto e del

stiperiori;
c) per atti di violonza verso colleghi o dipendenti:
e) per debiti contratti verso Istituti o persone che abbiano

rápþetti di atiëri col Banco, verso inferiori ed aneae verso

estranet: In gnosto ultimo caso solo quando siano causa di frc-

t(nenti atti giudiziari per inadempienza degli impegni as-
stiliti;

e, in genere per una maggiore gravità de]Ie colpe indicato negli
articoli precedenti.

Art. 290.

La sospensione dalle funzioni e dallo stipendio pub durare da
un mese cd un giorno sino a sei mesi.

Esse, oltre la perdita dello stipendio, importa Fesonero dal
servizio e fa perdere all'impiegato l'anzianità per tutto il tempo
della sua durata.
Puó essere iallitta :

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedente-
mente alla sospensione di secondo grado dallo stipendio ;

b) per le colpe di cm alla lettera a) delfarticolo 288, quando
esse arrechino offesa al decoro o danno allTstituto o a pri-
vati;

c) per grave insubordinazione o eccitamento alla insubor-
dinazione ;

d) per qualsiasi mancanza che dimostri riprovevole oon-

dotta o tolleranza di gravi abusi ;

c) per inosservanza del segreto di ufficio che arrecht
danno all'Istituto :

f) per inadempimento da parte dei direttori dell'obbligo
delle verifiche di Cassa e di portafoglio prescritte all'articolo 65
lett. d)-bis, anche se tale inadempimento non arrechi alcun danno
ailTstituto ;

e, in genere per una maggiore gravità delle colpe indicate

agli articoli precedenti
Art. 291.

Incorre di diritto alla sospensione dalle funzioni e dallo sti-

pendio a tempo indeterminato l'impiegalo sottoposto a mandato
di cattura o detenuto per qualsiasi motivo.
Eguale traitemento sarà fatto all'impiegato al quale, in se-

guito ad indagini, verifiche, inchieste od ispezioni, eseguite in

via amministrativa e giudiziaria, siano addebitali fatti che pos--
sano condurre all applicaziono degli articoli 294, 291-a) ; 295
e 296.

Il Consiglio di anuninistrazione delibera se, e in quale misura,
all'impiegato o alla sua famiglia debbasi, in tali casi, corrispon-
dere, a titolo di assegno alimentare. una parte del o stipendio.
Trascorsi sei mesi dalla data della sospensione, se questa non

sia connessa ad un procedimento penale a carico dell'impiegato,
e il procedimento disciplinare non sia stato definito, l'impiegato
ha diritto di percepire un assegno almentare pari a la metà
dello stipendio.

Art. 293.
(Soppresso).

Art. 294.

La rcirocessione ad uno degli stipendi inferiori nello stesso

grado o ad uno dei gradi inferiori, puo esscre intlitta :

a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedente-
mente alla sospeusione dalle funzioni c dallo stipendio;

b) per qualunque colpa, anche non contemplata negli arti-
coli precedenti, che arrechi danno allTstituto, e dimostri, co-

munque, nell impiegato, deficienza del senso dclla propria re-

sponsabilità ;
c) per insubordinazione accompagnata da minaccie o com-

messa pubblicamente ollesa al principio di disciplina e di auto-
rità :

d) per vio'azione del doveri di ufficio ;

e, in genere, per una maggiore gravità delle colpe indicate negli
articoli prccedenti.

Art. 291•¤),

All'impiegato che per la sua condotta ablicalmente riprove-
vole si renda incompatibile con la carica che riveste, siopplica
la retrocessione ad uno dei gradi inferiori,
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Art. 294-b). gato condannato per qualunque delitto o contravvenzioncaduna
qualsiasi delle pene indicate uc11'art. 11 del Codice penale, ov-Il Consiglio di amministrazione nel casi di retrocessione di

. vero proscioHo o assono con le formule ricordate nelPultimo
grado, determina la categoria di stipendio uclla quale, in rela-
zione alla colpa comtuessa dall'impiegato, crede di aEsegnarlo comma delfart. 296, pub dal Consigliodiamministrazioneessero
nel nuovo grado. sottoposto a plocedimento disciplinare

Art. 291-c). Art. 296-c).

L'impiegato retrocesso ad uno degli stipendi inferiori delo
stesso grado perde ai fini degli aumenti periodici di stipendio e

della gerarchia tutta l'anzianità di grado che eccede quella nor-
malmente necessaria per 11 raggiungimento deBo stipeinlio che
gli viene assegnato.
L'impiegato retrocesso di gredo perde tutta l'anzlanità del

grado che abbandona e prende nel nuov'o una anzianità di grado
pari al tempo normalmente necessario per it raggiungimento
dello stipendio che g'i viene assegnato.
Nell'un caso e nell'altro i periodi per i successivi aumenti di

stipendio iccorrono dalla data da cui ha e3etto la retroces-
stone.

Art. 293.

La revocazione don'impiego può esse c inflitta:
a) per recidiva nei fatti che diedero motivo precedente-

mente a retrocessione di grado ;

b) per qualsiasi lucro illecito, con o senza danno dellTsti-
tuto in affari per ragloni di ufficio trattati o sollecitati dall'im-
piegato ;

'

c) por grave pregiudizio dolosamente arrecato agli interessi
dell' Istituto ;

d) per mancanza contro l'onore e per qualsiasi fatto che
dimostri difetto di senso morale,

e, in genere per una maggiore gravità dello colpe indicate negli
articoli prccedenti.

Art. 293.

L'impiegato incorre di dir:tto nella destituzione:
a) per qualsiasi condanna, passata in giudicato, riportata,

per delitti contro la patria o con:ro i poteri dello Stato o con-

tro il buon costume, ovvero per delitto di peculato, concussione,
corruzione, falsità, furto, truiTa c oppropriazionc indchita ;

d) per qualsiasi condanna che porti seco l'interdizione
perpetua dal pubblici uffici o la vigilanza speciale dell autorità
di pubblica sicurezza.
La destituzione può essere inflitta all impiegato che ha com-

messo i delitti prodotti anche Judipendentemente dall esercizio
dell'azione penale.
L'impiega:o che in dipendenza di un procedimento pennie

per i delitti di cui sopra sm prosciolto nel periodo istruttorio
od assolto nel giudizio per insufficienza di piove o perchò il
fatto non costituisca reato o perchè I azionc penale sia pre-
scritta od altrimenti estinta, ò sottoposto a procedimento disci-.
plinare.

Art. 293-ah.

L'i:npiegato condanaato per delitti diversi da que li Indicati
nell'articofo precedente alla pena della reclusione non inferiore

a tro anni o della detenzione non inferiore a cinque anni, in-
corre di diritto inella revocazione, e può anche essele desti-
tuito.
Per gli effetti di questa disposizione non si tiene conto della

riduzione o commutazione di pena per condono o grazia.
Se la condanna alla reclusione è inferiore a tre anni o quella

per In.detenzione ò inferiore a cmque anal e sia stata pronun-
ziata per fatti che ledono 1 onore e la reputazione o il decoro

dell'imple.gato, questi può essere punilo anche con la revoca-

velouc daŒimpiego.
Art: 296-/0,

Oltre che nei c2si previsti dagli articoli plecodcali, l'im216-

La perdita del diritto alla pensione o alla indennità nel caso
di destituzione deve essere espressamente dichiarata dal Con,

siglio di amministrazione nella sua deliberazione.

Art. 207.

La censura e la sospensionc di primo grado dallo stipendio
sono inflitto per iscritto dal direttore generale, cd anche dal se-
gretario generale, dai direttori e del ragioniere generale limita-
tamente al personale da essi dipendente La sospensione di se-
condo grado dallo stipe dio e la sospensione dalle funzioni e
dallo stipendio sono inflitte dal direttore generale, la retroces-

sione, la revoca dell'impiego e la destituzione dal Consiglio- di
amministrazione.

Art. 297-bis).

Delic pone disciplinari infliite dal segrciario generale, dai di-
rettori e dal ragioniere generale, deve i dare immediata comu'-
nicazione al direttore generalc ,

di quelle inflitte ds] direttore ge-
nerale. oltre i limiti di competenza dei direttori e del ragioniore
generale, deve essere riferito al Consiglio di amministrazione in
una delle sue prossime sedule.

Art. 298.
(Soppresso).

Art. 299.
(Soppresso .

Art. 300.

All'impiegato sottoposto a procodimento disciplinare è data'
comunienzionc per iscritto dei fatti che gli sono addebitaff con
invito a presentare pure per -iscritto, le proprio giustificizioni
nel termine prefissogli in ogni caso non maggiore di un meie.
' Egli ha inoltre diritto di esporre personalmente le suo a-

gioni.
Allorchè si tratti di colpa punibile con la ceasura le c nie-

stazioni e le giustificazioni sono faite verbalmente.
In ogni.caso gli impiegati hanno diritto di fare inserire núllo

stato di serviz'o un richiamo delle propric giustincazioni
Art. 300-bis.

Nei casi di retrocessione, di revocazione daltimpiego e dide-

stituzione, il ConsigHo d amministrazione può delegare uno o

più del suoi membri ptr una ulteriore istruzione.

Art. 301
(Soppresso).

Art. 302.

L ammontare delle sospensioni di cui agli articoli 289- e 290 e

delle multe inflitte ai sensi delle norme di servizio, à devoluto

al fondo delle pensioni degli impiegati del Banco.
Art. 304.

(Soppresso).
Art. 304-lris.

(Soppresso).
Art. 301-fer.

(Soppresso).
Art. 305.

(Soppresso)
Art. 307.

AIInadata delä pubblicazidee del Regio decreto cMoaggrova
11 prpenta, egolamento :

a) i enpi d'uf0ciö,in carica passeranno nel nuovo grado di
Ticeedirettore, coi diritti e i doveri inerenti¡
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b) gli impiegati in carica, appartenenti alle categorie se-

guentl, muteranno la loto denominazione come apprtsso:
1° gli ufficiali e alunni in segretario;
2' i cassleri in cassieri-capi;
3° i sotto cassieel in cassieri ;

4° gli inservienti in fatiorini:
c) le attuali applicate insieme con quelle di cui all arti-

colo 312, n. 1. conserveranno il loro grado e titolo, e continuc-

ranno a far parte di un ruolo speciale trans torio firo all'esau-
rimento.

Art. 307-Ns.

I primi cinque posD di vice direttore vacanti all'altuazione del
presente re olamento potranno essere conferiti, secondo l'ordi-
ne di graduatoria, a coloro che riuscirono idonti in precedenti
concorsi interni per posti di segreinr:o.

Ar L 308.

Gli agenti in carica consegu ranno di diritto il passaggio nel

nuoTo grado dei capi ufficio, nel quale occuperenno il posto
che il Consiglio di amministrazione, previo parere della Commis-
sione di avanzamento e di disciplina, assegnerA loro in con-

corso con i segretari e con 1 cassieri capi provenienti dalla ccr-
riera amministrativo-contabile, e che consc.tuiranno la nomina

al detto grado a norma de1articolo seguente.

Art. 30).

I po-;ti del nu>vo grado di capo di t:Teio esistenti in orga-
nico numentati di un nu:nero corrispondeale alla vacanza nei

gradi di direttore c vice direttore saranno per la prima volta
coperti con quattro quiali dagli agenti predetti e dai vincitori
di un concorso per titoli, da regolarsi con speciali norme dell-
berate dal Consiglio di amministrazione, e per un quinto in base
a concorso per esami.

Al concorso per titoli che sarà bandito per il numero del posti
disponibili dei quattro quinti di cui sopra, dopo dedotti quelli
riservati agli agenti, potranno partecipare i segretari che si
trovino nelle condizioni volute dall'alt. 252-lcr e i cassieri capi
provenicati dalla categoria amministrativo-contabile.
La grafeatoria fra i vincitori del detto concorso e gli agenti

sarà unica. e procelerà in bace alla Telniazione comparatha dei
titoli e meriti di servizio rispettivi, tenute presenti le norme di
cui sopra
Al concorso per esami, per il conferimento dell°ultimo quinto

del posti vacanti, potranno prendere parte 1 cassien capi prove-
nienti dalla carriera amministrativo-contabile ed i segretari
trovantisi nelle condizioni di cui all'art. 252-!«r, gli uni e gli
altri ove non avessero ottenuto la nomina in base alla disposizione
precedente.
Gli impiegati riusciti vincitori nel concorso per esami saranno

collocatt n,l rao'o dei capi di ufficio a seguito di qucIli nomi-
nati secotrlo le disposizioni di cui alla prima parte del presente
articolo.

Art. 310.

Non oltre un terzo dei posti complessivamente v c::nti nei

gradi di uffic ale ed alunno alla data della prockmazione dei
vincitori del concorso bandita con deliberazione del Consiglio
di amministrazione del 1° giugno 1921, aumentato di non pin di
un terzo dei posti che sisulteranno vacanti nel grado di segre-
tario dopo la nomine al grado di capo di u Eclo di cui all'ar-

ticolo 309, potrà essere conferito, previo parere della Commis-
stone di avanzamento e di disciplina, mediante concorso per ti-
toli al detto grado di segretario, al quale potranno prendere
parte þi attuali sottocessieri ed applicati già in servizio al 31

dicembre 1920, che siano forniti del titolo di studio richiesto
dall'art. 242.

Il detto concorso per titoli sarà regolato da speciali norme
slabilite dal Consiglio di amministrezione.
Al fini della gerarchia e ad ogni altro cil'eito giuridico, e non

pure in ordine al traltamento economico per i sottocassieri ed

applicati Lominati segretari a norma del presente art colo, l'an-
zianità del nuovo grado decoricrà dalla data di nomina del primo
vincitolo del predetto concorso, in confronto del quale i sud-

detti avranno precedenza nel ruoio.

Art. 311.

Salva ls disposizione contenuta nell'art 320, al primo concorso
esterno per posti di segretalio e ;di applicato sarento am--

messi anche quegli ex militari che abbiano superato il pre-
scritto limite di età ma non i 40 anni, purchè dimostrino di

avere prestato servizio in zona di guerra.

Art. 312.

A:la data di attuazione delle presenti disposizioni:
1. Gli avventizi e le avventizie burocralci, in servi21o presso

il Banco. assunti per la prima volta, anterlormente al 30 set-

tembre 13î0, con qualunque età, purchè non superiore ai 35

anni, i quali si trovino la una dele seguenti condizioni:
a) abbian compiulo almeno cinque rnni ci servaz:o se

sprovvisti del fliolo di studio richiesto dal 2° conoma dell arti-
colo 257 del presente regolamento :

b) abbiano servilo per un perio:lo rniaore, ma siano mu-

nili del detto titolo di studio, saranno nominati rispettivamente
applicati ed applicato nel Emile dei posti vacanti, sempre che
risultino in possesso, alla data della nom¡na, di tutti gli altri
requisiti prescritti dal cHato articolo e vengono ben qualificati
sotto ogni riguardo.
Coloro che, avenlo i requisiti di cui sopra, non rientreranno

nelle dette nomine, per mancanza di posu, saranno assunti suc-
cessivamente, via via che si verificherrnno nuove vacanze.

La liquidazione del ruolo transitorio delle applicate si inizierà

immediatamento dopo il collocamento dell'ultima avventizia che
sarà nominata ai sensi del presente artcolo.

2. Gli inservienti avventizi in servizio presso il Banco assunti

per la prima volta nela detta qualità avanti il compimento del
33° anno di età e non oltro 11 30 settembre 1920, saranno no-

minati faltorini ucl limite del posti vacanti, sempre che risul-
t no al a data de]Ia nemina plovvisti degli oltri requisiti in-
dicati all'art. 253, e vengano ben qualificati sotto ogni riguardo.
A coloro che non ri nireranno in dctie nomine per man-

canza di porti sern applicabile la norma di cui al penultimo
comma del n. 1.

3. Gli avventizi in servizi presso il Banco per lavori di fa-

lica, assunti per la prima volta avanti il compimento dcI 45° anno
di età, e con almeno cinque anni di sersizio saranno collocati
nel grado di fattorino, anche se sproivisti del titolo di studio
richiesto dall'art. 258 purchò vengono ben qualificati sotto ogni
riguardo, e risultino alla data dela nomina forniti degli altri
requisiti prescrilli nell'articolo dello.
Gli altri avventizi che abbiano prestato un servizio mmore

potranno e sore nomintti in seguito, man mano che compi-
ra:n o il periodo di cinque vani, e sempre nel limite dei posti
Tacenti, purchè si trovino per tuttaltro nele stesse condizioni
dei niedettL
Gli uni e gli altri avrar no, pero, la qualif'ca di uomini di fa-

tica el obbligo di contiacare ad esercitare le mansioni relative

per le quali furono assunli.

Per gli avventizi di eni ri nn. 1 e 2, che abbío.no prestato ser-
Tizio 1:iiÌi:ere in zona di

. ucria, o che siano sfati in servizio
durante il periodo dena guerra, il sopradetto Umite di età è
elevato a 40 anni ed a 50 anni per ,9.li avventizi burocratici mu-
niti di laurea o di diplonia di studi superiori giuridici o eco,
Domici.
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Ai fini del compùlo degli anni diservizio richiestiperl'assun-
zione in pianta stablic, non,si férrà conto.dello interruzioni die
pendenti da servizio militare.
Tutte le no¡nine di cui nel presente articolo saranno delibe-

rate d:>l Consiglio di amministrazione, su proposta del direttore

generale, e avranno luogo secondo l'ordine decre,scente di an-
zianitù del servizio effettivamente prestato dagli aspiranti.

Art. 312-bis.

Gli elementi del personale di organico dei commessi di cassa
e subalterno, forniti di licenza tecnica, gInnasiale o normale o di
altro titolo equipollente, conseguito prima dc1 31 dicembre 1920,
potranno, per una sola volta, essere nominati opplicati nel 11-
mile dei posti Tacanti, in concorso con gli avventizi burocratici,
in seguito ad esito favorevole di un esame di idoneltà, sostenuto
da coloro che, avendone fatta richiesta, vi siano ammessi con

deliberazione .del Consiglio di amministrazione, presa su pro-
posta del direttore generale.
La nomina definitiva al grado di opplicato, sarà mItresi, subor-

dinata all'esito favorevole di un periodo di esperimento della
durata di un anno rebo nelle nuovo funzioni.
La graduatoria fra i detti impiegati e gli avventiz1 burocratici

nominati al grado di applicato in virtù del precedente articolo
sarà falla col criterio stabili'o nell'ultimo comma di csso.

Art. 113.

G1l avventizi o le avventizio burocratiche e gli inservienti av-
ventizi che per qualsiasi motivo non conseguiranno la nomina,
in virtù delle disposizioni di cui all'articolo precedente, saranno
licenziati con una indonnità pari a tre mesi di retribudone.
Essi pero avrazino titolo di proferenza nelle eventuali nomine

nel personale musiliarlo, sempre che siano bcu qualificati sotto
ogni riguardo o pí•ovvisti dei requisiti che saranno richiesti per
I assunzione in.tale categoria.
A coloro che venissero assunti nel personale ausiliario infra

i tre mesi dal licenziamento non competerà l'indennità di cui

soprn.
Art. 313-bis.

Salva semýro la disposizicine dell'art. 320, tutti i postL di ap-
plicato che risulteranno vacanti dopo 11 còllocamento, a norma
delle presenti disposizioni transitorie, degli impiegati e avvenk
tizi in servizio, saranno per una sola volta riserreti' atvincitori
di un concoi·so al qualo potranno prendero parto esclusivamente
gli ex-combagtonti riconosciuti mutilati o invalidi di guerra e gli
ex-combattenti oventualmente glå in servizio presso il Banco.
I concorrenti dovranno essere forniti dei requisiti di cui al-

I'art. 257, salvo, per'la costituzione flsica, il giudizio favorevole
sulla idoneità del detti concorrenti ni servizi dellTsiituto; pro-
nunziate da una Comm'ssione composta di duo medici e di un
funzionario del Banco, scelti dal direttore generale.

Art.314.
,

Per gli impiegati del nuovo grado di capo ufficio che'saiárino
nominati vice-direttori all'attuazione delle presenti disposts oni
e successivamente nel corso di tre anni, il Consiglio di ammini-
strazione ha facoltà, con deliberazione motivata, di non tener

conto della condizione dei tre anni di servizio ecl gra o stabi-

lita nella prima parto dell'art, 252-bis.
Ai fini de:le nomine di grado di capo ufficio che, dopo quelle

di cui ali art. 203, si rendessero necessario dopa un quinquennio,
il Comsi;!io di amministrazione ha facoltå di ridurre, con dell-
berazione motivata, il numora di anni di servlzlo necessári a

norma dei primi dua comma dell'art. 2ã2-ter, per l'ammissione
al concorso o por le nomine a scelta del segretari al detto grado
dreapo di 11fflelo "

11 collocamgiitygigli I¾ÿI gati nel nuovi quiadri di el gainca-

zione degli stipendi-va fatto in base alla rispettiva loro anzianità
nel grado rl gtlale apparten¡¡ono, salvo la disposizione dell ar-
ticolo seguente.
Nel compulo per la determinazione della detta ansionità sarà

compreso 11 serviWo prestato:
a) dai direttori negli aboliti gradi di ispettore gcacrale e

di ispetiore ;

b) dei sice-direttori nel grado di capo ufficio esistente
prima della pubblicazione del presente regolamento e in quelli
di segretario o di ragioniere, esistenti anteriormente alla pub-
blica21ane del R. dccreto 19 febbraio 1920, n. 249.

c) di segretari (giå ufficiali) nel grado di applicato esisten'e
anteriormente all'attuazione del regolainento approväto con Re-
gio decreto 2 agosto 1908, n. 715; nonchè nel grado di alunno;

c) dall'usciere capo nel grado di commesso di cassa.

Art. 316.

Nel collocamento dL cui alParticolo precedente deve essere

comunque rispettata la posi2ione che gli impiegati avevano nel
ruolo alla data del 1 luglio 1919, in guisa da non alternar ne
la graduatoria, salvo per quanto riguarda gli agenti la disposi-
zione di cui agli articoli 308 e 309.
Conseguentemente gli impiegati pretermossi nelle promozioni

a scelta e quelli retrocessi, i quali abbiano una nazinuità di

grado maggiore di quella degli impiegati che 11 precedono in
graduatoria, prendondo, esclusivamente ai fini del collocamento
nei quadri e della progressiva nei ruoli, la stessa anzianità di
coloro cho li seguono nell'attuale graduatoria.
La stessa anzianith viene parimenti attribuita agli impiegati

retrecessi quando per efTetto della retrocessione ad un grado
precedentemente non coperto essi abbiano una anzianità minore
degli impiegati che li seguono in graduatoria.

Art. 311.

Qualora per determinazione della gerarchia fra gli impiegati
in servizio al 1° luglio 1919 occorra risalire alla anzianità pre-
cedente alla stessa data si avrå esclusivamenic riguardo all•or-
dine della graduatoria vigente, in base ai ruoli chiusi, al mo-
mento dell'attuazione dei ruoli aperti

Art. 318.

Al collocam'cïitd'degli fiàþf ati nói nifovi.quadri di classifica-
zione del ruoli aperti 6 daÏa la' accobrenza dal y luglio 1919.
Tutti i provvedimenti riguardanti lo stato giuridico degli im-

plegati, emanati in base al si(tema del ruoli chiusi posterior-
mento a quella data o fino alla pubblicazione del presente rego-
lamento, restano fermi, nya agliseffetti cconomici saranno rego-
latissecondo 11 sisteina dei ruoli aperti.

'

Art. 319.

Agli effetti econom ci gli ngenti e i enssieri capi rovenienti
dallancarriera amministrativo-contabilo che faranno parte del

nuovo grado dei capi di ufficlow saratino considerati come se

fossero sempre appartenuti al ruolo dei segretari, salvo che non
fossero prosvisti di uno stipendio superiore a,quello che loro

spoilerebbe, nel qual casa conserverebbero la differenza a titolo

di assegno personale pensionabile da compersare coi succes-
sivi numenti periodici.

Art. 320.

Il Banco a.tenuto all'osservanza della legge 21 agosto 1921. nu-

mero 1312, concernente l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra nelle pubbliche Amministrazioni e nelle aziende private

TOrdiniamo' che il presente decreto, niunitordel sigillo
dollo Sta o si Ïnggiëlla riccolti tdö'ale Ëelle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addl'23 marzo,1922.
VITTORIO EMANUELE.

.
- FACTA - PEANO.

sto, il, guardasigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 215Tdella ráccolta ufficiale delle leggi e del decret,i del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di I)io ó per volontà della Nazione
IŒ D ITALIA

Vigto il R. décreta-legge 31 agosto 1921, n. 1269 ;
Veduto' il regolamento comunale valevolo nella pro-

vinai d'IlitriË;
Sentno iÌ· idifimissario straordinario per la Giunta

provinciale. delPIstria ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proþósfa del présidente del Consiglio dei mi-

nistri, sogé Ôio di Stato.per gli affari dell'interno, di
concerto con il ministro delle finanze ;
AhM o decretato e decretiamo:

Art. 1. '

Il comune di Voloáca-Abbazia ò autorizzato a riscuo-
tere i seguenti tributi -locali 1

-ar una sovraimposta del 10 per cento sull'imposta
erariale std trasferimenti, per a ti tra vivi, d'immobili
situati nel teriitorio -comunale ;

'

- b) úñ (Ìiritto di segreteria di lire una per ogni
attestaziono ufficiosa rilasciata dal Municipio, escluse
quelle rilasciate ai poveri ed alle autorità e agli uffici
statali. e

La,sovraimposta di cui,alla lettera,a)is'intende au-

torizzata senza alcan pregiudizio per i provvedimenti
che ytitedséi•o ossero, adottati in relazione all'eventuale
estensiä e alÌe nuove PravÍncii dello disposizioni sulle
tasse di Ë$gistro in.vigoro entro i vecchi conilni, del

Regno.
Ar t. 2.

Ilööinniisáário generale civilotper la17enezialGiulia
è autorizzato. ad emanare, d'accordo con la Giunta pro-
vinciale dell'Istria, le norma per l'esecuzione [ el pre-
sente,decretð, il quale entra in vigore col giorno della
sua liubþlicazione nella Gazzetta ufficiale. .

Ordiniamo che il preserJto decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 192L

VITTORIO EMANUELE.

BONöMI - SOLElU.

Visto, 11 guardasigilli: RODINÒ.

Il nuntero 2158 della raccolta ufflèlale della leggi e del decret i
del Regno contiene il seguente decrefoi

VITTOItIO E31ANUELE III
per grazia di Dio o per, volontà della 2(azione

RE D'ITALIA
Visto il R. decreto-legge 31 agosto 1921. n. 1269;
Visto'il regolamento comunale valevole per le pro-

vincie dell'Istria;
Vista la legge 19 dicembro 1874, B. L. P.n. 3, ex 1875;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Su proposta del presidente del Consiglio del mini-

stri, segretario di Stato per gli affari dell'interno, di
concerto con, il minigro dállo finanze.;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il comune di Muggia è autorizzato a riscuatere i

seguenti tributi :
1° diritti di segreteria nella misura di L. 2 per fo-

glio per scritture estratte dalParchivio comunnlo e di
cent. 50 per il rilascio di quàlsiasi certificato, eccettuati
quelli per i poveri.
Tali diritti non sono applicabili nei confronti delle

autorità e degli uffici statali ;
2° una tassa sul bestiame nella misura annua di

lire 100 per ogLi cavallo di lusso :

liro 50 per ogni cavallo .da tiro
lire 20 per ogni bue.adibito ad usi agricoli industriali
lire 20 per ogni mulo .

lire 10 per ogni asino ;
3° una tassa nella misura annua di :

lire 100 per ogni vettura di lusso a due cavalli
Jire 60 per ogni vettura di'lusso ad un cavallo
lire 30 per ogni vettura da .nolo ;

4° Una tassa sui domestici nella misura annua di
L. 30 per uomini e di L.. 20 por donne;

5° una tassa nella misurn annua di.
L. 60 per ogni Liliardo privato
L. 100 per ogni biliardo pubblico
L. 20 per ogni pianoforte;

6° una tassa di L. 5 per ettolitro sulla fabbri ca-
zione di acque gazzose;

7° una tassa sui cahi nella mi ura annua di L. 50

per cani di lusso e edecia e -L. 5 por cani da guardia;
8° le tasse edilizie nella misura indicata nolla ta-

riffa ennessa al presonte decreto che sarà vistata, d'or-
dine Nostro, dal ministro proponente.

Art. 2.

Ove si tratti di tributi le cui voci siano contemplate
dalla tabella annessa alla legge 19 dicembre 1874 B. L.
P. n. 3 ex 1875 trovano applicazione le disposizioni
quivi contenute.

- Art. 3.

I tribiiti di c i di Áu 4, o "(gälfg. .1 6°in-

tendono actorizzati con decorrenza dal 1° gennaio 1921
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quelli indicati ai nn. I e 8 con decorrenza dalla pub-
blicazione del presente° decreto.

Art. 4.

Spetta al commissario generale civile per la Venezia
Giulia di emanare, d'accordo con la Giunta provinciale
per l'Istria, le norme occorrenti per l'esecuzione del
presente decreto.
Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigillo

dello S to, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - SOLERI.

Visto, il guardasigilli: RODINO'.

TARIFFA
delle tasse edilizie per il comune locale di Muggia

A - Fabbricati nuovf.

1 per l'esame o l'approvazione di progetti, indistintamente
lire 5.

2° a) per i fabbricati di la categorin cent. 8 il metro cubo

(case di abitazionb di due piani con'più di due locali per plano)
b) per,fabbricati di 2a categoria cent. 5 il metro cubo (caso

a pianotorra che comprendono più di due localt;
c) per fabbbricati di 3a categoria cent. 3 il metro cubo

(case a pianoterra con due locali)
d) por fabbricati di 4a categoria cent. 2 per metro cubo

(stalle e -magazzini);
3* per permessi di fabbrica L. 1:
4° pár ceillfÌcati di ultimazione cent. 50;
5* por aesÊrizioni topograflehe cent. 50;
6* per permessi di abitabilità L. 1 ;

7° per domando di esenzione d'imposta in base alla legge
23 marzo 1880 B. L. I. n. 39, L. 2.

B. - Costruzioni di aggiunto o r:alzamento di fabbricati.

Le costruzloni per aggiunto o rialzamento di edifici esistenti

vengono tassate in base alla sopraindicata tariffa tenuto conto

della categoria alla quale appartiene il fabbricato o alla quale
verrehbc ad appartenere in seguito alla nuova aggiunta o rial-
zamento.

C. - Riparazioni o pitturazione della parte esterna

degli edifici.

Per riparastoni o pitturazione esterna degli edifici indistinta-
mente L. 10.

D. - Apeètura di nuovl fori negli ediEcl.
Per ogni finestra L. 5.

Per ogni porta L. 10.

E - Sopraluoghi comniissionali in genere.
Per qualsiasi sopi'aluogo .in riguardo d'igiene, di sicurezza, di

ornato, d'induátria, di acqua, ecc. che abbia dato luogo ad una

decretatione o che sin stato richiesto privatamente, incombe al

proprietarlo dolla realità o dell'edificio visitato la tassa di L. 20.

So tale sopraluogo à stato kichiesto da privati e la richiesta

risulti inglustificata, la tassa va a car‡cp del richiedente.
In caso 'dliogiráludghÏ ýer costruzioni edili sono dovute ai

funzionari comunall le peguenti colupctenze:

a) per Muggia cittå L. 189
b) per i comuni forosi L. 18 più cent. 50 per km.

Visto: d'Ordine di Sun Maesta:
Il presidente del Consiglio dei ministri

BONOMI.

Il numero 636 della snacolta afficiale dette leggi e ,dpf Accreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1263;
Veduto lo statuto civico per la città di Rovigno ;
Sentito il commissario straordinario per la Giunta

provinciale dell'Istria ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per gli affari dell'interno, di
concerto col ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alt. i.

Il comune di Rovigna è autorizzato a riscuotere i

seguentigtributi locali :
1° una tassa per la visita di animali macellati

nella misura di:
L. 30 per ogni bue di peso superiore a 250 chi-

logrammi ;
L. 20 per ogni buo di peso inferiore a 250 chi-

Iogrammi ;
L. 15 per ogni vitello o soraneFo di peso su-

periore a 100 chilogrammi ;
L. 10 per ogni vitello o soranello di pello infe-

riore a 100 chilogrammi ;
L. i0 per ogni ihaiale ;

L. 3 per ogni castrato ;

L. I per ogni agneHo o capretto ;

2° una tassa sullo smercio di vini in bottiglia ne-

gli esercizi pubblíci, nello misure di L. I per ogni li-
tro o centesimi 50 per quantitativi niinori di ttn litro ;

3° un dazio d'importazione di L. 10 per ogni et-
tolitro di vinoe o :mostp o Ali L. O per ogni qtuntale
di :uva ; .

4°.una tassa stii quadrupedi e veicoli a trazione
animale, adibiti a scopi agricoli, nella misura annua di:

L. 5 per ogni cavallo ;
L. 3 .per ogni mulo ;

L. 10 per ogni bue o vacca ;
L. 5 per ogni capra ;

L. 5 per ogni carro ;

5° una tassa annua di L. 50 per ogni cavallo o

mulo e per ogni veicolo a trazione animale, adibiti ad
imprese private di trasp3rtis;

6° una taspa, annua di lite 100 par ogni vettu1'a
di lusso in possesso di privati ¡



1242

7° una tassa annúa di liie 20 per ogni pianóforte ;
8° una tassa anuda di lire 100 par ogni biliardo

in poss sso di privati e di lire 50 par ogni biliardo in
locali pubblici, circoli di .divertimento e di convegno.

Art. 2.

I tributi di cui ai un. 4, 5, 6, 7 4 8 dell'art. I si .in-
tendono autorizzati con decorrenza dal 1° gennaio
1921, quelli indicati ai nn. 1, 2 e 3 con decorrenza
dalla pubblicaziono del presente decreto.

Art. 3.

Al commissario generale civile per la Venezia Giulia
spetta di esaminare, d'accordo con la Giunta provin-
ciale, le norme occorrenti per la esecuzione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno' dTtalia, mandando a chianque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rome, addì 15 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - SOLERL
Visto, 11 guardasigilli: RODINO',

Il nurnero 68tdella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 dicembre 1920, che istituisce

la medaglia della Vitto ia, commentorativa della Grande
Gue ra pervla:civiltà;
Riconosciuta: l'opportunità, di stabilire in modo piil

preciso a quali categorie di combattenti non debha es-
sere estesa la concessione ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

per gli affari della guerra, della marina e del te-

soro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. 6 del R. decreto 16 dic mbre 1920, è sosti-
tuito il seguente :

La medaglia sarà concessa:
1° ai militari, militarizzati 041 assimilati, che ot-

tennero il distintivo delle fatiche di guerra, istituito

con R. decreto 21 maggio 1916, n. 641, o che abbiano,
in ogni daso, prestato servizio per almeno quettro
mesi in zona di giurisdizione delle Armate, stando a

disposizione de!Ie autdrità mèbilitate e colaborando

tiiFeLámede cöH'eferefto dperante.
Ë escláso dalTa c'oncessione :

a) il personale
'

che ha prestato , servizio nelle

piazze forti di Spezia, Maddalena, nella fortezza co-
stiera di Gaeta, ovvero che abbia fatto parte dei re-

parti castieri o dei relativi Comendi di settori.mobili-
tati impiegati ne]Ia difesa costiera del Tirreno, emme-
nochè non abbia partecipato a fatti d'arme di notevole
importanza ;

b) i1personale destinato nella piazza militare ma-
rittima di Venezia, ma non impiegato nei repa ti co-
stieri o nei relativi Comandi di settore della difesa
della piazza stessa, il quale abbia prestato servizio

prima che la piazza fosse dichiarata zona di opera-
zione, cioè prima del 3 novembre 1917.

c) il personale destinato sul litorale Adriatico e
Jonico, non impiegato nei reparti costieri o nei rela-
tivi Comandi di settore della difesa.

2° ai militari, militarizzati ed assimilati, che otten-
nero il distintivo delle fatiche di guerra, istittito con

R. decreto 21 maggio 1916, n. 641, per essere stati im-
barcati su Regie navi armate, navi da guerra «Eeate,
o navi mercantili nazionali ed estere req isite o noleg-
giate per servizi sessidiari, operanti in conseguenza
della guerra.
S'intendo escluso dalla cano ssione il personale im-

barcato su navi di uso locale adibits ad ordinario ed
esclusivo uso interno dei porti, nonchè quello imbar-
cato su navi stazionarie, ammenochò le dette unitå
non abbiano prestato servizio in zone di operazioni o
di occupazione.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo

dello Stato sig inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELEl

FACTA - DI SCALEA - DE VITO - PEANO.

Visto, 11 guardastgilli: LUIGI ROSS1.

Il numero 640 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 7 aprile 1921, n. 417, che converte- in
legge il docreta-legge 11 maggio 1920, n. 694, col quale
il Governo fu a torizzato a concodere la linea L coa-

Pontedera-SaIino di Voltorra in so'a castruzione, a li-
citazione e a trattativa privata, in base alle condizioni
g nerali provista in esso decreto-3eggo o mediante 11

corrispettivo di 50 aun alità comunaivo degli inte-
ressi o del 'ammortemento delle e lese ris Itanti dalla
stima dei lavori 11gan af ptoiet.o esea tivo :

Sentiti i pa ori del Consiglio e poriore uni lavori

pubblici .e del Consiglio di Stato ;
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Udito il consiglio dei ministri ;
Sulla propoposta dei Nostri ministri segretari di

Stato pet lavori pubblici e per il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiaino:
E' approvata e resa esecut aria la convenzione sti-

pulata il 6 maggio 1022 fr i delegati dei ministri dei
lavori pubblici edl tesora, in rappresen anza dello

Stato, ed i legali rappresentanti della ditta Sav rio
Parisi per la conces i ne del:a costruz.ione della sede
stradale e dei fabbricati, escluso l'armamento, del
troneo ferroviario Lucca-Pontedera, della linea Lucca-
Pontedera-Saline di Volterra.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Saato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 7 maggio i922.

VITTORIO E.MANUELE.

FACTA - RICCIO -• PEANO.

Visto, 11 guardasigil11: LUIGI ROSSI.

1Â raeËolta ufBelale delle leggi o dei decreti del Regno
coáÌeue i seguenti decreti :

N. 639. Begio decreto 23 aprile 1922, col quale, sulla
proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, il comune di Corneto Tarquinia viene at to-
rizzato al cambiamento di detta sua denomina-
zione in quella di « Tarquinia ».

N. 650. Regio decreto 1° maggio 1922, col grale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la « Casa -délle povere or-
fane di Padre Agostino da Montofoltro », con sedo
in Pisa, viene eretta in Ente morale, sotto una

provvisoria Amministrazione con ris (va di prov-
,
vedore, con un sicoessivodecreto,all'approvazione

' dello statuto organico r lativo.

Relazione di IS. E. il ministro segre:ario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministfi a 8. H. il Ro, in udienza del]4 maggio
1922 sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari sottoindicati.

SIRE!

La gestione straordinaria dei comuni di Conversano (Bari),
Grosseto, Orsogna (Chieti), Briona (Novara), Ponticelli(Napoli), non
ha potuto ancora condurre a termine la sistemazione delle
finanze e dei servizi comunali.
E poi:hè, d'altra parte le attuali condizioal dell'ordine pub-

blico non conscatono di proce3ere alla convocazione dei comizi,
mi onoro sottonorte all'Anrusta firma iVostra Maek l'unito
sch ma di deedeto clic protop ditreits11 blekidel'Écácom-
inis arl di clli Co:uuni,

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
EE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro° ministro segrotarid di
Stato per gli affari dell'intorno, presidente del Consi-
giia dei ministri;
Veduti i Nostri dooreti con i quali vennero seiglti i

Consigli comunali di Conversano (Bari), Grosseto;iOr-
sogna (Chieti), B iona (Novaia), PonticeÌli (Nap.4W.
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato, e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione dei suddetti OozÑfgli

comunali è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro propanoate ò incaricato della esea

cuzione del presente deereto.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTL

DISPOSIZIt)NI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Tenenti.

Con R. decreto del 19 gennaio.1922:
Lo Vecchio Vito, tenente, colleesto a riposo per'infermità gre-

venienti da cause di servizio dal 1° marzo 1921

Con R. decreto del 19 febbraio 1922:

Giovannetti Gaetano, tenente, in aspettativa per motivi speciall,
trasferitorin aspettativa pa riduzione di quylri dal 16 aprile
1921 ed è, a sua domanda, richiamato in servizio dal 16 aprile
1921, con decorrenza per gli assegni da quest'ultima data.

Procopfo Domenico, tenente, il decreto 25 settembre 1921 è rpt-
tificato nella parte the si riferisce al prefato ufficiale nel
senso che egli deve intendersi collocato in aspettativa oper
infermitä temporanoe provenienti da cause di servizio 4pt25
novembre 1919 e contemporaneamente richiamato in šèrtizio.

Rossi Giuseppe, tenen ilfegreto 17.agosto .1949 tiÍOdato
nella parte ché si ri erisce el pretato ufficialppe geA.ns.cþe'
ogli deve intenderal richiamato dall'aspettativa per in(eymitii
temporanee provenienti da cause di servizio dal thiglio,1910
anziche dal 17 agosto 1919.

Cavallina Libero, tenente, l'aspettativa per infermitä temp0rsned
non provenienti da cause di servizio deve considerarsi.còme
concessa per infermilà temporaneo provenienti da capsd-di
servhio.
I seguenti tenenti sono collocati in aspettativa per infergnith

temporanee provenienti da cause di servizio dalla data già cia-
scuno indicata:

Aldizio Giuseppe, dal 19 dicembre 1921.
Pandolfl Giulio Luigh dal 9 aprile 192L
Garella Giorgio Amleto, fenente 1p aspett,ptiva ppt igierrüftA

temporance non provenienti da cause dËservizio, l'aspeitá-
tiva di Otú EOpfa Ò grOTOgüÍR #RI W BOY¢mbre 1921.
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MINISTERO DEL TESORO
Enktera per l'industria e il commercio

13ANCO DI Li

IONE GENERALE
Situazione

del Credito, della Cooperazione e deRe Assicurazioni private

al al
20 aprile 30 aprile
1922 br22

Cassa (Specie igataluohe milioni b33.497.txa 527 714.000
(232 60s 000

Portafoglio s/ lazze italiano 1.143.716 001 1.160 511000

Antleip. (al o L. 1.512,428;Q00) 1.8 t 2 329.000 1.106 051 000

Pondi sull'estex0 (Portafoglio ejo) 86.229.000 84013000

Circolazione 8.341.289.000 3:153 603 000

Debiti a vista 204.451.000 207 541 000

Deposill in cle frattifero 304.936.000 306.253 000

ËMCO DT SICILIA

Situazione sommaria al 30 aprile 1922.

Cassa . . . 131 200 000

Portafoglio s piazze italiane . . . . . . . . . .
232 826 000

Anticipazioni ordinarle .
1.5 8D.000

Portafoglio . . . . . . 14.293 000
Fondi sull'estero . .

Conto corrente . . . . 17 689.000

p c/ del commercio . .
337 533 000

Circolado::e . . • •

p c/ dello Stato
. . . . 411102000

Debilia vista . . . . . . 153227000

Depositi in oc fruttifero . . 96 311 000

Deposill della Cassa di risparmio del Banco , 361115 000

Rapporto della riserva metallica alla circola- 10 00 010
zione

Rettifica di intestazione (3a pubblicazione).
In conformità al disposto dell'art. 6 del regolamento 8 giugaa

1913, n. 700, concernente il servizio del buoni del tesoro nomi-
nativi

,

SI NOTIFICA
che il buono nominativo del tesoro 5 */, quinquennale di lla
emissione n. 286 di L. 3000, intestato a Scaglione Maggiorina fu
Giovanni Battista, minore, sotto la patria potestà della madre
Perro Enrica, vedova Scaglione, doveva invece intestarsi a Sca-
glione Maggiorina fu Giovanni Battista, minore, sotto la patria
potestà della madre Ferrero Eurica, vedova Sea lione e cio in

base all'attestazione giurata di notorietà resa innanzi la Re¿ia
pretura di Canelli 11 16 marzo 1922.
Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente novisa senza cl:e
sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si pro-
eederA all'annullamento del predetto buono ed all emissionc in
suo luogo di un altro buono rettificato come sopra.

Roma, 11 aprile 1922.
Per il direttore generale

CIIIILLO.

Corso medio dei cambi
del giorno 22 maggio 1922

(Art. 39 del Cadice di commercio)
Media Media

Perigi . . . . . . . . 1"6 06 Dinarl . . . . . . . .

Londra . . . . . . . 87 11 Corone jugoslave . . . •-

Svizzera . . . . . . . 572 57 Belgio . . . . . . . .
100 71

Spagna . . . . . . , , 310 - Olanda . . . . . . . .
7 TO

Berlino . . . . . . . 6 26 Pesos oro. . . . . . .
--

Vienna . . . . . . . . 0 19 Pesos carta . . . . . .
--

Praga . . . . . . . . 37 25 New York. . . . . . . 19 64

Oro . . . . . 377 03.

Aledia dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3,50 •|e netto (1SOS) . . . . . 72 78 -

3,50 •/, netto (1902) . . . . .
- -

3 •/, lordo . , . , , . . . .

5'j.nctio ......... 7962 -

Corso medio dei cambi
del giorno 23 maggio 1922

(Art. 39 del Codice di commercio).

Media Media

Parigt .
,

176 21 Dinarl . . . . . . -

Londra , .
87 i8 Corone ,iuguslave . . .

-

Sviaera . . . . . . 372 50 Belgio . . . . . . . . 102 75
Spagna . . . . . . , 314 - Olanda . . . . . . . 7 66

Berlino . . . , , . 6 40 Pesos oro
. . . . . . . 18 10

Vienna
. . . . . . . .

0 20 Pesos carta . . . . . . "I 05

Praga . . . . . . . 37 35 New York . . . . . . 19 48

Ore . . . . . . 375 87.

Media dei consolidati negoziati a contanti

C OLIDATI Con godimento 87otein corso

3.50 9, neth (1906) . . . . 72 86 -

3 0 , net:o (1 02) , ,
- ...

3 "|. lordo .

5 nono 79 70 -

n. , us.1""'Eri' I-I
.

Il direttore: DAltlO PEßU2,Y. Tipografia delle Mantedaic. TUMINO RAFFAELE,"$tMtW"


